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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Un mondo ... 

bile 

Cresce la passione degli italiani per il 
r 9 telefono cellulare. Computer Idea ha provato 
dodici tra ipiù diffusi modelli "dual-band" e vi 
dà qualche buon consiglio su come scegliere 

quello che fa per voi. 



Pronti a 

masterizzare 

Non potete più permettervi di restare senza 

un masterizzatomi Dove metterete I vostri 

MP3, I filmati delle vostre vacanze e I 

backup dei dati più importanti? Vi spieghiamo come scegliere 

e installare un masterizzatore passo a passo e vivere felici. 

Newsgroup: 

dalla A alla Z 

Partecipare a un gruppo di discussione, 

chiacchierare e raccogliere informazioni... 

Pare semplice, ma anche le "piazze virtuali" 

hanno delle regole che vanno rispettate. 

pag. 58 

Benvenuti 

nell'arena 

Col computer non si può solo lavorare! 
Non rinunciate all'emozione di un 
combattimento sulla Rete con I vostri 
amici. Dopo l'introduzione al mutiplayer 
presentata sullo scorso numero, vi 
segnaliamo ora i migliori giochi da 
giocare via Internet: mai una prova è 
stata tanto divertente! 
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posta 



le vostre lettere 




±M Ricevo in continuazione tantissime e-mail 
pubblicitarie che non mi interessano, oltre a quelle di 
protesta da parte di chi pensa le abbia 
mandate io (dato che il mio indirizzo 
appare tra i mittenti e non ho neanche 
capito come questo sia successo). 
Qualcuno mi può dire che cosa posso 
fare? Grazie 

Anjori 

CaroAnjori, 

lo "spam ", cioè i messaggi 

spazzatura non sollecitati, e 

tantomeno graditi, è uno dei più gravi problemi che 

assillano oggi la Rete. Nonostante sia un comportamento 

criticato da tutti, molte aziende continuano a inviare 

decine di migliaia di messaggi a utenti ignari, che hanno 

ben poche armi per difendersi. Alle tecniche contro le 

spam dedicheremo presto un lungo articolo. 

Per adesso possiamo darti qualche consiglio spicciolo, 

giusto per cercare di limitare il danno. Evita di 

rispondere ai messaggi pubblicitari, perché non 
fai altro che confermare al mittente la 
v validità del tuo indirizzo. Inoltre, se nella 
? risposta includi tutti i destinatari, rischi 
di spedire il tuo messaggio a centinaia di 
persone, alimentando così la catena dello 
spam. Cerca di non diffondere 




J indiscriminatamente il tuo indirizzo 
di posta elettronica, per esempio 
quando firmi i "guestbook" presenti su 
molti siti Web, ti iscrivi ai motori di 
ricerca o partecipi ai gruppi di 
discussione. Utilizza i filtri della tua 
casella di posta elettronica per evitare di ricevere i 
messaggi più insistenti e fastidiosi: con Outlook Express 
e alcune versioni di Eudora puoi anche scegliere di non 
scaricare da server alcuni messaggi provenienti da un 
mittente sgradito. Nei casi estremi, la soluzione migliore 
risulta chiudere l'indirizzo oggetto di spam e aprirne uno 
nuovo. È una soluzione drastica, che sottolinea la gravità 
degli abusi che si possono subire in Rete. 



Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri siti Internet preferiti, o, magari, quelli creati proprio da voi, 
potete scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@iackson.it . 

I nostri esperti sono a vostra dispo- 
sizione, pronti a chiarirvi qualun- 
que dubbio, anche di natura tecnica. 
Se avete domande o suggerimenti speci- 
fici per quanto riguarda la rubrica Internet 
internet.computeridea@iackson.it . Quesiti 
sul Passo a Passo possono invece essere 
inviati a passopasso.computeri- 
dea@jackson.it . Se invece vole- 





te consigli e suggerimenti sui 
giochi potete rivolgervi all'in- 
' dirizzo qiochi.computeri- 
^ dea@iackson.it . . . 

Computer Idea vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 






<y- 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

In merito a quanto esposto nell'articolo "Download in corso" (numero 1 1 di 
Computer Idea) vorrei chiedere il vostro parere riguardo l'affidabilità dei pro- 
grammi come Go! Zilla e GetRight, i quali notoriamente ospitano i cosiddetti 
"Spyware", ossia piccole applicazioni che modificano il registro Windows (e 
non solo) rimanendo invisibili sul nostro computer. Tra l'altro essi sono difficil- 
mente rimovibili se non con l'ausilio di programmi dedicati. Ciao 

Claudio D'Amarlo 
Caro Claudio, 

indubbiamente abbiamo assistito a illecite attività di controllo da parte di 
alcune grandi aziende, produttrici di alcuni software in grado di "spiare" gli 
utenti con funzioni nascoste. I programmi che spiano gli utenti sembrano 
essere tantissimi: utility per FTP, "download manager", software grafici, 
client per posta elettronica... Dalle accuse si sono dovute discolpare persino 
la stessa Microsoft e Netscape. 

Fortunatamente, le informazioni circolano abbastanza velocemente e quando 
qualcuno scopre uno "spyware", cioè un software che invia informazioni 
attraverso la connessione a Internet, senza chiedere il permesso all'utente, in 
poco tempo la collettività trova la maniera per difendersi. Senza contare che 
la perdita di immagine da parte dell'azienda colta con le mani nel sacco sta 
diventando talmente grande da scoraggiare anche i "guardoni" più incalliti. 

I dati rubati dai computer degli utenti sembrano essere sempre gli stessi: il 
nominativo, l'e-mail, il suo indirizzo IP, la lista dei programmi installati e la 
lista di quel che si scarica dalla Rete, i siti e i banner visitati durante la navi- 
gazione e, si vocifera, anche qualche password. 

Per sapere se qualcuno lancia occhiate indiscrete sul tuo PC, controlla se nel 
sistema sono presenti questi file: Advertdll, Amcis.dll e Amcis2.dll. Queste 
sono le più famigerate "librerie" sotto accusa, ma ne esistono anche altre, più 
numerose ma meno diffuse. La presenza di Spyware sul tuo computer potreb- 
be essere rivelata dalla presenza di cartelle come C:\windows\amc o ancora 
da file eseguibili, come Htmdeng.exe o Msipcsv.exe. 
La semplice eliminazione delle cartelle o dei file 
incriminati talvolta impedisce di usare il pro- 
gramma che li richiede. Bisogna dunque 
ricorrere, come dici tu, a programmi specifici 

II più noto è Optout, un software freeware 
(liberamente scaricabile dalla Rete) che 
individua il software Spyware e lo neutra- 
lizza. Si trova all'indirizzo 
http://grc.com/optout.htm e, su questo sito, 
realizzato dall'esperto di sicurezza Steve 
Gibson, troverai anche una quantità incredi- 
bile di informazioni (in inglese) e un elenco 
dei programmi riconosciuti ufficialmente "colpe- 
voli di spionaggio ". 



£l Gentile redazione, 
faccio i miei complimenti per la rivista 
che compro dal primo numero, è 
veramente eccezionale. Veniamo al 
dunque: dato che ormai i numeri sono 
aumentati (ben 1 0) vorrei sapere se 




uscirà un raccoglitore per custodirli 
meglio, visto che così c'è il rischio di 
perderne qualcuno. Sicuro della 
risposta rinnovo i complimenti e mi 
auguro che la rivista continui a essere 
così efficace. 

Pietro - Matera :-) 



Potete contattare il nostro Servizio Informazioni Lettori al 

numero 039-838280, tutti i giorni dal lunedì 
al venerdì, dalle 15 alle 18, o all'indirizzo 
di posta elettronica computeridea@tele- 
professional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



Caro Pietro, 
i raccoglitori sono in 
preparazione. Possiamo 
anticiparti che 
Computer Idea si 
arricchirà presto di altre 
sorprese che - speriamo - ti 
risulteranno gradite. 




Sangue 

e arena 

Lo so, lo so. Siete persone 
serie, tutta gente che non ha 
tempo da perdere. Il personal 
computer vi serve per lavorare, studia- 
re, navigare in Internet per essere sem- 
pre informati. Quando proprio volete 
rilassarvi, al massimo date un'occhia- 
ta al CD-ROM di qualche interessan- 
tissimo museo. 

Non sprecate certo le vostre ore davan- 
ti a qualche stupidissimo gioco. Forse 
anche perché quando lo fate non 
riuscite mai a superare il primo livello. 
Va bene, voglio credervi. Per tutti voi, 
gente seria, non mancano gli articoli 
interessanti: dodici modelli di telefoni 
cellulari a confronto; tutti i servizi di 
cui potete disporre sui cellulari; come 
installare un masterizzatore; come uti- 
lizzare i newsgroup su Internet: e, per 
un po' di relax intelligente, lo Speciale 
sulle Olimpiadi di Sydney. 
Invece, chi appartiene a quella ristret- 
tissima rninoranza di lettori che gioca 
al computer - o, più semplicemente, 
che non si vergogna di ammetterlo - 
può saltare le prime settanta pagine 
della rivista per andare direttamente a 
leggersi "Benvenuti nell'arena", arti- 
colo dedicato ai migliori dieci giochi 
multigiocatore. Che molto semplice- 
mente sono dei giochi per pc che per- 
mettono di partecipare ad appassio- 
nanti partite in Internet nel corso delle 
quali diversi giocatori si sfidano in 
contemporanea. Computer Idea vi 
spiega come fare e quali sono i giochi 
veramente validi. E chissà che qualcu- 
no non rompa gli indugi e si faccia 
prendere dalla febbre del gioco. 

Claudio De Falco 
Claudio. defalco@jackson. it 



<y- 
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5pe ^impiadi 2000 



degl 




di Matteo Prioschi 



Le Olimpiadi 2000 stanno per cominciare. 
E la fiaccola brucia anche in Rete... 
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e Olimpiadi, l'evento 
sportivo dell'anno (gli 
Europei di calcio sono già 
tristemente archiviati), sono 
ormai alle porte. Da venerdì 15 
settembre molti appassionati 
arriveranno al lavoro con profonde 
occhiaie, a causa della differenza di 
fuso orario che limiterà il loro 
sonno notturno. Del resto, si tratta 
di una fatica che non pesa più di 
tanto, perché lo spettacolo garantito 
dai "giochi" è unico e, soprattutto, 
si ripete solo ogni quattro anni. 
Calendario alla mano, c'è solo 
l'imbarazzo della scelta tra le numerose 
discipline ammesse a questa grande festa 
dello sport: dai grandi campioni 
dell'atletica agli sconosciuti praticanti del 
badminton, passando dal nuoto, dove 
l'Italia spera di togliersi qualche 
soddisfazione dopo gli ottimi risultati dei 
recenti Campionati Europei. E pc 
ciclismo, il golf e molto altro ancora. 
L'avventura sta per cominciare. E per 
vivere più intensamente questo evento dal 
fascino ineguagliabile, Internet costituisce 
un aiuto e una opportunità irrinunciabile. 
Per chi non è disposto a restare sveglio in 
orari improbabili, oppure non può seguire 
gli avvenimenti in diretta, la Rete offre un 
mare di informazioni e la possibilità di 



www-giochiolimpici-it 
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cosi da non rimanere 
sorpresi durante le 
telecronache e poter 
riconoscere al volo i 
portacolori italiani. 
Anche Sportai 
(www.sportal.it) 
copre l'avvenimento 
con grande impegno 
di risorse, in grado di 
soddisfare anche i più 
pignoli. Il link 
all'omonimo sito 
australiano 
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www.sportal.com.au, inoltre, fornisce 
qualcosa in più, con una copertura 
dell'evento ancora più approfondita. Altra 
'Bibbia' dell'informazione sportiva nella 
Rete è la Cnn, con il suo canale realizzato 
in collaborazione con Sports Illustrated 
(http://sportsillustrated.cnn.com/olym 
pics): novità a getto continuo, purtroppo 
solo in inglese. Raisport, invece, 
(www.raisport.rai.it) offre notizie, 
filmati e interviste rieorosamente in 
italiano e consente 
di rivivere 
quanto 
proposto 



egue a pag. 10 



fare a meno di visitare il sito ufficiale di 
Sydney 2000, all'indirizzo 
www.olympics.com, dove si trova 
veramente di tutto: risultati, statistiche, 
regolamenti, programmi, atleti in gara, 
schede dei protagonisti, una guida della 
città ospitante e approfondimenti che 
includono anche le attività di contorno 
agli eventi sportivi. Meno ricco di notizie, 
ma ugualmente degno di una visita, è il 
sito del Comitato Olimpico 
Internazionale (www.olympic.org), in cui 
si trovano i link alle federazioni 



giochi, informazioni relative ali attività 
della commissione antidoping e altro 
ancora. Per avere notizie sempre fresche, 
e tutti gli aggiornamenti sui risultati, una 
visita al sito della Gazzetta dello Sport è 
d'obbligo (www.gazzetta.it). Da sempre 
punto di riferimento per gli sportivi e gli 
appassionati di tutta Italia, la 'Rosea' è in 
prima linea anche quest'anno con servizi, 
interviste e approfondimenti a tutto 
campo. Sul sito del Coni, invece, 
(www.coni.it) si trovano i nomi di tutti gli 
atleti italiani presenti alla manifestazione, 
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speciale > olimpiadi 2000 



> Visti da vicino 



Per chi vuole approfondire la conoscenza di qualche sport in 
particolare, presente alle Olimpiadi, non c'è che l'imbarazzo 
della scelta, www.radiocorsa.com fornisce tutto, ma proprio 
tutto sul mondo del ciclismo: interviste, resoconti, classifiche, 
approfondimenti e ritratti dei grandi campioni. Una visita 
queste pagine consente di apprezzare al meglio le telecron 
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to, spada e sciabo- 
la? Con una visita al 
sito della Federa- 
zione italiana scherma 
(www.scherma-fis.it) 
dove si trova la descrizione 
delle diverse specialità e il 
regolamento di gara. 
L'ideale per 'salire in pedana' con i 
protagonisti. 
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Federazione Italiana Scherma 



che delle gare, dove gregari e grandi campioni danno vita a uno spet- 
tacolo in cui la fatica è sempre grande protagonista. Fonte di aspet- 
tative e numerose medaglie, la scherma ha sempre regalato gran- 
di soddisfazioni agli appassionati. Ma come distriscarsi tra fioret- 




.'affascinante ma poco conosciuto mondo 
l'equitazione si svela nelle pagine del sito della 
Federazione Italiana Sport Equestri 
(www.fise.it) dove si trovano i regolamenti e 
la descrizione delle diverse specialità: salto 
ostacoli, "dressage" e percorso completo. 
Rosolino, Fioravanti, Brembilla e compagni, 
protagonisti in piscina, possono essere meglio 
valutati e apprezzati dopo una visita a 
www.nuoto.it. Record, notizie dall'Italia e dal 
mondo, filmati e per i più appassionati, la pos- 
sibilità di comprare manuali e filmati 
per migliorare la propria tecnica. 
Infine, attraverso le pagine di 
www.pallavolo.it si en- 
tra nel mondo di 
Andrea Giani e dei 
suoi compagni di 
squadra, impegna- 
ti anche quest'an- 
no ai massimi 
livelli e pronti a 
tutto per confer- 
marsi ai vertici 
mondiali di questo 
sport. Seguiti a ruota 
dalle rappresentanti del 
team femminile, guidato 
dalla bella Maurizia Caccia- 
^^É tori, ormai divenuta una piccola 
star con un possibile futuro da modella. 
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> Sul podio dal salotto di casa 



Per chi volesse provare in prima persona le emozioni di una gara olimpica 
rimanendo davanti al PC di casa, magari con un bel videogioco sportivo, le 
possibilità di scelta sono obiettivamente piuttosto scarse. Infatti i titoli 
"multievento", dedicati cioè alla simulazione di più di una disciplina spor- 
tiva, sembrano avere perso parte del loro smalto, soprattutto in confronto 
a qualche lustro fa nel mercato coin-op (cioè le "macchine" delle sale-gio- 
chi), in cui facevano la parte del leone. Difficile trovare giochi in cui sia pos- 
sibile passare da una maratona a una gara in canoa per concludere in bel- 





sul video. Ma quanti di voi 

conoscono tutti gli sport 

presenti alle 

Olimpiadi? 

Quanti hanno 

mai letto i 

regolamenti 

e quanti 

ne 



piattello. L'unico ni 
titolo per PC è Sydney 
2000, prodotto da Eidos 
Interactive, in uscita in 
concomitanza con il glorio! 
evento olimpico. Le gare dell'atl 
leggera, kayak, nuoto, tuffi, solli 
mento pesi, per un totale di 12 discipline, 
sono i campi in cui potrete ciment 
direttamente in gara, oppure nei panni 
del coach della situazione, o di manager d 
olimpica. Per il resto il mercato scarseggia e, se volete vestire i panni di 
Marion Jones o del sempre-verde Bubka, non vi resta che ripiegare sul 
comunque ottimo PC Atletica della Dinamix. Non dimenticate infine i titoli 
sportivi "monotematici" dedicati al calcio (Fifa 2000, PC Calcio, Actua 
Soccer 3, ma la scelta è ampissima) al tennis, (Game, Net & Match, Extreme 
Tennis, AH Star Tennis 2000), basket, (NBA live 2000, NBA Inside Drive 2000). 

L. C 




£m 



conoscono i campioni di oggi 
e del passato? Se volete 
colmare queste lacune, fate 
una visita a 
www.olimpiadi.it. 
Pagine essenziali ma con 
molte informazioni per 
conoscere almeno le nozioni 
di base dei giochi. 
Di ogni disciplina vengono 
indicate le caratteristiche 
principali e i tipi di gare 
esistenti. 

Chi vuole fare un viaggio nel 
passato, invece, può 
avventurarsi in 
www.giochiolimpici.it, dove 
troverà schede e articoli 
relativi alle passate edizioni. 
Come spesso accade, il 
villaggio olimpico è una 
piccola città nata 
appositamente per ospitare la 
manifestazione. Anche a 
Sydney è così. Gli impianti 
sono stati costruiti per 
garantire la massima 
efficienza, ma anche per 
piacere all'occhio. 
Il risultato finale e le diverse 
fasi di avanzamento dei 
lavori sono state immortalate 
da Bob Peters, dal 1996 a 

oggi- 

E, ovviamente, le immagini 
sono ora disponibili nel sito 
del fotografo, per soddisfare 
la curiosità degli appassionati 
di architettura ma non solo 
(www.bobpeters.com.au). 
Che i giochi abbiano inizio, 
dunque. L'evento 
dell'anno non passerà 



inosservato. 



« 
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di Federica Micardi 










Segretaria telefonica, avviso « 
e// chiamata, messaggi SMS, 
WAP: il vostro cellulare non è 
più solo un telefono... 
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Più passa il tempo 
più l'offerta di 
servizi legati al 
cellulare 
aumenta. Si corre addirittura 
il rischio di non sapere 
neppure quali siano le 
potenzialità di questo 
strumento che, pur 
diventando sempre più 
piccolo, si dimostra sempre 
più potente e versatile. 
La fine del monopolio 
Telecom e l'avvento di nuovi 
gestori hanno spinto il 
mercato verso proposte 
sempre più articolate e 
differenziate e, per nostra 
fortuna, anche verso una 
riduzione dei prezzi tale da 
renderle sempre più 
concorrenziali. Ecco quali 
sono i servizi aggiuntivi 
offerti dai diversi gestori, e 
le possibilità di quello che 
forse qualcuno pensava 
fosse solo un normale 
telefonino. L'abbonamento 
telefonico del proprio 
apparecchio cellulare 



comprende, infatti, una gran 
quantità di servizi collaterali 
che risolvono parecchi dei 
problemi nei quali l'utente 
medio spesso si imbatte. Se è 
vero che sui "messaggini" 
SMS gli italiani sanno 
oramai tutto, la possibilità di 
non perdere una telefonata di 
lavoro, mentre si sta 
chiacchierando amabilmente 
con un amico o quella di 
spedire un fax o una e-mail 
dal proprio cellulare, sono 
spesso trascurate quando non 
ignorate completamente 
dalla maggioranza degli 
utenti. Ecco allora che 
abbiamo pensato di 
effettuare una breve 
carrellata su tutti i servizi 
aggiuntivi offerti dai quattro 
grandi gestori della telefonia 
mobile italiana. 
Per ogni gestore abbiamo 
indicato le modalità di 
attivazione o l'utilizzo del 
servizio, così come in vigore 
al momento della stesura 
dell'articolo. 



> Per essete sempre 
raggiungibili 



Se state parlando al telefono, ma non 
volete correre il rischio di perde- 
re una telefonata importante, 
il servizio di avviso di chia- 
mata vi permette di esse- 
re sempre raggiungibili: 
un breve segnale acu- 
stico vi avviserà che 
c'è qualcun altro che vi 
sta chiamando e potete 
decidere di rispondere 
alla nuova telefonata en- 
trante mettendo l'altra in 
attesa. 
L'attivazione del servizio è 
gratuita per tutti e quattro i 
grandi operatori nazionali. Per 
attivarlo basta digitare sul display del 
vostro telefonino una "chiave" che vi verrà 
indicata dal vostro operatore. 

Tim: basta digitare sul telefonino: #43# e inviare schiacciando il tasto 
Ok. 

Wind: per attivare il servizio occorre digitare: *43# e premere invio; per 
disattivarlo invece premete #43# e invio. Per poi "interrogare" il vostro 
cellulare e sapere se avete inserito o meno l'avviso di chiamata digita- 
te *#43#. 

Omnitel: digitate *43# e inviate; per disattivarlo invece bisogna digita- 
re #43# e inviare. 

Blu: digitate #43# e inviate schiacciando il tasto Ok. Per disattivare 
questo servizio dovete digitare nuovamente #43# e inviare. 





Il servizio di trasferimento di chia- 
mata permette di deviare una 
telefonata in arrivo sul vostro 
cellulare a un altro numero, 
che può appartenere sia a 
un altro cellulare che a 
un apparecchio di telefo- 
nia fissa. 

Generalmente è possibi- 
le scegliere in quali casi 
volete che le chiamate 
vengano trasferite: se il 
vostro numero è occupa- 
to, se ci si trova in assenza 
di campo, se non volete o 
non potete rispondere o, ma- 
gari, se desiderate che siano tra- 
sferite tutte le telefonate fatte al 
vostro numero. Anche in questo caso, per 
attivare il servizio dovrete digitare una "chiave" 
che vi verrà indicata dal vostro operatore. 
Omnitel: se volete ottenere il trasferimento di tutte le chiamate dove- 
te digitare **21*, prefisso e numero di telefono su cui trasferire la chia- 
mata seguito da #. Ogni chiamata che viene trasferita viene addebita- 
ta sia al chiamante che al ricevente, con tariffa pari a quella di una 
telefonata verso un cellulare. Anche in questo caso l'attivazione del 
servizio è gratuita. 

Wind: digitate sul display "**21*prefisso (senza lo zero) numero tele- 
fonico*! 0#" (senza le virgolette) e inviate: ricordatevi di non lasciare 
spazi vuoti. Per disattivare il trasferimento basta digitare ##21#. 
Tim: attivate il servizio digitando sul vostro cellulare "**21*numero sul 
quale trasferire la chiamata #" (senza le virgolette) e inviate. 
Per disattivare il servizio: ##21 # e inviate. 
Blu: verso rete fissa e mobile, "**21*+39 e il numero di telefono com- 
pleto di prefisso con lo zero#" (senza le virgolette) quindi inviate. 
Per disattivare il servizio bisogna digitare ##21 # e premere invio 
Per vedere verso quale numero avete trasferito le telefonate potete 
"interrogare" il vostro telefonino digitando *#21# e inviando. 



I numeri verdi degli operatori 



>Blu 


Servizio informazioni 


800.000.198 


Servizio informazioni Blu web 


800.909.198 




>Wind 


Servizio informazioni 


158 


Servizio assistenza clienti 


159 






> Omnitel 


Servizio clienti 


...2070 


Servizio informazioni 


190 






> Tim 


Servizio informazioni 


119 


UniTim eWapTim 


800.555.333 
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Canone bimestrale SMS 



Trasferimento di chiamata 




Addebito telefonata 

L.300 (ricaricabile) 

L.240 (abbonamento family) 

L.180 (abbonamento business) 



L.300 



L.200,4 (ricaricabile) 
L.234 (abbonamento) 




L.228/min 



abbonamenti 
L 228/min 



ricaricabile 
L.200/min 



minimo massimo autoricaricabile Italy 

L320+L228/min L.528+300 L.545 + L.250 L362 + L167 

per 78 sec. per 52 sec per 52 sec 



Addebito telefonata 



L.360 

(240 + 120 avviso 

di notifica) 

Costo connessione 

L300/min 



L.240 Tel. al numero 
5050 




Dipende dalla tariffazione 



L.300 + L180/min 



a secondi a scatti 

L.220 + L.228/min L.300 + L.300 
per 69 sec. 



L.240 + L.267/min 



Dipende dalla tariffazione L.300 + L180/min 






> Messaggio in arrivo 



L SMS (Short Message Service) offre la pos- 
sibilità di inviare e ricevere messaggi digita- 
ti sul vostro telefonino. L'attivazione del ser- 
vizio è gratuita e i messaggi possono esse- 
re composti da un massimo di 160 caratteri. 
Tim: il costo per inviare i messaggi è di 300 
lire, se avete una scheda ricaricabile. Se 
avete un contratto "family", l'invio del mes- 
saggio vi costa 240 lire, mentre con il con- 
tratto "business" il costo è di sole 180 lire. 
Omnitel: il servizio di ricezione e invio di 
messaggi di testo è attivabile telefonando al 
numero 190 e seguendo le semplici istruzio- 
ni dell'operatore. 

Ogni messaggio inviato costa 200 lire. 
Potete ricevere, se lo richiedete, l'avviso di 
avvenuta notifica del messaggio, ma in que- 
sto caso pagherete la ricezione della notifi- 
ca come il messaggio stesso. 



Blu: all'invio di un messaggio 
vi verranno addebitate 240 lire, 
ma solo se il messaggio è stato 
ricevuto. In caso di mancato 
recapito (assenza di campo, tele- 
fonino spento o utente non reperi- 
bile) non vi verrà addebitato nulla 
In questo l'offerta di Blu si diffe- 
renzia da quella degli altri gestori. 
Wind: i servizi di messaggistica offerti da 
Windscrive sono automaticamente attivi per 
tutti i clienti Gsm. 

Gli abbonati possono inviare un messaggio a 
un altro telefonino Gsm, inviare un messag- 
gio ad un numero di fax nazionale, inviare 
una mail dal telefonino, sapere subito se e 
quando il messaggio è stato consegnato, 
spedire lo stesso messaggio a più destina- 
tari contemporaneamente e, per comunica- 





zioni superiori a 160 caratteri, è possibile 
mandare fino a quattro messaggi contem- 
poraneamente come se si trattasse di un 
unico messaggio ("servizio long message"). 
Le e-mail, i messaggi SMS verso fax o verso 
altri cellulari costano 240 lire, il long messa- 
ge costa 480 lire e il servizio di notifica 
costa 120 lire e non è disattivabile; nel caso 
in cui inviaste lo stesso messaggio a più 
persone, paghereste il costo del messaggio 
più il costo della notifica moltiplicato per il 
numero delle persone. 

Potete anche scrivere un messaggio e impo- 
starne l'invio differito: in pratica lo scrivete 
adesso ma "dite" al vostro telefonino di spe- 
dirlo più tardi. 

Un servizio che permette di accedere a 
molte informazioni e notizie attraverso gli 
SMS è WindRai: se siete abbonati Wind, 
potete avere tutte le informazioni che volete 
su politica, borsa, meteo, oroscopo, traffico 
ecc. attraverso il televideo Rai. 
La richiesta dell'informazione è gratis men- 
tre la risposta costa 240 lire. 




<y- 



Vediamoci chiaro 15 cor 17-02-2006 15*33 Pagina 15 



o- 



vediamnni ch'imo > cellulari e servizi 




> Questa è una segreterìa 
telefonica... 



Grazie a questo servizio, anche se non siete reperibili (se il tele- 
fono è spento, se siete occupati in altra conversazione o 
se il telefono si trova in assenza di campo ) le 
persone che vi chiamano possono lasciar 
vi un messaggio vocale. Un SMS vi 
avviserà della presenza di mes 
saggi nella vostra segreteria 
telefonica. I messaggi presen 
ti nella segreteria possono 
essere ascoltati in Italia e 
all'estero, dal cellulare o 
da un telefono fisso. È 
possibile personalizzare il 
messaggio della segrete- 
ria oppure mantenere il 
messaggio automatico 
preimpostato dall'operato- 
re. 

L'attivazione di questo servi- 
zio è gratuita e ricordatevi che 
dopo alcuni giorni (7 o 10 a 
seconda dell'operatore) i messaggi 
non ascoltati verranno co- 
munque cancellati. 

È possibile disattivare o riattivare il servizio in 
qualsiasi momento. 

Tim: per attivare la funzione di segreteria telefonica bisogna digi- 
tare sul proprio telefonino la chiave *62*919# e inviare (schiac- 
ciando il tasto di Ok). Il costo di ascolto dei messaggi è di 228 lire 
al minuto. 

Omnitel: per attivare il servizio di segreteria dovete chiamare il 
numero 2020; il costo di ascolto messaggi dipende dalla tariffa 
prescelta. 

Win: offre due tipologie di segreteria; la prima è "Windascolta" 
che è già funzionante nel momento in cui attivate i servizi mobili 
Wind. Per ascoltare la segreteria con il vostro cellulare dovete 
chiamare il 5050: per le telefonate dall'estero o da un apparecchio 
fisso c'è invece un apposito numero. 
Per disattivare "Windascolta" basta visualizzare dalla rubrica del 
telefonino la voce "segreteria off" e premere il tasto di avvio chia- 
mata (stesso procedimento per riattivarla: in questo caso la voce 
da selezionare è "segreteria on"). 

Wind vi permette di richiamare subito la persona che vi ha lascia- 
to il messaggio digitando due volte l'asterisco (*) mentre ascolta- 
te il messaggio o una volta che avete finito di ascoltarlo. 
La seconda modalità di segreteria telefonica è "Windchiama": in 
questo caso è la segreteria a telefonarvi per informarvi che ci 
sono messaggi archiviati, dandovi la possibilità di ascoltarli subi- 
to. Il costo di Windchiama è di 4.800 lire al mese e per attivare 
questo servizio dovete chiamare il servizio assistenza clienti 
al numero 158 e seguire le istruzioni della voce preregistra- 
ta. 

Blu: potete decidere se accedere alla vostra casella vocale 
utilizzando i tasti del telefono oppure usando i comandi 
vocali, in pratica potete dire a voce alla segreteria cosa vole- 
te fare e quali messaggi volete ascoltare. 
Quando sottoscrivete questo servizio potete decidere di essere 
avvisati della presenza di messaggi nella vostra segreteria sia 
attraverso un messaggio SMS sia attraverso una telefonata. Il ser- 
vizio costa 180 lire al minuto, il sistema di addebito avviene in 
base agli effettivi secondi di telefonata. 
Alla risposta ci sarà uno scatto di 300 lire. 







> internet sul cellulare. 
quasi 



WAP (Wireless Application Protocol) è la tecnologia che porta Internet sul 
cellulare: tramite i telefonini che supportano questo protocollo, è possibi- 
le accedere alle pagine della Rete appositamente sviluppate per il 
formato, senza bisogno del computer. 

Direttamente dal cellulare è possibile controllare e gesti- 
re la propria casella di posta elettronica, trovare le 
informazioni che servono e navigare qua e là per la 
Rete (ma solo in siti WAP). 
Perché ciò fosse possibile, negli apparecchi 
telefonici è stato inserito una sorta di "micro 
browser"; la navigazione è semplice, sul dis- 
play del telefonino appaiono, di volta in 
volta, diversi menu che guidano l'utente 
verso le informazioni richieste. Le pagine 
Internet che appariranno sullo schermo del 
vostro cellulare sono in formato completa- 
mente testuale, senza immagini né icone in 
movimento. Una limitazione dovuta alle carat- 
W teristiche del protocollo, ma anche alle ridotte 
gf dimensioni del display e alla bassa velocità di 
V trasmissione dati della banda GSM. 

L'attivazione del servizio è gratuita con tutti e quattro 
gli operatori. Con Wap potete accedere a tutta una serie 
di servizi d'informazione: notiziari, servizi finanziari (Borsa, 
fondi, cambi, e via dicendo), trasporti e viaggi, tempo libero, infor- 
mazioni utili, giochi e astrologia, chat line e quant'altro. 
Tim: Per abilitare il vostro telefonino WAP a questo servizio, dovete tele- 
fonare al numero verde 800555333, ma non dal vostro cellulare: in que- 
sto modo l'operatore potrà indicarvi i passaggi che dovrete effettuare per 
configurare il vostro apparecchio portatile. Il costo di navigazione cambia 
a seconda del tipo di tariffa che si possiede: se è quella "a secondi", il 
costo è di 228 lire al minuto, più 220 lire di scatto alla risposta; se invece 
la tariffa è quella a scatti, il costo è di 300 lire ogni 69 secondi più 300 lire 
di scatto alla risposta. Gli abbonati Tim hanno anche la possibilità di crea- 
re una propria home page personalizzata WAP. 
Omnitel: per attivare il servizio WAP telefonate al numero 2005; il costo 
del servizio è di 240 lire alla risposta e di 228 lire ogni 51 ,3 secondi di 
navigazione. A seconda che utilizziate una carta prepagata o un abbona- 
mento, pagherete, rispettivamente, secondo una tariffazione a scatti o a 
secondi. Mentre usufruite del servizio Wap, potrete voler accedere a ser- 
vizi particolari che richiedono di essere trasferiti sul traffico "vocale" per 
ricevere l'aiuto di un operatore. In questi casi la tariffa cambia, e il costo 
diventa infatti di 600 lire ogni 20 secondi. I servizi che possono richiede- 
re il trasferimento vocale sono quelli relativi al traffico, all'andamento 
della Borsa, alla prenotazione alberghi e molti altri 
ancora. 

Blu: potete attivare il servizio WAP chia- 
mando il numero 800/909198: un ope- 
ratore vi guiderà passo passo nella 
configurazione del vostro telefoni- 
no. Quando deciderete di navigare 
con Blu dal vostro cellulare, vi ver- 
ranno addebitate 300 lire alla ris- 
posta e 180 lire per ogni minuto di 
collegamento. 

Wind: i clienti che vogliono navigare 

devono sottoscrivere il servizio InWind: 

fino al 15 settembre la connessione è 

gratis, dopo la tariffa sarà sempre di 4 lire 

al secondo qualunque sia il piano telefonico 

prescelto. 




f®m 
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Attraverso il proprio telefonino è 
possibile anche spedire e rice- 
vere fax. I fax inviati non posso- 
no superare i 160 caratteri, 
mentre per quelli ricevuti non ci 
sono grossi limiti: con Tim è 
possibile ricevere fino a 16 
pagine di testo. 

Tim: un messaggio SMS vi noti- 
fica la presenza di un fax nella 
vostra casella; dovrete allora 
chiamare il 919 e vi verrà chie- 
sto di digitare il numero dell'ap- 
parecchio fax su cui desiderate 
stamparlo (il fax di un amico, 
presso una cartoleria, un ufficio, 
a seconda delle proprie esigen- 
ze.). Tim, per ora, consente di 
inviare fax solo all'interno del 
territorio nazionale. 
Blu: potete ricevere fax ma non 



inviarne; chi vi manda il fax 
deve inserire tra il prefisso e il 
vostro numero telefonico il nu- 
mero 1. Sarete informati dell'ar- 
rivo del fax da un SMS e a quel 
punto dovrete chiamare 
numero 4413 e seguire le istru- 
zioni della voce guida. Il costo di 
ricezione verrà calcolato in base 
al vostro piano tariffario. 
Wind e Omnitel: offrono il ser- 
vizio "Dati e Fax" che permette 
di accedere in Internet, inviare e 
ricevere fax e dati, accedere a 
banche dati, collegarvi alla rete 
informativa aziendale. Per poter 
usufruire di questo servizio 
bisogna disporre di un telefoni- 
no "dual band", un computer 
portatile o palmare, un cavetto 
predisposto al collegamento e 



un'eventuale 
Pc card a seconda 
del telefonino usato. Wind vi 
permette di utilizzare questo 
servizio in Italia sulla rete Wind, 
in "roaming" nazionale e, se 
siete abilitati al roaming inter- 
nazionale, anche all'estero con 



gli operatori 
che hanno stipula- 
to precisi accordi con Wind. 
È possibile stampare i fax rice- 
vuti presso qualsiasi terminale 
fax, ma dopo nove giorni i fax 
ricevuti vengono cancellati dalla 
memoria. 




> Caselle di posta sul display 



Se volete una casella di posta elettronica 
potete attivarla anche utilizzando il vostro 
telefonino. 

Tim: per attivare la ricezione delle e-mail, 
bisogna richiedere il servizio Uni Tim grazie 
al quale vi verrà assegnato automaticamente 
un indirizzo di posta elettronica così struttu- 
rato: "vostro numero di cellulare@tin.it"; se 
volete che il numero del vostro cellulare non 
divenga di pubblico dominio, esiste anche la 
possibilità di sostituirlo con una parola qua- 
lunque. Per leggere le mail Tim vi offre tre 
opzioni. La prima consiste nel leggerle voi 
direttamente, inviando al numero 9000 il 
messaggio "EMAIL LEG numero mail che 
volete leggere" (la 1, la 2, e via dicendo.): in 




questo caso pagherete 300 lire per ogni 
messaggio letto. Potete però anche "far 
vele leggere" da un apposito software 
chiamando il numero 9001: in questo 
caso il costo è di 228 lire a messag- 
gio e, per ora, questa opzione è dis- 
ponibile solo per i messaggi scritti 
in lingua italiana, ma presto si avrà 
lo stesso servizio anche per i mes- 
saggi in lingua inglese. 
L'ultima possibilità è quella di acce- 
dere alla vostra casella di posta 
attraverso il PC collegato a Internet 
andando al sito www.uni.tim.it e 
immettendo la vostra password e il 
vostro numero di cellulare sotto la voce 
"nome utente". 

Omnitel: per attivare il servizio di ricevimen- 
to mail bisogna chiamare il numero 2070 e 
seguire le istruzioni della voce guida. Dopo 
qualche tempo si riceve un messaggio SMS 
nel quale viene indicata la password neces- 
saria per poter accedere alla posta elettro- 
nica. Per inviare una mail si opera come 
per qualsiasi messaggio SMS, ma prima è 
necessario inserire l'indirizzo di posta 
elettronica cui si desidera inviarlo, 
lasciare uno spazio e poi scrivere il mes- 
saggio. Se sulla tastiera del vostro tele- 
fonino manca il simbolo della "chioccio- 
la" (@) allora potete sostituirlo con il 
punto di domanda (?). Una volta composto 
il messaggio di posta elettronica dovete 
inviarlo al numero 888: il costo per l'invio di 
ciascuna mail è di 200 lire. 




Blu: se desiderate usufruire del servizio e- 
mail di Blu, dovete recavi nell'home page di 
Blu (www.blu.it) dove inserirete i vostri dati e 
potrete scegliere la password con la quale 
accedere alla vostra casella posta. Il costo vi 
sarà addebitato in base al piano tariffario che 
avrete scelto. 

Wind: Con l'offerta Inwind, avrete diritto a 
una casella di posta di 15 Mb da configurare 
e personalizzare. Vi verrà notificata la pre- 
senza di mail in casella attraverso un mes- 
saggio SMS. Accesso privilegiato a informa- 
zioni e ai servizi interattivi di vario genere al 
sito: www.inwind.it. 
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a misura d'uomo 



È giunta l'era della rivoluzione Informatica. Macchine più umane, 
per rendere più facile il lavoro dell'utente e più completo il suo 
divertimento. Ecco l'ultima proposta, tutta Italiana, di Jepssen. 



Ultimamente vi abbiamo 
presentato alcuni tra i 
computer più 
innovativi sotto il profilo del 
design e dell'integrazione 
delle periferiche. Si trattava 
sempre e comunque di PC che 
presentavano le più comuni 
funzionalità, adatti quindi alle 
attività di calcolo, video- 
scrittura, grafica, archivia- 
zione dati e, naturalmente, 
ludiche. È logico, quindi, 
chiedersi con quali incredibili 
funzioni si presenterà il 
computer in questo nuovo 
millennio e se sarà più facile 
utilizzarlo, meno ingombrante 
ma, soprattutto, in grado di 
sovrintendere alla gestione 
dell'attività domestica e 
professionale in modo più 



semplice. La parola d'ordine 
che aleggia da qualche tempo 
nell'area dei produttori di PC 
è quindi "infodomestico", 
ovvero quel genere di 
centralina di controllo che 
permetterà di governare in 
tutta comodità qualsiasi 
apparecchio domestico sia 
esso un frigorifero, un 
videoregistratore, una 
segreteria telefonica o 
quant' altro potrà interfacciarsi 
in maniera intelligente con il 
PC. Se pensate a quante ore 
dedicate ogni anno, per 
rimediare agli errori provocati 
al sistema operativo da 
programmi mal realizzati o 
dal loro cattivo utilizzo, vi 
renderete presto conto di 
quanto sia in realtà "arcaico" 



il computer che usiamo tutti i 
giorni. Se a tutto questo 
aggiungete il continuo 
aggiornamento dei 
programmi, la consultazione 
dei voluminosi manuali 
(necessari per poter 
apprendere almeno i 
fondamenti delle 
applicazioni) e delle migliori 
riviste specializzate, potete 
mettere in conto almeno due o 
tre ore la settimana "di 
studio". Siamo quindi tutti 
nella condizione di chiederci 
se siamo noi a utilizzare il PC 
o se piuttosto è il nostro 
amabile "scatolotto" a 
governare noi. La Rete, quella 
con la "erre" maiuscola, ha 
cambiato la nostra vita, 
permettendoci per prima cosa 



Il futuro che ci aspetta 



Ecco un utile strumento per capire l'evoluzione del personal 
computer dal momento della sua creazione sino ai giorni no- 
stri. Secondo l'autore, già vicepresidente della Apple 
Computer, la tecnologia migliore "è quella che non si vede", 
perché in tal modo diventa trasparente, invisibile ai suoi uti- 
lizzatori. 

Il PC invece è purtroppo ancora troppo in- 
trusivo, frustrante nel suo utilizzo e sin 
troppo esigente nei tempi di manuten- 
zione e addestramento. 
Uno dei passaggi più significativi è 
quello in cui Norman sottolinea come 
"noi siamo esseri analogici intrappolati 
in un mondo digitale, e il brutto è che sia- 
mo noi stessi a rinchiuderci in questa trappo- 



di facilitare la nostra 
comunicazione con gli altri 
utenti di PC, lontani anche 
migliaia di chilometri. Se la 
distanza quindi, non è più un 
ostacolo alla trasmissione di 
dati e idee, ci occorre ancora 
troppo tempo per configurare 
ogni periferica con cui 
interagiamo, impedendoci di 
aggiornare configurazioni 
ormai superate, ma 
funzionanti, con nuove 
versioni molto più instabili. 
Gli esperti ci dicono che il 
futuro del computer è dietro 
l'angolo e che i preziosi 
cabinet che arredano le nostre 
scrivanie saranno presto 
vetusti dinosauri di nessuna 
importanza. Speriamo bene. 

Mario Bosisio 



Il computer 
invisibile 

Donald A. Norman 
Edizioni Apogeo 
39.000 lire 




la". Forse il mondo dell'informatica non è 
sempre così brutto come lo si dipinge, sta di 
fatto però, che molto poco è stato fatto sino 
ad ora per avvicinare l'essere umano a que- 
sto tipo di tecnologia. 

È quindi necessario che i prodotti che usere- 
mo nel nostro prossimo futuro abbiano tre ca- 
ratteristiche base: semplicità, versatilità e pia- 
cevolezza. 

Trecento pagine dedicate al mondo dell'infor- 
matica e ai suoi utilizzatori. 
Da non perdere per tutti gli appassionati di que- 
sta materia e per i neofiti che sperano di poter 
usufruire quanto prima di questi interessanti 
sviluppi. 
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L'idea è giusta 



Ebbene, da una piccolo ma noto produttore siciliano, 
Jepssen, sembra arrivare un leggero vento di speranza per 
noi tutti malaugurati utilizzatori di computer. Unico III, il no- 
me del modello qui presentato, pur avendo tutte le caratte- 
ristiche tipiche di un tradizionale miditower, offre finalmen- 
te un modo nuovo di avvicinarsi al mondo dell'informatica. 
Questo computer (è difficile per ora trovargli un'altra defini- 
zione), permette di sovrintendere a numerose funzioni, tra cui, 
in un prossimo futuro, anche quello di gestire i comuni elet- 
trodomestici. L'interfaccia utente-PC si avvale quasi esclusi- 
vamente di comandi vocali, recepiti dal computer tramite un 
apposito software dedicato, e a cui seguono le relative ri- 
sposte, sempre vocali, del computer. Essendo la voce la prin- 
cipale forma di comunicazione tra esseri umani, è parso logi- 
co ai produttori utilizzare lo strumento più facile, più imme- 
diato, che tutti noi possiamo e, soprattutto, sappiamo impie- 
gare. Anche se all'apparenza può sembrare una pura fantasia 
quella di poter accendere la luce di casa o dell'ufficio, attivare la vi 
deocamera per il riconoscimento delle persone all'ingresso, o avviare 
il videoregistratore per "salvare" il nostro programma preferito, il tut- 
to utilizzando solo semplici comandi vocali, tutto questo è già quasi 
possibile anche per l'utente meno esperto grazie a una nuova sim- 
biosi tra il programma Total Control, sviluppato da Jepssen e il com- 
puter. Il raggio di azione di Unico, dichiarato dalla casa produttrice, è di 
circa un 1 Km, forse una misura eccessiva per un uso prettamente do- 
mestico, ma che nel caso di un utilizzo aziendale, con sedi e magazzini 
distaccati, può comunque risultare ampiamente sfruttabile. Sono quin- 
di possibili collegamenti con sistemi di videocontrollo, antifurti, antin- 
cendio e così via. Da un'unica centralina, si possono controllare sia le at- 
tività lavorative, sia quelle domestiche, 
collegando tra loro dispositivi assoluta- 
mente differenti, tanto sotto il profilo fun- 
zionale che sotto quello della struttura 
produttiva. 







> In dettaglio 



Unico III 

Prezzo: 2.386.000 lire (monitor e 
IVA inclusa) 

Prezzo periferiche: SuperCam 
USB 170.000 lire; scheda Total 
Control RX2 78.000 lire 
Produttore: Jepssen (Tel. 
0935/960777; www.jepssen.it) 
Garanzia: 12 mesi on-center 
(estensione a 36 mesi, 112.000 
lire) 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 8 

> Documentazione: 7 

MHH 

> Rapporto qualità/prezzo: 7 



> Giudizio: Un tentativo 
coraggioso di cambiare le regole 
del mondo dell'informatica. 
La componentistica è di buon 
livello con prestazioni sufficienti 
anche per le tradizionali 
applicazioni da ufficio. 



> Voto: 



8 



Cosa c'è di nuovo? 

Per poter comunicare con gli altri elettro- 
domestici della casa, Unico è stato dotata 
di una scheda, chiamata Total Control 
RX2, dotata di un semplice trasmettitore 
radio. Niente di eclatante quindi, ma il pri- 
mo e semplice "mattone" per poter crea- 
re una centralina di controllo semplice e 
allo stesso tempo efficace. È questo, in- 
fatti, solo il primo elemento per poter col- 
legare altre apparecchiature elettroniche. 
Un esempio potrebbe essere la Web cam 
professionale con la quale è possibile da- 
re vita a un mini sistema di videosorve- 
glianza o telecontrollo che, in abbinamen- 
to al modem interno, consente di inviare le 
immagini così catturate in qualsiasi parte 
del mondo, permettendo di ampliare le più 
svariate forme di salvaguardia dei beni e 
delle persone. Altre applicazioni possibili 
sono in campo medico dove, per esempio, 
affiancando a Unico l'apparecchio Sensor, 
è possibile monitorare il proprio stato di 
salute, con misurazione della pressione 
sanguigna, battito cardiaco, temperatura 
corporea e di altri parametri fondamenta- 
li. Sempre grazie al monitor e all'apposito 



programma, tutti i dati possono essere spediti in tempo reale a una po- 
stazione medica di sorveglianza. 

Nonostante le sue particolari potenzialità, la struttura di Unico è del tut- 
to simile a quella dei tradizionali computer. La scheda video è il model- 
lo Vanta con 16 Mb di memoria video e processore grafico TNT2, men- 
tre la sezione audio è integrata direttamente sulla scheda madre e uti- 
lizza il chip Yamaha XG in grado di fornire ottime prestazioni con qual- 
siasi applicativo multimediale. Disco fisso da 10 Gb e lettore CD 52x, 
costituiscono il settore delle memorie di massa. Non poteva mancare la 
scheda TV, prodotta da LG Electronics, dotata in questo anche di sinto- 
nizzatore radio FM. La scheda madre, offre la possibilità di montare le 
due generazioni di processori Intel, sia quelle che richiedono lo slot 1, 
sia l'ultima nata solo per socket 370 proprietario. Impossibile però in- 
stallare due processori che lavorino in parallelo. La RAM, in questo ca- 
so 64 Mb del tipo SDRAM a 1 33 MHz, può essere espansa sino a 1 .5 Gb. 
Nessun problema di potenza quindi, anche per chi necessiti impieghi 
strettamente professionali. 




Il PC del futuro 

Costruiremo computer più intelligenti o solo più simili all'uomo? Avremo 
quindi computer "invisibili" ai loro utilizzatori o saremo ancora costret- 
ti a dover interagire con menu, comandi, guide in linea e quant'altro ci 
impedisca di avere immediatamente il risultato voluto. 
Torneremo quindi a parlare di questo argomento, presentandovi le ulti- 
me novità in fatto di ergonomia, design e soprattutto funzionalità dei 
computer del prossimo futuro. 
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LETTORI DVD 



cinema 



> In dettaglio 



Pioneer PDV-10 

Prezzo: 1.370.000 lire 
Produttore: Pioneer 
Distributore: Pioneer 
(Tel. 02/5074550; www.pioneer.it) 





Vi siete assuefatti al DVD e ora non potete farne 
a meno neppure in vacanza? Pioneer ha la 
soluzione che fa per voi 




La prima cosa che 
colpisce aprendo la 
confezione del lettore 
DVD portatile Pioneer PDV- 
10 sono peso e dimensioni: 
sottilissimo, pesa meno di 
400 grammi e si può infilare 
tranquillamente in un 
borsello. È persino troppo 
leggero, considerato che 
durante il funzionamento non 
deve subire urti, se non si 
vuole correre il rischio di 
danneggiare il disco che 
ruota ad altissima velocità. 
Per il collegamento al 
televisore, o ad altro 
apparecchio dotato di 
schermo, esistono due 
possibilità: un cavo AV 
terminante in tre spinotti 
colorati, e un cavo S-video 
terminante con una presa 
pentapolare. La cosa ci ha 
causato qualche perplessità, 
visto che il televisore su cui 
volevamo effettuare la prova, 
come la maggior parte dei 
televisori in servizio nelle 
case degli italiani, era dotato 
unicamente della classica 
presa Scart che si usa 
normalmente per il 
collegamento a un 
videoregistratore. Procurarci 
un adattatore in grado di 
collegare alla presa Scart 
ambedue i cavetti non è stato 
difficile né particolarmente 
costoso, ma sarebbe stato 
giusto includerlo nella 
confezione. 
L'apparecchio è dotato di un 



set di pulsanti abbastanza 
simili a quello di un 
videoregistratore 
(ovviamente senza il tasto 
"Record"), nonché di un 
telecomando poco più grande 
di una carta di credito. 
L'uso dell'apparecchio è 
sufficientemente intuitivo: 
senza aprire il manuale (che 
peraltro è in italiano e 
decisamente completo), 
siamo riusciti comunque a 
far partire il film e anche a 
cambiare la lingua del sonoro 
e dei sottotitoli senza alcuna 
difficoltà. Per navigare tra le 
funzioni più avanzate del 
lettore, occorre muoversi in 
un sistema di menu usando 
le quattro freccine del 
telecomando, sistema 
abbastanza comodo, anche se 
non quanto il mouse di un 
computer. Se escludiamo la 
citata assenza di un cavo 
Scart, non abbiamo critiche 
da fare alla performance del 
PDV-10 che, durante la 
prova, ha svolto il suo 
compito egregiamente. 
Anche su un normale 
televisore si poteva percepire 



Caratteristiche 



> Riproduce DVD, video CD e au- 
dio CD 

> Privo di monitor, va collegato 
a un televisore o a un monitor 
e a degli altoparlanti 

> Telecomando 



> Giudizio: Un piccolo 



gioiello tecnologico. La sua utilità 
deve però essere attentamente 
valutata prima dell'acquisto, sulla 
base delle proprie esigenze. 



chiaramente l'enorme 
differenza rispetto alla 
visione del medesimo film in 
videocassetta. Il PDV- 1 ha 
tutte le risorse, compresa 
un'uscita audio digitale, per 
essere collegato ad 
apparecchi che garantiscano 
il massimo 
della resa 
sonora. 



> Voto: 



8 



rispetto ai lettori installabili 
all'interno di un computer e 
persino di quelli da salotto di 
fascia media. Rispetto a 
questi, ha in più la "portabi- 
lità", ma ha comunque 

bisogno di una presa 
elettrica e di un 




Abbiamo però qualche 
perplessità sul tipo di utente 
cui questo apparecchio 
potrebbe interessare. 
Il lettore Pioneer ha un costo 
decisamente più elevato 



televisore o di un monitor per 
poter funzionare. Peraltro, 
Pioneer produce anche un 
modello del tutto autonomo, 
il PDV-LC10, dotato di 
schermo a cristalli liquidi e 
batteria ricaricabile, ma che 
costa ben 3.500.000 lire. 
Se viaggiate molto e avete 
parecchi soldi da spendere, 
potrebbe essere questo il 
modello che fa per voi. 

Marco Passarello 
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SCHEDE VIDEO 




limiti 



Anche Creative salta sul treno della GeForce 2. 
E sforna una scheda acceleratrice di prim'ordine.. 



Negli ultimi mesi si è 
assistito a una vera e 
propria invasione di 
schede acceleratrici basate sul 
nuovissimo chipset GeForce 
2. A fronte dell'indiscussa 
bontà della GPU (Graphic 
Processing Unit) di nVida - il 
processore grafico più veloce 
oggi disponibile sul mercato - 
ogni produttore di schede 
acceleratrici che ha deciso di 
adottare questo dispositivo, 
sta tentando di differenziare la 
propria offerta per emergere 
nel turbillon concorrenziale di 
settore. Fermo restando, 
dunque, l'unità centrale e 
l'architettura generale delle 
schede - e pertanto anche le 
prestazioni generali - i diversi 
assemblatori stanno 
attaccando il mercato sul 
fronte degli elementi 
opzionali e collaterali. 
Così abbiamo visto Gladiac 
puntare su una garanzia 
di 6 anni, 



dimensioni ciclopiche. 
E Creative che fa? 
Apparentemente nulla, dato 
che la sua GeForce 2 GTS è 
una scheda "liscia", priva di 
fronzoli. L'occhio dell'esperto 
però individua rapidamente la 
straordinaria qualità della 
componentistica adottata, che, 
tra le altre cose, garantisce 
un'ottima alimentazione del 
chip acceleratore. Ne 
consegue una scheda 
particolarmente stabile e 
facilmente "overclockabile", 
ossia della quale è possibile 
spingere tanto le memorie 
quanto il processore a 
lavorare a frequenze superiori 
a quelle "di fabbrica", senza 
rendere instabile il sistema o, 
addirittura, bloccarlo. 
E, naturalmente, 
guadagnando in prestazioni. 




Hercules/Guillemot 
montare dissipatori anche 
sui banchi di memoria 
integrati, Asus aggiungere 
un sistema avanzato di 
monitoraggio dell'hardware e 
Leadtek installare sulla sua 
GeForce 2 un dissipatore di 



Si tratta di una scelta 
abbastanza costosa sotto il 
profilo produttivo e, pertanto, 
non è stata adottata da tutti gli 
assemblatori di schede 
acceleratrici 3D. Questa 
soluzione, in fase di test, ci ha 
permesso di portare la 
frequenza di lavoro della 



memoria installata sulla 
scheda alla soglia dei 390 
MHz (contro i 333 MHz di 
fabbrica) e quella del chipset 
all'incredibile velocità di 250 
MHz: così facendo ci siamo 
ritrovati tra le mani un 
acceleratore, ancora del tutto 
stabile, da 2 GigaTexel 
(contro gli 1 ,6 milioni vantati 
sulla confezione della 
periferica). Anche se non si 
desidera sfruttare la 
possibilità dell'"overclock", 
simili prestazioni 
testimoniano una straordinaria 
qualità costruttiva, conferma- 
ta dal fatto che la GeForce2 
GTS di Creative genera 
pochissimo calore, addirittura 
meno di quanto abbiamo 
avuto modo di verificare sulla 
"vecchia" Creative 
Annihilator Pro. Anche i 
driver, contenuti sul CD di 
installazione, sono 
particolarmente intuitivi e 
facili da usare, per cui le 
regolazioni e un eventuale 
overclock risultano di facile 
esecuzione. Per il resto, la 
GeForce 2 offre tutte le 
meraviglie tipiche dell'omo- 
nimo processore grafico: 
motore Transform & 
Lightning (che libera la CPU 
del PC da una gran quantità di 
calcoli), pieno supporto 
dell'AGP 4X (per le 
motherboard che sono dotate 
di questa tipologia di bus), 
ottimizzazione per le 
istruzioni Direct3D e OpenGL 
e l'"anti-aliasing" via 
hardware (che non è esclusiva 
della 3dfx Voodoo 5500 ed 
elimina le fastidiose e 
antiestetiche "seghettature" 
che si notano spesso nelle 
linee oblique). 

La scheda permette inoltre di 
raggiungere la risoluzione 






> In dettaglio 



GeForce 2 GTS 

Prezzo: 799.000 lire 
Produttore: Creative Labs 
(http://www.europe.creative.com 
/mycountry/italy/welcome.asp) 

> Facilita d'uso: 8 

> Funzionalità: 9 

UH UH UH UHI 

> Documentazione: 8 

> Rapporto qualità/prezzo: 7 

> Giudizio: Una velocissima 
scheda grafica 3D che, con un 
piccolo intervento, può trasfor- 
marsi nel più potente accelera- 
tore grafico in circolazione. 
Qualità (e prezzo) ai massimi 
livelli. 



> Voto: 



8 




massima di 2048 x 1536 a 32 
bit e mette a disposizione gli 
oramai consueti 32 Mb di 
memoria DDR (Doublé Data 
Rate, la più veloce in 
circolazione), una congrua 
dotazione che la maggior 
parte dei giochi in circola- 
zione non è ancora in grado di 
sfruttare a dovere. Nella 
confezione trovano posto 
anche due videogiochi 
completi (il mediocre Rage 
Rally e l'eccellente Drakan: 
The Order Of The Flame), i 
software Creative Lava! 
Player e MediaRing Talk e un 
altro trittico di programmi (E- 
Color, Colorific, 3Deep) 
pensati appositamente per 
esaltare i colori su schermo. 
Molto buona la manualistica, 
anche in italiano, come da 
tradizione di questa casa 
produttrice. Abbiamo eviden- 
temente a che a fare con un 
prodotto che, come tutti gli 
acceleratori GeForce 2, è 
dedicato ai "videogiocatori 
d'assalto" che non accettano 
compromessi in termini di 
prestazioni, e sono davvero 
disposti a metter mano al 
portafogli. La qualità costrut- 
tiva, lo ribadiamo, è comun- 
que d'eccezione. 

Andrea Maselli 
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di Lorenzo Cavalca 



Computer Idea vi 
guida nella scelta I 

di quella che pare essere 
l' intramontabile mania 
tecnologica degli italiani: 
il cellulare. Passati in 
rassegna 1 12 più noti 
modelli "dual-band". 



he cosa c'entra 

una prova 

comparativa di 
' cellulari su 

Computer Idea, vi 
chiederete? Apparentemente 
non molto, ma andando un 
po' più a fondo, non si può 
fare a meno di notare come il 
legame tra i telefonini da una 
parte e Internet e le 
opportunità legate all'utilizzo 
del PC dall'altra, sia sempre 
più forte. Basta pensare alla 
possibilità di vedere 
visualizzati sul proprio 
display i messaggi di posta 
elettronica, (vedi anche la 
rubrica Vediamoci Chiaro di 



questo stesso numero), o alle 
informazioni disponibili 
grazie alla tecnologia Wap, 
oppure alla possibilità di 
accedere alla Rete tramite il 
cellulare anziché con 

l'abituale telefono fisso di 
casa. 

Per i pochi lettori, quindi, che 
non hanno ancora acquistato 
un cellulare, e soprattutto per 
i molti che desiderano 
cambiare quello che hanno 
già o, semplicemente, 
saperne di più, e dilettarsi tra 
le utili funzioni di questi 
divertenti "gadget", 
Computer Idea ha passato in 
rassegna 12 modelli di 
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cellulari "Dual Band" sotto la 
fascia di prezzo delle 
800.000 lire. 

A che banda 
appartieni? 

Nella rassegna non sono stati 
presi in considerazione i 
modelli dotati della 
tecnologia , ai quali 
verrà dedicato un apposito 
raffronto nei prossimi numeri 
della rivista, ma 
esclusivamente i più noti 
modelli "Dual Band". 
Con questo termine si indica 
la capacità dei cellulari di 
utilizzare due diverse 
di frequenza: quella GSM a 



900 MHz e quella GSM a 
1800 MHz, vale a dire la rete 
europea digitale GSM, e il 
sistema che ha 
affiancato il network europeo 
con una più avanzata 
tecnologia digitale, attiva 
principalmente nelle città e 
nei grandi centri urbani e che 
opera su frequenze più alte 
garantendo una migliore 
qualità di ricezione. 
GSM è lo standard attuale, 
una rete digitale che consente 
il trasferimento dell'audio, 
ripartendo il segnale vocale 
in una serie di codici e 
numeri, non soggetti a 
interferenza, difficilmente 
tracciabili, e che solo in rari 
casi possono essere 
intercettati. Dual Band si è 
detto e non Dual Mode, 
termine che invece identifica 
cellulari che supportano due 
sistemi di trasmissione 
diversi, GSM e satellitare, 
GSM europeo e GSM 
americano e via dicendo. 
Quali i vantaggi dei cellulari 
"multibanda"? 
Principalmente il fatto di 
usufruire di una copertura di 
rete totale, in modo 
automatico e senza la 
necessità di interventi diretti 
sull'apparecchio telefonico. 
Il sistema di gestione della 
rete, (ALM, Advanced Load 
Management), consente 
l'instradamento automatico 
della chiamata da un cella 
all'altra sulla base della 
capacità di "sostegno" del 
network GSM-DCS, 
riuscendo a gestire 
un'enorme quantità di utenti 
in contemporanea. Nel 
futuro, oramai prossimo, 
questo standard verrà 
sostituito da nuove 
tecnologie quali il 
(ne è già prevista la 
sperimentazione alla fine di 
quest'anno) e il futuristico 

. Mentre la prima 
tecnologia è una sorta di 
versione potenziata del 
GSM, con una maggiore 
velocità di trasferimento dei 
dati (12.5 KB al secondo 
contro gli 1 .2 KBps della 
rete attuale), l'altra promette 
invece di essere la vera 
rivoluzione del settore, la 



così detta "tecnologia mobile 
di terza generazione": 
disponibile su grande scala 
solo a partire dal 2005, 
consentirà la trasmissione via 
cellulare di dati per video- 
conferenze, scaricamento di 
file da Internet, invio e 
ricezione di immagini di 
qualità televisiva, grazie alla 
straordinaria larghezza di 
banda che permetterà di 
ricevere alla velocità di ben 
48 KBps al secondo! 

Come scegliere 
il proprio 
modello 

Ma torniamo con i piedi per 
terra. . .Al momento 
dell'acquisto del vostro 
primo cellulare - ma capita 
anche se si sta procedendo 
alla sostituzione del proprio 
vecchio apparecchio - si è 
spesso attanagliati da una 
serie di dubbi. È meglio 
comprarlo con il "flip" o no? 
Se sì, deve essere attivo o 
meno? Che differenza c'è tra 
una porta e una 

? E tra una batteria al 
litio e una al Nichel-Cadmio? 
Per non parlare poi della 
terminologia usata dal 
rivenditore di fiducia, spesso 
comprensibile quasi solo agli 
addetti ai lavori: questo 
modello è naturalmente 
dotato di "scroll memory", e 
ha la funzione EFR, mentre 
l'altro invece ha un modem 
incorporato, "voice note", 
"cash display", "FDN", e 
servizi "CLI/CLIR"... 
Prendiamo fiato 
allora, e 




cerchiamo di fare un po' di 
chiarezza. Le prime variabili 
da tenere in considerazione 
al momento dell'acquisto del 
cellulare sono 

fondamentalmente cinque: il 
tipo di batteria e la sua durata 
media, le dimensioni del 
telefonino, le caratteristiche 
del software integrato 
nell'apparecchio (in primis i 
servizi di rete e le funzioni di 
chiamata), la grandezza del 
display e, naturalmente, il 
prezzo. 

Batterie 
e software 

Due sono i principali tipi di 
batterie in commercio: quelle 
al Nichel-Cadmio e quelle al 
Litio. Le prime sono batterie 
piuttosto economiche e 
hanno il difetto principale 
nella loro scarsa longevità. 
La loro ricarica, infatti, deve 
essere effettuata solo quando 
la batteria è totalmente 
scarica, altrimenti si 
contribuisce a diminuirne 
progressivamente 
l'autonomia e, quindi, la vita 
media, senza poi contare il 
fatto che sono piuttosto 
delicate. Le batterie al Litio 
pesano meno e hanno 
un'autonomia maggiore, ma 
costano di più. 
Non è ancora chiarissimo se 
prima della ricarica debbano 
essere scaricate 
completamente e fino in 
fondo, oppure no, anche se 
l'opinione che va per la 
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Produttore 

i ■ ^^^. TjLJ 



Ericsson I Sagem 



Motorola I Sagem 




> Modello 

> Prezzo in lire iva inclusa* 



Caratteristiche tecniche 



> Tecnologia T9 

> Linee idi testo display 
>"ÉFR 

> tipo idi flip 

> Vibracall 

> tipo idi antenna 



Funzioni particolari 



> Picture messaging 

> Giochi 

> Voice note 

> Chiamata a comando vocale 



> Tipo batteria in dotazione 

> Durata in stand-by 

> Durata in conversazione 





> Kit d'acquisto 




> Porte 



>lrDA 

> Connessione PCMCÌÀ 



> Dimensione 

> Peso 




A1018S 


MC959 




V3688^^ 


MC932 




T18s ^ 




350.000 lire 


659.000 lire 




800.000 lire 


429.000 lire 


590.000 lire 




No 






No 


0P 




No 




Sì 


zionale 




3 


8 


5 


8 


3 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




Manca 


Non attivo 


Attivo 


Manca 


Attivo 




No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




fissa 


fissa 


fissa 


fissa 


fissa 




No 


No 


No 


No 


No 




No 


Si 


No 


Si 


No 




No 


No 


No 


No 


No 




No 


No 


No 


No 


Sì 




Nichel-Idruro metallico 




Litio 


Nic 




Nichel-Idruro metallico 




Litio 




liei-Idruro metallico 




85/100 ore 


150/200 ore 




40/100 ore 


15 


3 ore 


100 ore 




2/4 ore 


2 ore 




2/3 ore 


3c 


re 


4 ore 




Batteria, carica batteria, 
manuale d'uso 


Batteria, carica 
manuale d'uso 


batteria, 


Batteria, carica batteria, 
manuale d'uso, custodia 
in pelle, auricolare 


Ba 
ma 


tteria, carica batte 
nuale d'uso 


ria, 


Batteria, carica 
batteria, manuale 
d'uso 




No 


No 




No 


No 






No 




Si 


Sì, (presente Mode 


ni integrato) 


Si 


No 


Si 




130x49x19mm 


116x45x18n 


im 


83x44x25 mm 


116x45x18 mm 


105x49x24mm 




150 g 


95 g 


83 g 


tifi 


146 g 




7 


8 


9 


8 


9 







maggiore propende per la 
seconda ipotesi. Tra i difetti 
da annoverare, il fatto che si 
tratta di strumenti poco 
"robusti". A parità di prezzo, 
tra due o più modelli di 
cellulari, è preferibile 
puntare su un modello che 
disponga di batterie al Litio. 
Strettamente legata alle 
caratteristiche della batteria è 
l'opzione Vibracall: invece 
della vostra suoneria 
preferita, una semplice 
vibrazione vi avvertirà 
dell'arrivo di chiamate o di 



messaggi, qualora lo squillo 
della suoneria risultasse 
sconveniente o poco 
opportuno. 

Se questa funzionalità non è 
integrata nel vostro modello 
di cellulare preferito, spesso 
è sufficiente acquistare una 
particolare tipologia di 
batteria (generalmente un po' 
più pesante di quella 
standard) per disporre di 
questa opzione. Molta più 
attenzione deve essere invece 
posta sulle caratteristiche del 
software: è quello infatti che 



determina le funzionalità del 
cellulare, senza contare che, 
come tutti i software, può 
contenere dei "bug" (errori 
di programmazione), 
soprattutto nelle prime 
versioni, spesso gettate con 
troppa fretta sul mercato, 
come hanno imparato a 
proprie spese, tra le altre, 
Nokia, Ericsson e Motorola. 
Fatevi spiegare poi dal vostro 
rivenditore di fiducia se il 
prodotto che vi interessa 
consente l'accesso diretto alla 
rubrica telefonica, e supporti 



la "scroll memory", cioè la 
ricerca alfanumerica dei 
numeri in memoria, sia nelle 
rubrica che nella chiamate in 
uscita e in arrivo. 
Si tratta di funzioni oramai 
"standard" ma che ancora 
mancano in taluni modelli 
particolarmente economici 
spesso proposte dai 
rivenditori a prezzi stracciati. 
Soprattutto accertatevi che il 
modello sia compatibile con 
la funzione EFR. Si tratta di 
uno dei tre codici attuali che 
garantiscono una migliore 
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Mitsubishi 1 Nokia 



1 



Samsung I Kenwood I Philips 



Nec 


Panasonic 



• a e 



— 








OÙO 

ooo 

oe 

ooo 








Aria 


3210 


SGH2100 




EM608 


Genie 2000 




DB 2000 


GD90 




500.000 lire 


490.000 lire 


650.000 lire 




450.000 lire 


490.000 lire 


450.000 lire 


590.000 lire 




Si 


Sì 






No 


No 




No 


No 


No 




4 


5 


4+1 


4 


5 


4 


5 




ND 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


Sì 




non attivo 


Manca 


non attivo 


Manca 


Manca 


Manca 


Manca 




Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




estraibile 


integrata 


estraibile 


fissa 


estraibile 


estraibile 


fissa 




No 


Sì 


No 


No 


Sì 


No 


No 




No 


Sì 


No 


No 


Sì 


No 


No 




No 


No 


Sì 


No 


No 


No 


Si 




No 


No 


Sì 


No 


Sì 


No 


No 






Litio 


Nichel-Idruro metallico 




Litio 






Litio 


Litio 




LltlO 




LltlO 




f 


3- 


80 ore 


55/260 ore 


125 ore 




100 ore 


130 ore 






75/300 ore 


95 ore 






1,5 ore 


2,5/4,5 ore 


5 ore 




2,30 ore 2 ore 






3 ore 


3 ore 






Batteria, carica batteria, 
manuale d'uso 


Batteria, 
carica batteria, 
manuale d'uso 


Batteria, 
carica batteria, 
manuale d'uso 




Batteria, 
carica batteria, 
manuale d'uso 


Batteria, 
manuale 
in pelle, 


carica 
d'uso, 
auricola 


latteria, 
custodia 

re 


Ba 
cai 
ma 


teria, 

ica batteria, 
nuale d'uso 


Batteria, 
carica batteria, 
manuale d'uso 




No 


No 


No 




No 


No 






No 




No 




Sì 


No 


No 




No 


No, (ha Modem i 


itegrato) 


Sì 


No 




123x40x23mm 


124x50x22mm 


109x44x22m 


m 


125x46x21 mm 


110x54x20r 


nm 


134x48x26mm 


118x42x16 mm 




85 g 


151 g 


125 g 


140 g 


99 g 


135 g 


88 g 




8 


7 


8 


7 


8 


7 


8 
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qualità audio, sia durante la 
trasmissione dei dati, che in 
fase di ricezione degli stessi. 
La maggior parte dei modelli 
poi dispone della funzione 
FDN, (in pratica la 
possibilità di utilizzare 
porzioni riservate nella 
memoria) e della 
visualizzazione sul display 
del numero di chi effettua la 
chiamata che stiamo 
ricevendo (funzione detta 
CLI, Calling Line 
Identification). Altri 
parametri da tenere in 



Accesso diretto alla rubrica 
telefonica e scroll memory 
sono funzioni presenti in 
quasi tutti i modelli. 



considerazione per la propria 
scelta sono la capacità della 
rubrica telefonica, (vi sarete 
accorti con quale rapidità si 
riescono a riempire 90 
posizioni di memoria e 



quindi è bene puntare su 
"capienze" maggiori), le 
caratteristiche del flip e la 
dimensione del display. 
Il flip, cioè lo sportello posto 
a protezione della tastiera, 



può essere "attivo", cioè 
consentire di rispondere alle 
chiamate aprendolo (o di 
interromperle chiudendolo), 
"non attivo", cioè utilizzato 
unicamente per coprire la 
tastiera. Inoltre, a seconda 
delle modalità di apertura 
può essere "a scatto", "a 
scorrimento" o "a 
portafoglio". Scegliere un 
modello sulla base 
dell'esistenza o meno del flip 
non risponde a criteri 
meramente estetici. 
La sua presenza può infatti 
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Glossario 



Banda: Più correttamente 
"banda passante". 
Rappresenta una misura 
dell'ampiezza di un canale 
di comunicazione per il 
trasferimento di dati, quale 
può essere la linea telefonica, 
una connessione a fibre 
ottiche o anche un 
collegamento satellitare. 
Si esprime solitamente in 
"byte al secondo" o in un 
multiplo di questa un'unità 
di misura. 

DCS: Digital Communications 
System, sigla con la 
quale ci si riferisce al 
protocollo di comunicazioni 
sulla banda a 1800 MHz 
del sistema GSM, 
che ha affiancato quella 
a 800 MHz. 

EFR: Letteralmente Enhanced 
Full Rate: è una tecnologia 
che consente al telefono 
di riprodurre la voce, 
in ricezione e in trasmissione, 
nel modo più accurato e 
fedele possibile. 

GPRS: General Packet Radio 
Service, standard 
"potenziato" del sistema 
GSM, caratterizzato da 
una maggiore banda 
passante e in grado di 
trasferire dati alla velocità 
di circa 12,5 KBps. 

GSM: Global System for 
Mobile Communications, 
è il sistema di comunicazione 
digitale europeo per i 
telefoni cellulari: opera 
sulla banda degli 800 MHz 
e dei 1800 MHz, 
contrariamente agli Stati Uniti 
dove viene utilizzata la banda 
a 1900 MHz. 

IrDA: Porta a raggi infrarossi 
presente in molti 
computer, soprattutto 
portatili e palmari, 
che permette 
I trasferimento di dati 
"wireless", ossia senza 
l'utilizzo di cavi. 



evitare la pressione 
accidentale dei tasti 
(soprattutto quando si usa 
tenere il cellulare nelle 
tasche) in maniera più 
empirica, ma anche più 
pratica di quanto non faccia 
la consueta funzione di 
"blocco tastiera". 
Il flip inoltre può proteggere 



telefonino e a diminuirne la 
maneggevolezza, richiedono 
di solito l'intervento della 
"seconda mano". 
Parrebbero risolvere 
quest'ultimo problema i flip 
"a scorrimento a scatto", 
anche se interviene il rischio 
di usura della molla, che, a 
lungo andare, può lasciare 



il contenuto nella sua 
interezza, può rivelarsi 
spesso un'operazione 
davvero noiosa. Meglio 
allora evitare inconvenienti 
del genere all'origine 
scegliendo un modello dotato 
di un minimo di quattro linee 
di testo. Se poi volete stupire 
gli amici, accertatevi che 



> Un modem, un cellulare e una Rete 



Se pensate di utilizzare il vostro Dual Band anche per 
collegarvi a Internet, è bene che riflettiate anche sul- 
l'opportunità di acquistare un GSM con modem inte- 
grato. Se il vostro cellulare ha in dotazione un 
modem integrato, basterà un cavo per il collegamen- 
to con la porta seriale del vostro PC, o del portatile - 
ma anche di un palmare o un handheld - per stabili- 
re una connessione con la 
Rete. Il medesimo collega- 
mento può essere effettuato 
ancor più semplicemente 
tramite la porta a raggi 
infrarossi (IrDA) che com- 
pare su un numero sempre 
crescente di telefoni cellu- 
lari di fascia alta, e che è 
da tempo un elemento "di 
serie" su tutti i computer 



la tastiera da polvere, 
sabbia, schizzi di 
acqua o traumi diretti: 
sebbene non possa 
quasi mai vantare una 
chiusura di tipo 
ermetico, il flip può 
impedire che corpi 
estranei anche di 
piccolissime 
proporzioni possano 
andare ad annidarsi 
nell'unico vero 
canale che mette in 
contatto l'interno 
del telefonino con 
l'esterno, ossia gli interstizi 
tra tasti e chassis. D'altronde 
i flip sono notoriamente 
fragili: il meccanismo di leva 
secondo il quale operano 
(soprattutto quelli "a 
portafoglio") li espone a 
rotture improvvise e, 
generalmente, irreversibili. 
In parecchi poi ritengono i 
meccanismi a scorrimento (i 
preferiti di Nokia) 
particolarmente scomodi, dal 
momento che oltre ad 
aumentare le dimensioni del 




l'utente in panne. Dunque 
se scegliete un cellulare 
dotato di flip, informatevi 
anche del costo di un 
eventuale ricambio. 

Aguzzate 
la vista 

Tenete presente poi la 
grandezza del display: se 
siete dei forti utilizzatori di 
SMS, (Short Message 
Service), essere costretti a un 
lungo scorrimento del 
messaggio per poter leggerne 



portatili. In mancanza di un modem integrato nel cel- 
lulare, non resta che acquistare separatamente un 
cavetto adattatore esterno o, meglio, una scheda- 
modem PCMCIA da inserire nel portatile. 
L'unico limite della connessione via cellulare è la 
banda ristretta caratteristica della rete GSM, che 
consente il trasferimento di dati alla modesta veloci- 
tà di 9600 Kbps, cioè 1,2 KBps per secondo, contro i 
consueti 3 o 4 KBps 
garantiti dalle normali 
linee telefoniche analogi- 
che fisse. La presenza di 
un modem nel cellulare ne 
provoca tuttavia un leggero 
appesantimento e, per ora, 
è caratteristica esclusiva di 
pochi modelli particolar- 
mente sofisticati. 



oltre alla presenza di 
giochi e dell'opzione 
picture messaging, il 
cellulare disponga della 
"Tecnologia T9". Si tratta 
del più diffuso software 
per la scrittura rapida degli 
SMS: sfruttando un 
vocabolario inserito in 
memoria (e ampliabile da 
parte dell'utente) riesce a 
intuire le parole che si 
desidera inserire e ad 
anticiparle, evitando così la 
consueta lunga attività di 
digitazione. La presenza di 
un registratore vocale (Voice 
Note) poi, rivela tutta la sua 
utilità quando, nel corso di 
una telefonata, ci si ritrova la 
necessità di appuntare un 
numero o un indicazione e, 
così come vuole la 
tradizione, in giro non si 
trova né una penna né un 
pezzo di carta. 
E, in ogni caso, anche 
questo può servire a stupire 
i soliti amici... 
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Siete bloccati nel traffico e dovete spedire un fax a un cliente impor- 
tante. Niente paura, basta il vostro cellulare e il PC portatile. 
Ecco come fare. 

Spedire un fax o collegarsi a Internet tramite il cellulare è sempre più faci- 
le, grazie soprattutto ai notevoli sforzi compiuti nel campo del software dai 
produttori di modem, veri e propri gioielli della tecnologia "tascabile". Per 
effettuare il nostro collegamento e la relativa spedizione del fax, ci siamo 

avvalsi del modello di cellu- 
lare Aria, prodotto da 
Mitsubishi e del relativo 
modem Contact Trium 
Data, sempre del medesimo 
produttore. È estremamente 
importante che verifichiate la 
completa compatibilità tra i 
tre componenti che permet- 
tono il collegamento: PC por- 
tatile, cavo di connessione al 
cellulare e cellulare stesso. 





Soprattutto per questi 
due ultimi elementi è preferibile acquista- 
re prodotti della stessa marca in modo da non avere 
spiacevoli sorprese. Come è facile intuire dalla prima 
schermata, si può scegliere quali programmi utilizza- 
re per effettuare la connessione. Useremo Microsoft 
Fax. È possibile anche impiegare programmi dedi- 
cati, come WinFax di Symantec. È utile ricordare che 
la velocità massima di connessione con un telefono 
cellulare del tipo dual band è di 9.600 Kbit al secondo. 



1 



Se il vostro PC (portatile o desktop), ha già un modem 
integrato al suo interno, non preoccupatevi: è possibile far 
coesistere più di un modem, senza grossi problemi, a 
patto di "caricare" in modo completo il set di istruzioni 
(driver) che permettono il corretto funzionamento delle periferiche. 
Al momento di scegliere con quale dispositivo effettuare la connessio- 
ne, basterà selezionare la voce desiderata dalla relativa finestra di dia- 
logo che viene presentata a video. Con il pulsante Proprietà si specifi- 
cano gli estremi di chi invia il 
fax e il proprio numero di tele- 
fono, in questo caso quello del 
cellulare. Nel caso in cui il 
modem non fosse stato ricono- 
sciuto dal programma (un erro- 
re può sempre accadere), da 
questa 
scher- 
mata si accede - tramite il pulsante Aggiungi - 
alla procedura di installazione della periferica 
mediante la ricerca del relativo driver sul sup- 
porto di memorizzazione fornito dal produttore, 
CD-ROM o floppy. 
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Tutti i programmi 
incaricati dell'invio 
dei fax, offrono 
schermate di facile 
comprensione come quella che 
segue, in cui i campi da compila- 
re appaiono ben evidenti. Per 
meglio apprezzare la versatilità 
del programma è sufficiente 
accedere alla rubrica contenente 
tutti i nominativi a cui vogliamo 
inviare il nostro documento. 
Se avete la necessità di spedire 
lo stesso fax a più persone è il 
momento giusto per avvalersi di 
^^_ quest'utile 
opportunità. 
In un unico 
passaggio, 
infatti, pote- 
te inserire 
tutti i nu- 
meri che 
volete. 




3 Come per i tradizionali fax da ufficio, è possibile ritardare l'invio dei documenti nelle ore meno 
trafficate e quindi più vantaggiose dal punto di vista economico. Anche in questo caso i pro- 
grammi utilizzati, come Microsoft Fax, permettono di personalizzare gli orari di invio, il fronte- 
spizio della prima pagina e l'eventuale file da "agganciare" al documento. 
Con pochi e semplici passaggi e in poco meno di un minuto, potete spedire il frontespizio della vostra azien- 
da e il file che avete creato a casa in tutta comodità. Tra le varie funzioni non poteva mancare anche quella di 
9 ^^^^^^^^^^pj^^^^™« protezione del documento da inviare in modo da garantirvi il 
^^^^^^^^^^ massimo della riservatezza. 

Prima di inviare un fax importante vi suggeriamo di effettua- 
re almeno una prova per verificare che tutto funzioni corret- 
tamente. La possibilità di ricevere i vostri fax, e non solo di 
inviarli, vi permetterà di essere raggiungibili e quindi opera- 
tivi, in ogni situazione, permettendovi magari di lavorare in 
tutta tranquillità dalla vostra casa di campagna. Al. B. 






_ 




Glossario 

Picture messagging: Opzione 
che consente l'invio di immagini 
e icone tramite il servizio SMS 
tra cellulari che supportano que- 
sta funzionalità. 

PCMCIA: Personal Computer 
Memory Card International: 
scheda di espansione per com- 
puter portatili e dispositivi pal- 
mari. Grandi come una carta di 
credito e poco più spesse, le PC 
Card PCMCIA possono incarnare 
numerose differenti funzioni. 
In questa forma si trovano sche- 
de di rete, dischi fissi removibili, 
modem e altre periferiche. 

UMTS: Universal Mobile 
Telecommunications System, è lo 
standard di tecnologia mobile di 
terza generazione. In arrivo nel 
2005 sostituirà progressivamente 
il sistema GSM, consente un 
rapido trasferimento di file, 
immagini e dati grazie a una 
banda passante di circa 48 KBps. 

WAP: Wireless Application 
System, protocollo integrato in 
alcune tipologie di telefoni cellu- 
lari (ma anche in altri dispositivi 
portatili) che consente la visua- 
lizzazione su display di pagine 
Internet sviluppate sulla base 
dello stesso standard. 
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are i masterizzatoli 




di Davide Giulivi 




L'esplosione del 

"fenomeno MP3" e la 

sicurezza offerta dalla 

possibilità di eseguire 

un backup dei file 

più importanti hanno 

reso l'acquisto di un 

masterizzatore quasi 

una necessità. 

Eccovi allora una 

guida all'installazione e 

alla scelta del modello 

più adatto alle 

vostre esigenze. 
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Lj Nei paesi angolofoni 
vengono comunemente 
chiamati "CD Recorder" 
(CDR) ma nel suolo italico 
hanno ereditato l'antico nome di 
"masterizzatori". Le unità di scrittura su 
supporto ottico hanno ormai raggiunto 
un livello di popolarità assoluta, un po' 
per la mancata affermazione dello 
standard "magneto-ottico" alternativo al 
floppy disk (un dinosauro che contrasta 
per inutilità e lentezza con la potenza 
degli odierni PC), un po' perché la 
possibilità di salvare 650 Mb di dati o 
80 minuti di musica oppure 40 minuti di 
video Mpeg 1 su un CD vergine dal 
costo di 3.000 lire non può che far gola 
a chiunque. L'alto numero di modelli sul 
mercato e sigle quali IDE, SCSI e DAO 
possono però intimorire l'utente meno 
esperto nel momento 
dell'acquisto. . .Seguiteci allora in 
questo excursus e vi ritroverete con un 
masterizzatore perfettamente 
funzionante nel vostro PC. 

Prima di tutto, 
IDEO SCSI? 

I CDR si dividono, così come gli hard 
disk e i lettori CD-DVD in due grandi 
famiglie: IDE e SCSI. I primi, come il 
nome lascia intuire, per interfacciarsi al 
sistema utilizzano il controller IDE 
presente su tutte le scheda madre 
moderne. Possiamo con certezza 
affermare che anche il vostro PC è 
dotato di un controller IDE a 4 canali 
visto che, dal 1994 in poi, tutti i chipset 
prodotti da Intel,Via, SiS e Alladin ne 
integrano uno. Solo gli utilizzatori di 
486 - a cui peraltro sconsigliamo 
vivamente di acquistare un 
masterizzatore che non funzionerebbe 
causa dell'inadeguatezza complessiva 



> Di quale interfaccia ho bisogno? 



La scelta tra IDE o SCSI va fatta in base all'utilizzo che intendete fare del vostro masterizzatore. 
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DOVREBBERO SCEGLIERE 
UN MASTERIZZATORE IDE 

. . .tutti coloro che devono salvare su supporto 
ottico dati, musica o video non a scopo profes- 
sionale. Se il vostro intento è quello di fare un 
backup dei vostri lavori, raccogliere in CD- 
Audio gli MP3 scaricati dalla rete, fare copie di 
sicurezza dei vostri CD più utilizzati e riversare 
sul supporto ottico i filmati delle vacanze, un 
masterizzatore IDE farà al caso vostro. 
I modelli IDE possono teoricamente svolgere 
tutti i compiti a cui assolvono i modelli SCSI, 
ma la loro velocità ed affidabilità è inferiore a 
quella dei cugini, soprattutto se intendete uti- 
lizzare il PC mentre la scrittura dei CD-ROM è 
in corso. Il Bus IDE, infatti, è condiviso anche 
dagli hard disk e dagli eventuali CD-DVD ROM 
già presenti nella vostra macchina, il che può 
portare a situazioni di "buffer underrun", 
l'anticamera di un CD vergine da buttare. I van- 
taggi del Bus IDE stanno principalmente nella 
sua economicità (non avrete bisogno di altro 
hardware oltre al masterizzatore vero e pro- 
prio) e il suo ampissimo supporto software. La 
larga diffusione di questi modelli fa si che i più 
importanti software di masterizzazione li sup- 
portino senza problemi. 



del sistema - potrebbero esserne privi (a 
quei tempi il controller IDE era un 
elemento a sé stante rispetto alle schede 
madri e gli hard disk venivano collegati 
attraverso delle lentissime schede ISA). 
I modelli SCSI necessitano invece di un 
controller dedicato, sottoforma di 
scheda PCI, che, quasi sicuramente, non 
è presente nella vostra macchina. 
I controller SCSI sono infatti abbastanza 
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DOVREBBERO RIVOLGERSI 
ALL'INTERFACCIA SCSI 

...tutti gli utenti che hanno intenzione di 
masterizzare CD in grande quantità. 

I masterizzatori SCSI sono, a parità di veloci- 
tà dichiarate in fase di scrittura e riscrittura, 
più veloci dei modelli IDE, per il semplice 
motivo che ricevono anche i dati più rapida- 
mente. 

Inoltre, il protocollo di comunicazione SCSI ha 
una architettura "non condivisa" che permet- 
te quindi di utilizzare (moderatamente) gli 
hard disk anche mentre si sta masterizzando, 
senza gravi rischi di bruciare il CD vergine. 

II Bus SCSI ha poi delle funzioni per la corre- 
zione degli errori assenti nell'interfaccia IDE 
e permette il collegamento di 6 periferiche 
contro le 4 consentite dalla soluzione concor- 
rente. 

Il suo unico svantaggio sta nel prezzo, dato 
che al costo della unità CDR SCSI (media- 
mente più alto di quello dei modelli IDE) va 
aggiunto anche quello della scheda control- 
ler, spesso superiore alle 200.000 Lire. 
Inutile dire che nei PC già dotati di interfac- 
cia e disco fisso SCSI la scelta di un maste- 
rizzatore dello stesso tipo è invece da darsi 



costosi e comportano vantaggi che 
l'utilizzatore casalingo difficilmente 
noterebbe nell'utilizzo quotidiano: due 
fattori che spingono la stragrande 
maggioranza dei commercianti verso la 
più canonica ed economica soluzione 
IDE. Ciononostante, per soddisfare le 
curiosità e le esigenze di tutti 
spiegheremo come installare ^^ 

masterizzatori di entrambi i tipi. ^J 



> La scelta del masterizzatore 

Nel caso siate interessati a modelli IDE, i modelli 8424 di Yamaha, l'intera famiglia di Philips PCRW e il 
Waitec WT3284EI costituiscono ottime scelte. Generalmente, però, è sufficiente che il modello sia dota- 
to di almeno 2 Mb di buffer per offrire una buona affidabilità in scrittura. La dimensione del buffer è 
importantissima perché sopperisce ad eventuali ritardi del canale IDE, accumulando una parte dei dati 
immediatamente necessari ed evitando così la bruciatura del CD vergine. Al di sotto dei 2Mb il prezzo si 
abbassa, ma il risparmio, alla lunga, se ne andrà in supporti da buttare. Molti avranno notato che stanno 
prendendo piede i modelli in grado di leggere anche i DVD. Sebbene questa soluzione permetta di rispar- 
miare sull'acquisto di un'ulteriore unità c'è da sottolineare che quasi mai la fluidità dei filmati offerti dai 
masterizzatori ibridi è pari a quella garantita dai lettori DVD "puri". 

Considerando però la scarsa differenza di prezzo esistente tra i modelli standard e quelli DVD-CDR, vale 
forse la pena di dare una occhiata ai migliori tra questi, il Memorex Trimaxx e l'Aopen 4624. In campo 
SCSI invece non ci dovrebbero essere dubbi. Se fino ad oggi nomi come Plextor e Yamaha erano dive- 
nuto sinonimi di "qualità di masterizzazione", ora, con l'arrivo del nuovo modello "bum proof" (letteral- 
mente, "a prova di bruciatura") di BrainWave, il CRD-BP2N, la scelta si fa quasi obbligatoria. Questo nuovo 
CDR offre infatti una nuova tecnologia in grado di evitare del tutto la bruciatura dei CD vergini, avveran- 
do così il sogno dei fan più accaniti della masterizzazione. A breve, però, tutti i maggiori produttori avran- 
no nei loro listini modelli dotati dalla stessa caratteristica. Maggior dettagli presto su Computer Idea. 



Si ringrazia Simone Soletta 
per la gentile collaborazione. 
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> Come installare un masterlzzatore IDE 



fenel |a(flEci a di coloro che non mas- 
terizzano per "professione" ma non vedete 
l'ora di iniziare a creare intere compilation 
delle vostre performance nel karaoke, non c'è 
motivo per non acquistare un masterizzatore 
di tipo IDE interno. Prima di spendere i vostri 
sudati guadagni dovrete però accertarvi quan- 
te unità IDE sono già installate sul vostro PC. Il 
controller sulla scheda madre supporta infatti 
un massimo di 4 unità. Se siete quindi in pos- 
sesso di un hard disk e di un lettore CD non 
avrete nessun problema ad aggiungere il 



nuovo CDR nel sistema; ma nel caso abbiate 
già due hard disk e due lettori CD o DVD, vi 
vedrete costretti a sacrificare qualche cosa. In 
questo caso la soluzione più logica è elimina- 
re il lettore di CD ROM standard, visto che il 
masterizzatore può svolgere anche il suo com- 
pito con altrettanta efficacia. Nel caso però 
proprio non vogliate fare a meno di nessuna 
delle unità già presenti potreste sempre opta- 
re per l'acquisto di un controller IDE separato. 
Il modello che sta riscuotendo più successo 
sul mercato è l'Abit Hot Rod 66 che, una volta 



inserito in uno slot PCI, vi offre la possibilità di 
installare altre 4 periferiche IDE oltre a quelle 
già supportate dal controller integrato sulla 
scheda madre. Sinceramente però, non ce la 
sentiamo di consigliarvi una soluzione di que- 
sto tipo. 

Acquistando questo ulteriore componente 
diminuisce infatti l'attrattiva maggiore delle 
periferiche IDE: la loro economicità. 
Molto meglio limitarsi a 4 unità comprendenti 
l'hard disk, il DVD e il nuovo masterizzatore. 
Mettiamoci dunque all'opera. 



1 Settaggio del masterizzatore 
Dopo aver aperto il case del PC, la prima cosa che dovre- 
te controllare è quanti canali IDE state utilizzando. 
Il modo migliore per riconoscere le porte IDE è quello di 
seguire il largo cavo piatto che collega l'hard disk alla scheda madre. 
Le porte suddette sono sempre due e possono gestire solo due unità 
disco ciascuna, una chiamata "master" e una chiamata "slave". 
Per scegliere tra le due modalità, e quindi attribuire i ruoli di master 
e slave alle periferiche in questione, è necessario spostare un pon- 
ticello presente sul retro del masterizzatore (e di tutte le periferiche 
IDE). E' un ponticello che poggia su due piedini, ed è spostabile su tre 
posizioni diverse. Ad ogni posizione corrisponde una freccia (di soli- 
to stampata sul dorso del masterizzatore) che evidenzia le diciture 
"MA", "SL" e "CS". 

Come forse avrete già intuito, metterete il masterizzatore in modali- 
tà master e slave spostando il ponticello, rispettivamente, sulle posi- 
zioni MA e SL, mentre la terza posizione, indicante la modalità "cable 
select", fa sì che l'unità si adegui a quella già installata sullo stesso 
canale IDE. Sebbene sembri più comoda la soluzione "cable select" 
non è sempre consigliabile: alcune scheda madre infatti non riesco- 
no a riconoscere le unità così settate. È fondamentale che su cia- 
scuno dei due canali IDE ci sia sempre un "padrone" e uno "schiavo" 
perché, se erroneamente settate entrambe le unità nello stesso 
modo, il BIOS non riuscirà a riconoscerle o addirittura bloccherà il 
sistema in fase di avvio. Vediamo insieme in quale posizione dovre- 
te mettere il nuovo CDR per far sì che venga riconosciuto: 



dati provenienti dal lettore CD-ROM, un evento che, in fase di scrit- 
tura, porterebbe irrimediabilmente alla "bruciatura" del CD. Peggio 
ancora sarebbe settare il masterizzatore come "slave" dell'hard 
disk principale: il disco di sistema, con i suoi frequenti interventi 
dovuti alla "memoria virtuale" di Windows, renderebbe la scrittura 
del masterizzatore assai problematica. Non installare mai il 
masterizzatore come slave dell'hard disk è una buona norma 
per evitare problemi. La soluzione migliore in questo caso è quel- 
la di settare il masterizzatore come "master" e impostare il vec- 
chio lettore CD o DVD come "slave". 




Nel secondo caso (hard disk e lettore CD collegati con un singolo 
cavo), le due unità già installate sono settate come "master" e 
"slave" sul primo canale IDE. Dovrete quindi munirvi di un secon- 
do cavo piatto, settare il masterizzatore come "master" e collega- 
re l'unità alla seconda porta IDE presente sulla scheda madre. 



Se il vostro PC ha un hard disk e un lettore CD-ROM già installati, 
è bene che controlliate se le due unità sono collegate con due cavi 
piatti separati o soltanto con uno che, prima di collegarsi alla 
scheda madre, passa attraverso entrambe. 

Nel primo caso (due cavi separati), le 
due unità sono state evidentemente set- 
tate come Primary e Secondary Master 
(sono entrambe "padrone", rispettivamente 
sul primo e sul secondo canale IDE). Il nuovo 
masterizzatore dovrebbe essere quindi setta- 
to come "slave" e collegato ad uno dei due cavi 
utilizzando il connettore piatto rimasto libero 
Così facendo non sarete costretti a modificare le 
impostazioni delle unità presenti, ma I' efficienza 
del masterizzatore risulterà inferiore. Il sistema IDE, 
infatti, assegna una priorità più alta al disco "master" 
in qualsiasi situazione di lavoro. Nel caso il vostro "let- 
tore CD-ROM master" venisse interrogato dal sistema, il flusso dei 
dati verso il "masterizzatore slave" verrebbe interrotto a favore dei 




1 Esiste, in realtà, un sistema ancora 

più sicuro, non basato sulla dedu- 
hio zione ' per sa P ere come sono corm ~ 
Uld gurate le vostre unità disco attuali. 

È sufficiente entrare nel BIOS all'avvio del PC (pre- 
mendo il tasto Cane o F1 durante la fase di test della 
CPU e della RAM) e selezionare la voce "IDE HDD 
AUTO DETECTION" (in alcuni BIOS questa voce 
potrebbe trovarsi sotto il menu "BOOT"). Così 
facendo vi ritroverete in un menu ove vi si chie- 
derà: 
Detecting Primary Master? Y/N 
Premendo "Y", il BIOS vi indicherà quale unità fa da Master 
sul primo canale IDE (probabilmente un hard disk, di cui verranno 
anche indicati i settori, la grandezza complessiva e via dicendo) e 
passerà al Primary Slave, Secondary Master e Secondary Slave. 
Premendo "Y" attraverso tutta la trafila vi verranno indicate con 
precisione le posizioni libere rimaste. 
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Mia [OS SETUP - STANDARD CMHS SETUP 
CO 1999 Anoricin togati ainla , liic. Ali Riohte Raserved 



Date lnvii/\nf)t)t ■■ Ued Jul 26,ZGQn 
Tino <hh/m/ss) : 17:57:41 

IVI'i: SI2E CVLS HEAD PRECOMP LAHDZ SEC TI IH MODE 

tri Master : Auto 

Pri Slave : Auto 

Sbc Master : Auto 

Sue Slave : Anta 



Floppu Drive A: 1.44 MB 3fc 
Floppy Drive B: Hat Insta lied 

Bool Sector Ulrus Prntectlon Disabted 



1-46 : Prede! [ned typss 
USER : Enter paranatsrs ptanual ty 
FHJIU : Set paraoeters autonatirallu D 
CDROM : Use far HTAPI CDROM drivas 
ARMD ! Jbb fnr OTAPI ZIP, LS-I28 ... 
Or press ENTER lo autadotect 



Base Mfiiwy : 64H Kb 
Otbt ' 



ESC : 

ri : Sslect Ite 

PUVPD/V- : 
CShtft)F2 : Color 



Ancora più comodo è leggere la configurazione dalla schermata riepi- 
logativa che il PC mostra in fase di "boot" (ossia la fase di caricamen- 
to del sistema operativo). La schermata, purtroppo, scompare molto 
velocemente negli odierni PC, ma può essere bloccata con un sempli- 
ce trucco. Inserite un disco floppy qualsiasi all'avvio: se la macchina è 
configurata per eseguire il boot da un dischetto eventualmente pre- 
sente nel drive "A:", si bloccherà proprio sulla schermata in questione, 
chiedendovi di togliere il floppy "non bootabile" (in quanto non conte- 
nente i file di sistema necessari per l'avvio del sistema operativo), per- 
mettendovi così di controllare in tutta comodità la configurazione di 
tutte le unità disco visualizzate a video. 

Una volta deciso come settare il masterizzatore in modo che il sistema 
possa riconoscerlo potrete passare alla installazione vera e propria. 

2 Inserire il masterizzatore nel "case" 
Per inserire fisicamente il masterizzatore nel PC dovrete tro- 
vare un vano disponibile al di sopra o al di sotto del lettore 
CD-ROM già presente. Aprendo il case (l'involucro esterno 
del PC), potrete sia togliere la mascherina del case che osservare la 
"gabbia" interna e, eventualmente, rimuovere la lamiera che potrebbe 
essere presente. Tenete conto che spesso i case hanno una maschera 
fissata con delle viti nella parte frontale. Per togliere la lamiera potreb- 
be essere quindi necessario prima rimuovere questa maschera in modo 
da poter operare senza eccessiva fatica. 

Una volta provveduto all'apertura del vano, è sufficiente che inseriate il 
masterizzatore facendolo scivolare dall'esterno verso l'interno. Se il 
vostro case ha 3 vani per unità "tipo CD-ROM" (ossia da 5 1/4") è bene 
che sistemiate il masterizzatore in modo che non venga a contatto con 
le altre unità disco. Soprattutto in fase di scrittura, infatti, i maste- 
rizzatori hanno la tendenza a riscaldarsi e, se il 
calore va ad aggiungersi a 
quello sviluppato 
dal lettore CD-ROM, 
non è improbabile 
che il masterizzatore 
faccia le bizze. 
Una volta fissato il 
masterizzatore con 4 
viti laterali (non lesinate 
su quest'ultime, le vibra- 
zioni non sono certo ami- 
che del masterizzatore) 
dovrete collegare il cavo 
audio (che avrete trovato 
all'interno della confezione) 
alla scheda audio installata. 
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3 Collegamenti audio 
Ci sono due tipi di connessioni audio: analogica e digitale. 
Tutti i masterizzatori moderni sono dotati di due porte sepa- 
rate, riconoscibili alla sinistra del grosso connettore IDE. 
Quella analogica è caratterizzata da quattro contatti e sormontata dalla 
scritta ANALOG AUDIO, la digitale invece ha solo due contatti ed è identi- 
ficabile dalla scritta DIGITAL AUDIO. Quale usare? Dipende dalla vostra 
scheda audio. Su di essa troverete delle porte identiche a quelle presen- 
ti sul masterizzatore. Solo alcune schede però hanno la porta digitale, 
perchè la maggioranza si limita a mostrare una o due porte analogiche: 
l'entrata digitale sulla scheda è sempre contrassegnata dalla voce DIGI- 
TAL IN. Molto probabilmente, il vostro lettore CD-FIOM è già collegato alla 
scheda audio con un cavo uguale a quello del rr isterizzatore, quello che 
dovrete appurare è quindi se sulla scheda audio avete un'altra entrata 
contrassegnata dalla scritta "CD2" o "AUX IN". Se sulla scheda è presen- 
te una porta del tutto simile, ma contrassegnata con la scritta TAD (per 
verificarlo dovrete o smontare la scheda stessa o sollevare il case), sap- 
piate che NON potrete usarla a questo fine. L'entrata TAD è infatti pensa- 
ta per essere collegata ai modem interni e, sebbene sia dotata dei circuiti 
necessari, non vi permetterà di ascoltare i CD-ROM inseriti per questioni 
di driver. Nel caso la scheda audio presentasse una sola entrata audio, 
dovrete scegliere se collegarla al lettore CD-ROM o al masterizzatore. 
.Audio. 




4 Collegamento del cavo IDE 
Una volta collegato il cavo audio, è il momento di dedicarsi 
al cavo piatto IDE. Il connettore IDE ha una tacca guida nella 
parte centrale superiore che, come intuirete, deve coincide- 
re con la scanalatura presente sia nella porta IDE della 
scheda madre sia in quella del masterizzatore. Alcune vecchie schede 
madri non hanno però questa scanalatura: in questo caso, per evitare 
di collegare il cavo a rovescio, tenete conto che la banda rossa presen- 
te sul lato del cavo deve stare sempre sulla DESTRA, sia sul masteriz- 
zatore che sulla scheda madre. Ricordatevi che dovrete usare lo stesso 
cavo dell'unità master o slave nel caso abbiate configurato il masteriz- 
zatore per lavorare in modalità condivisa sullo stesso canale IDE. 

5 L'alimentazione 
L'ultimo passaggio necessario per completare l'installazione 
del masterizzatore è il collegamento del cavo di alimentazio- 
ne. Potrebbe accadere che tutti i cavi provenienti 
dall'alimentatore del PC siano utilizzati 
dalle periferiche già 
installate. 
In questo sfortu- 
nato caso dovrete 
quindi munirvi an- 
che di un cavetto 
di alimentazione "a 
Y" che vi consentirà 
di aggiungere il 
nuovo CDR alla lista 
delle periferiche fun- 
zionanti. 
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Glossario 



BIOS: Acronimo di Basic Input 
Output System. Si tratta del 
software "di base" che consente 
di avviare il computer e caricare 
il sistema operativo. È me- 
morizzato in una EPROM una 
memoria fisica cancellabile che 
fa parte dell'hardware della 
macchina. 

Buffer undemin: Il procedimen- 
to di scrittura su CD-ROM non 
può essere interrotto. Per evitare 
che ciò possa accadere, nel 
masterizzatore viene installata 
una "memoria buffer". I dati letti 
dall'hard disk o dal lettore CD- 
ROM, e destinati al masteriz- 
zatore, vengono preventivamente 
accumulati nel buffer. Da qui, il 
masterizzatore potrà prelevarli 
ad altissima velocità: man mano 
che il buffer si svuota (perché i 
dati sono stati trasferiti sul CD in 
scrittura), viene nuovamente 
riempito di altri dati, in un pro- 
cesso continuo. Se per caso il 
masterizzatore cerca di attingere 
dati dal buffer, ma lo trova vuoto, 
si ha il "buffer underrun": il pro- 
cesso di scrittura si interrompe, e 
il CD in lavorazione è da buttare. 

Chipset: l'insieme dei chip 
installati sulla scheda madre che 
affiancano il microprocessore 
centrale del computer, aiutando- 
lo a gestire funzioni come la 
memoria, le periferiche e il bus 
di sistema 

Controller: Scheda che ha il 
compito di controllare il traffico 
di dati tra il computer e una 
periferica. Le periferiche SCSI 
necessitano di uno specifico 
controller per poter funzionare. 

Default: Si dicono "di default" i 
parametri standard impostati 
dal produttore di un software, di 
una componente hardware o di 
un sistema operativo. 

Driver: File che contengono tutte 
le informazioni necessarie per far 
comunicare il PC e il sistema 
operativo con una periferica e 
viceversa. Vengono generalmen- 
te forniti con la periferica, e sono 
spesso aggiornati dal produttore 
per migliorarne le prestazioni. 



> Come installare un masterizzatore SCSI 



Avendo optato per urniiudello SCS,I è probabile che 
già siate a conoscenza delle procedure di installazio- 
ne, ciononostante una breve guida può essere sem- 
pre utile. 

Le periferiche SCSI hanno caratteristiche fondamen- 
talmente diverse da quelle IDE. 
Per funzionare necessitano della presenza di un con- 
troller SCSI separato. I controller non sono altro che 
schede PCI dotate di due o più connettori interni, in 
grado di collegare da 7 a 14 periferiche e, solita- 
mente, di uno esterno per la connessione di scanner, 



1 Installazione 
del controller e settaggio 
del masterizzatore 
Una volta aperto il case cercate uno slot 
PCI libero ed inseritevi il controller. Non accendete 
ne richiudete il case prima di avere seguito attenta- 
mente le nostre istruzioni. 

Le periferiche SCSI , sebbene siano unite da un cavo 
piatto a 50 poli simile a quello IDE, necessitano 
ognuna di un numero identificativo per poter essere 
riconosciute dal sistema. Nei controller SCSI, come il 
2940, le unità disco possono venire assegnate ai 
numeri compresi tra lo e il 6. In realtà, anche l'ID 
(così viene chiamato questo numero di identificazio- 
ne) numero 7 potrebbe essere utilizzato, ma, per 
default, è assegnato al controller stesso, quindi è 
meglio non utilizzarlo per non complicare inutilmen- 
te le cose. Osservando il retro del vostro masterizza- 
tore SCSI noterete dei ponticelli raggruppati sotto la 
dicitura "SCSI ID". Ora, spostando i ponticelli nelle 
posizioni definite dal manuale, sce- 
glierete quale numero nella "catena 
SCSI" (l'insieme delle periferiche SCSI, 
ciascuna identificata da un ID) il maste- 
rizzatore deve occupare. Il nostro consi- 
glio è quello di assegnare alla nuova 
unità l'ID 6. 1 numeri più alti hanno infatti 
una maggiore priorità e, come abbiamo 
già spiegato, la continuità dei dati in fase 
di scrittura dei CD è un fattore molto impor- 
tante. Naturalmente, se siete già in posses- 
so di un controller SCSI (e magari di un hard 
disk di questo tipo), dovrete controllare che 
l'ID 6 non sia già utilizzato. Per eseguire que 
sta verifica, all'avvio del PC dovrete entrare 
nel BIOS del controller aspettando la scherma- 
ta di identificazione della periferica, che segue 
quella della CPU e della RAM (il cosiddetto 



unità nastro e altre periferiche. La prima cosa che 
dovrete fare è scegliere il modello di controller più 
adatto alle vostre necessità e, visto che stiamo par- 
lando di masterizzazione, è il caso di citare il sem- 
preverde ADAPTEC AHA 2940. 
Questo controller nel corso degli anni si è guadagna- 
to una reputazione tra gli appassionati grazie alla 
sua affidabilità e compatibilità con tutte le unità di 
masterizzazione. Se non foste quindi già in possesso 
di un controller, il 2940 di Adaptec è probabilmente 
quello che fa per voi. 



POST). In questa schermata, il controller indica il 
tasto o la combinazione di tasti necessaria a entrare 
nel suo BIOS (solitamente vi si entra con la combina- 
zione CTRL H). Da qui una potrete vedere enumerate 
le periferiche già installate e il loro numero identifi- 
cativo. Nel malaugurato caso che l'hard disk fosse 
settato proprio sull'ID numero 6 (una configurazione 
pessima, dato che l'hard disk, essendo di gran lunga 
la unità più veloce, rischia di "mangiarsi" tutta la 
banda in una posizione di così alta priorità) dovrete 
assegnare al masterizzatore l'ID 5. 
Nel caso siate in possesso di un controller Ultra 
Wide SCSI, il numero degli ID utilizzabili passa da 7 
a 14 ma rimane immutata la numerazione che vi 
abbiamo consigliato. Il conteggio inizia sempre da 7 
per passare poi a 6, 5, 4, 3, 2, 1, 0, 15, 14, 13, 12, 11, 
10, 9, 8 (in ordine di priorità). 




2 "Terminare 
la catena" 
Non è finita qui. 
Guardando il cavo 
SCSI dovrete controllare che l'u- 
nità disco che chiude la catena 
SCSI sia "terminata". 
Il BUS SCSI per funzionare ha 
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bisogno infatti di vedere "termi- 
nate" le due estremità della cate- 
na. 

Il controller SCSI, essendo all'ini- 
zio del cavo, è di per sé "termina- 
to" (in realtà è lo stesso BIOS 
della scheda che chiude o apre la 
terminazione, consentendo così il 



collegamento anche di una even- 
tuale periferica esterna) ma a 
"terminare" il nuovo masterizza- 
tore appena installato dovrete 
pensare voi. Per farlo dovrete 
controllare ancora nel pannello 
posteriore dello stesso e trovare 
un apposito ponticello che, una 



<y- 



Esperto 15 cor 17-02-2006 15*20 Pagina 35 



o- 



l'esperto > installare i masterizzatoli 




volta rimosso "terminerà" 
catena SCSI. 

La situazione cambia (ancora) se 
installiamo il masterizzatore a 
fianco di un hard disk SCSI. 



Essendo quest'ultimo presente 
sin da prima dell'installazione del 
masterizzatore, è logico aspettar- 
si che esso sia anche il "termina- 
tore" della catena. Dovremo quin- 
di cambiarne il settaggio e asse- 
gnare questa funzione al CDR da 



noi installato. Far terminare la 
catena SCSI con l'unità sbagliata 
non porta necessariamente al 
mancato riconoscimento di tutti i 
dischi successivi, ma assicura 
problemi di funzionamento e sta- 
bilità nell'utilizzo quotidiano. 
Una volta configurato il masteriz- 
zatore nel modo corretto potrete 
procedere all'installazione vera e 
propria, in alcune parti simile a 
quella dei modelli IDE. 



3 Inserimento del masterizzatore 
e collegamenti 
Una volta tolto il frontalino anteriore di un 
slot esterno da 5 1/4", farete scorre- 
re il CDR dall'esterno fino a posizionarlo 
nella gabbietta di sostegno. Dopo averlo 
fissato con le solite 4 viti dovrete pas 
sare a collegare il cavo audio 
(vale esattamente quanto detto 
per i modelli IDE) e poi il cavo v 
piatto SCSI a 50 poli connesso al 
controller. Anche in questo caso, 
connettore è dotato di una tacca che 
impedirà di inserirlo nel verso sbagliato; fate 
estrema attenzione nel scegliere quale 
connettore della catena volete 
usare. L'ordine sul cavo non 
deve seguire necessariamente 
quello degli ID (fisicamente 
masterizzatore, hard disk e 
CD ROM possono essere 
collegati invertiti rispetto 
alla catena di identifica- 
zione), così come non c'è 
alcun problema a lasciare 
qualche connettore inutiliz- 
zato (il controller lo sorpasserà 
e andrà a rivolgersi a quello suc- 





cessivo), ma è 
FONDAMENTALE che 
l'unità terminata sia l'ulti— 
JiF'' ma anche sul cavo. 

Ci sentiamo di darvi un consiglio 
maturato in anni di installazioni: sono 
in vendita sul mercato dei "terminatori" 
che vanno inseriti nell'ultimo connettore 
che fa da capo al cavo piatto: acqui- 
standone uno dovrete affrontare una 
piccola spesa aggiuntiva, ma vi 
toglierete il pensiero della termi- 
nazione. Potrete infatti lasciare 
tutte le unità disco "aperte" e 
l'unica cosa a cui dovrete bada- 
re è il loro ID. Una volta sbrigato 
il problema del cavo piatto, baste- 
rà collegare il cavetto dell'alimen- 
tazione per sperimentare l'efficacia 
del nuovo masterizzatore. 



> Al primo riavvio 

Sia Windows 95/98 che Windows NT/2000 han 

autonomamente il nuovo masterizzatore da voi 

dovreste vedere indicata la nuova unità, (e la lettera a lei assegnata), nella finestra Risorse del Computer. Quasi 
sicuramente il CDR verrà riconosciuto come compatibile con la modalità PIO MODE 4. 1 masterizzatori, infatti, non 
utilizzano il sistema UDMA, per evitare problemi in fase di ricezione dei dati (il metodo UDMA spesso "inverte" 
l'ordine dei dati, cosa "non salubre" quando si sta effettuando la copia di un CD!). E' bene che vi assicuriate che 
questa modalità sia disattivata anche nel software, e per farlo dovrete andare in "Pannello di controllo" e poi in 
"Sistema". Selezionate la linguetta "Gestione Periferiche" e quindi, dalla lista, il nuovo CDR: a questo punto baste- 
rà fare clic sul pulsante Proprietà per vedere se il segno di spunta in corrispondenza della dicitura DMA è assen- 
te. Nel caso fosse presente, fate clic per rimuoverlo. Dalla stessa finestra potrete poi sapere quale versione del 
"firmware" il vostro masterizzatore sta attualmente utilizzando. Il firmware è un "programma" che risiede fisica- 
mente nell'hardware e che, in questo caso, gestisce l'elettronica del masterizzatore: viene a volte aggiornato dalle 
case produttrici per correggere dei problemi riscontrati o per aggiungere nuove funzionalità alla periferica. 
Spesso insieme ai CDR vengono forniti anche dei dischetti contenenti dei driver. E' bene chiarire che i driver sono 
necessari SOLTANTO al funzionamento della periferica sotto DOS, dal momento che per i sistemi operativi a 32 Bit 
(Windows 95/98/2000/NT) non è necessaria alcuna installazione. 






Glossario 



IDE: Tipologia di Bus (canale per 
la trasmissione dei dati) attra- 
verso il quale computer comu- 
nica con periferiche quali hard 
disk, CD-ROM e masterizzatori. 

MPEG1: Standard di compres- 
sione audio e video creato dal 
comitato MPEG (Moving 
Picture Expert Group). LMPEG1 
è superato dal più efficiente 
MPEG2, lo standard con il 
quale sono codificati i film 
digitali su DVD. 

PCI: Acronimo di Peripheral 
Component Interconnect. 
Tipologia di Bus (canale per la 
trasmissione dei dati) di con- 
cezione relativamente recente, 
per collegare al computer 
schede e periferiche che 
necessitano di un'elevata velo- 
cità nel trasferimento dei dati. 

Ponticello: Detto anche "jum- 
per". Alcune periferiche hanno 
più modalità di funzionamento 
(per esempio: master/slave); 
tale modalità viene preselezio- 
nata al momento dell'installa- 
zione. Sulla periferica è pre- 
sente una serie di coppie di 
piedini (o "pin") mettendone 
due a contatto mediante un 
piccola "capsula", si seleziona 
la modalità voluta. Quella cap- 
sula è detta "ponticello". 

SCSI: Acronimo di Small 
Computer System Interface. 
Tipologia di Bus con il quale si 
possono collegare più periferiche 
al PC (sino a 7), usufruendo di 
un'elevatissima velocità di tra- 
sferimento dei dati. Più efficiente 
e affidabile del Bus IDE, l'utilizzo 
dello SCSI richiede un'apposita 
scheda controller, da installare 
sulla scheda madre. 

Ultra Wide SCSI: Variante del 

bus SCSI dotato di banda - e 
quindi di velocità di trasmissio- 
ne dei dati - ancora più ampia 
(fino ai 20 Mbps). Prima di 
acquistare unità che usano que- 
sto standard è opportuno verifi- 
care che siano compatibili con il 
proprio sistema. Richiede un'ap- 
posita scheda controller (diffe- 
rente da quella per Bus SCSI). 
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Cosa c'è sotto il 3D 




c^p 



È facile e veloce rendere più gradevoli i propri documenti 

o I propri siti Web: basta aggiungere qualche immagine 
tridimensionale. Vi spieghiamo come creare - in pochi, 
semplici passi - queste illusioni di grande impatto visivo. 



Se siete navigatori con l'occhio attento alle novità, vi sarete 
accorti che da qualche tempo gli effetti tridimensionali sono 
presenti un po' ovunque, nelle scritte e nei bottoni che 
formano i siti Web oppure nelle immagini che trovate sulle 
riviste. Alcuni risultati decisamente professionali si 
ottengono con l'utilizzo di programmi appositi, ma potete 
provare anche voi usando il domesticissimo Paint Shop Pro 



6, che probabilmente avrete già scaricato per il periodo di 
prova dal sito www.jasc.com. Come per tutti i lavori di 
grafica al computer, gli effetti tridimensionali sono semplici 
illusioni ottiche. Una volta imparato il trucco, potete rendere 
tridimensionale qualsiasi oggetto. Vi spieghiamo come si fa; 
tenete presente che le istruzioni valgono, con minime 
differenze, per tutti i programmi di fotoritocco 
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IFate partire Paint Shop Pro. Assicuratevi che siano visibili la 
Toolbar (barra degli strumenti), la Tool palette (palette degli 
strumenti) e la Colour Palette (palette dei colori). 
Probabilmente non dovrete fare nulla per vederle, ma nel 
caso vi serva, potete attivarle dal menu View: selezionate la voce Toolbar 
e mettete il segno di spunta dove serve. 

2 La palette dei colori in genere è posizionata sulla destra del- 
lo schermo. La riconoscete perché c'è un lungo rettangolo 
con alcune graziose sfumature di colore e due quadratini 
colorati, uno sopra l'altro. I due quadrati mostrano il colore di 
primo piano (Foreground colour) e il colore di sfondo (Background 
colour). Fate clic sul colore in primo piano per aprire la finestra di dialo- 
go Colore (Colour). Dai colori di base (Basic Colours) fate clic su un tono 
pastello, per esempio un azzurro pallido. Nella finestra aperta avete 
modo di osservare il vecchio e il nuovo colore selezionato. Fate clic su 
OK. Il colore in primo piano diventerà quello che avete appena scelto. 
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3 Create ora un nuovo documento facendo clic sull'icona 
New: è quella che rappresenta un piccolo foglio bianco, in 
alto a sinistra. Nella finestra di dialogo che compare scrive- 
te quale larghezza (width) e altezza (height) desiderate che 
abbia la nuova immagine. Stabilite la misura in pixel (se per caso non è 
segnalata questa unità, cercatela nell'elenco). Per cominciare creere- 
mo un'immagine piuttosto grande: 500 x 300 pixel. Selezionate Fore- 
ground Colour dalla sezione Image Characteristics. In questo modo l'im- 
magine sarà del colore che avete scelto in precedenza. 



New Image 
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4 Ora cambiate di nuovo il Foreground Colour, come 
illustrato nel passo due. Questo che scegliete sarà il 
colore del testo: deve essere ben in contrasto con lo 
sfondo, quindi scegliamo il bianco. Fate clic sullo 
strumento testo (TextTool): è una piccola icona che rappresen- 
ta una A maiuscola sulla Tool Palette. Ora fate clic con il mou- 
se nel centro dell'immagine. Si aprirà una finestra di dialogo 
nella quale potete scrivere il testo che avete in mente. 
Scegliete il carattere (casella Name, noi abbiamo scelto Arial 
Black) e la dimensione (casella Size, 72 è il massimo mostrato 
dal programma, ma potete anche impostare valori più alti). 
Selezionate l'allineamento centrato e le voci Antialias e 
Floating. Infine, scrivete il vostro testo e fate clic su 0K. 
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5 Se non avete centrato bene il testo nell'immagine, fate clic sullo 
strumento testo e posizionatevi con il mouse sopra la scritta, fino 
a quando il cursore si trasforma in due piccole frecce messe a 
croce. Spostate il testo fino a quando trovate la posizione giusta. 
Può anche darsi che al primo colpo il risultato non vi soddisfi, perché avete 
scelto un carattere che non vi piace o una dimensione sbagliata. 
Nessun problema, premete il tasto Cane e il testo scomparirà. Ora dovete 
riscriverlo, cambiando quanto serve. 
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6 Cambiamo di nuovo il colore in primo 
piano: questa volta scegliamo il 
nero. La modifica non influenzerà 
quanto abbiamo scritto finora e ser- 
virà solo per i prossimi passi. Selezionate di 
nuovo lo strumento testo e fate clic sull'immagi- 
ne. Si aprirà di nuovo la finestra di dialogo Add 
Text che dovrebbe contenere le impostazioni 
del testo che avete scritto in precedenza. Fate 
clic su OK. Viene creata una nuova riga di testo: 
spostatela in modo che copra in parte la scritta 
bianca, lasciando però scoperto un piccolo 
angolo in diagonale, come mostrato in figura. 



> Photoshop fa tutto da solo 

Alcuni programmi, come Adobe Photoshop versione 5.0 e successive, dispongono di fun- 
zioni automatiche per creare effetti tridimensionali. Create una scritta, oppure un dise- 
gno o una forma geometrica. Dal menu Livello, scegliete la voce Effetti (la trovate anche 
facendo clic con il tasto destro del mouse sul livello desiderato, nella finestra dei livelli). 
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effetto di smussamente: potete anche combina- 
re i vari effetti e modificare a vostro piacimen- 
to le impostazioni di default. Il risultato sarà 
immediato e molto professionale. Il vantaggio 
del metodo adottato da Photoshop, rispetto a 
quello descritto nel Passo a passo, è che il testo 

rimane immediatamente 

modificabile. 
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9 Ora cambiate colore in primo piano e sceglietene uno 
ben contrastato, per esempio l'azzurro. Scrivete di 
nuovo la parola che avete scelto e disponetela in leg- 
gera diagonale rispetto all'ombra. Ricordate che con- 
venzionalmente la luce proviene dall'alto a sinistra. 
L'ombra dovrà dunque essere spostata lievemente in basso a 
destra rispetto all'oggetto principale. Voilà! Il vostro testo tridi- 
mensionale è fatto. 
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7 Ancora un giro! Cambiate di nuovo il colore in primo piano e sceglietene uno in 
netto contrasto, per esempio il rosso. Riprendete lo strumento testo e scrivete di 
nuovo "3D Text" o le parole che avete scelto. Spostate piano piano il testo in 
modo che la scritta nera si trovi leggermente a destra rispetto a quella rossa. 
Quando avete finito, salvate l'immagine dal menu File, alla voce Save As. Scegliete il forma- 
to CompuServe Graphic Interchange (Gif ). Siete soddisfatti? La vostra scritta è pronta per 
fare bella figura sul 
Web! Ma ci sono an- 
cora alcuni accorgi- . 

menti che potete J f— ^— * — S 

mettere in pratica... 



8 Un altro modo per creare immagini tridimensionali è creare un'ombra da posizio- 
nare dietro l'immagine. Questo trucchetto va bene sia per il testo, sia per i disegni, 
purché ci si prenda la briga di ritagliare correttamente la sagoma. Create una 
nuova immagine, scegliete il nero come colore in primo piano e scrivete una paro- 
Centrate il testo ^^v 




la 

all'interno dell'im- 
magine e dal menu 
Selections scegliete 
Select None. Fate 
clic sul menu Image, 
scegliete Blur e poi 
Blur More. Questo 
filtro dà un effetto 
sfuocato al testo. 
Potete ripetere l'o- 
perazione due o tre 
volte, fino a quando 
avrete raggiunto il 
livello di sfocatura 
desiderato. 
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Glossario 

Allineamento: Disposizione del testo 
rispetto alla pagina. L'allineamento può 
essere centrato, a sinistra, a destra o giu- 
stificato, cioè costruito in modo che i 
margini destro e sinistro siano uguali per 
tutte le righe. 

Finestra di dialogo: Una finestra che si 
apre per chiedere di inserire informazioni 
o per scegliere opzioni da una lista (per 
esempio scegliere un documento da apri- 
re o da cancellare). 

Fotoritocco: Ritocco fotografico eseguito 
sulle immagini digitali grazie ai program- 
mi di grafica per computer. Con il fotori- 
tocco si possono eliminare alcuni proble- 
mi tipici delle fotografie amatoriali (come 
gli occhi rossi), fino a costruire veri e pro- 
pri fotomontaggi. 

Palette: In inglese significa tavolozza. 
Indica una finestra dalla quale si può sce- 
gliere il colore dell'oggetto su cui stiamo 
lavorando. 

Pixel: Il più piccolo dei punti che costitui- 
scono un'immagine. La risoluzione delle 
immagini si misura in pixel - o punti - 
verticali e orizzontali. 
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Costruire immagini 



Proviamo un nuovo programma 
per creare immagini animate. 
Il vostro sito Web ne sarà felice. 



animate 



Le Gif animate possono cambiare volto a una pagina 
Web. Ecco come creare con poche e semplici operazioni 
una divertente animazione per dare un po' di vita al 



vostro sito. Abbiamo utilizzato il programma shareware 
Coffee Cup GIF Animator 4.0, valido per 15 giorni nella 
versione di prova. 



1 Scaricate GIF Animator dal sito www.coffeecup.com e 
avviate la procedura d'installazione. Una volta scelta la 
cartella nella quale installare il programma, nel giro di 
pochi secondi l'operazione sarà conclusa e potrete 
avviare il programma da Start/Programmi/Coffee Cup GIF Animator 
Trial 4.0. 



Animalieri Wizard 



Choose Destination Location 



il 




Setup will instali GIF Animator 4.0 Trial in the following folder. 
To instali to this folder, click Next. 



To instali to a different folder, click Browse and select another 
folder. 

You can choose not to instali GIF Animator 4.0 Trial by clicking 
Cancel to exit Setup. 



Destination Folder — 
CA..AGIF Animator 4.0 Trial 



Browse.. 



< Back 



IJgD 




Fraine Images 



Select the images you would like to include in the 
anirnation. 



«■ MMgaam iimiimiimau 



C: VWI N DOWS \D esktop\animazione\animazione\scrivereG A 
C: \WI N DOWS \D esktop\animazione\animazione\scrivereG A 
C: \WI N DOWS \D esktop\animazione\animazione\scrivereG A' 



Remove Irnage 



Add Irnage. 



P 



< Back 



Nent> 



Welcome to GIF Animato! 



Welcome to Coffeecup GIF Animai 



How would you like to start GIF Animator? 



New 



OH- 
Open 



vÀ Did you know... 

Visit CoffeeCup Software online at http://www.coffeecup.com to 
get other great software and updates! 



Next Tip 



f~ iDon't show at start u.pj 




3 A questo punto è il momento di scegliere le immagini che 
daranno vita all'animazione, attraverso il pulsante Add 
Irnage. Si aprirà una finestra che ci permette di "naviga- 
re" nei contenuti del nostro computer per scegliere due 
o più immagini. Una volta scelte, premete Next e poi Finish. 



Fraine Position and Size 



New images having different dinnensions than that of the anirnation 
will need to be positioned within the tranne boundaries. Where 
should the anirnation wizard place the innage? 



(• Jop left corner of the franne 
f Center in the frarne 



W Scale frames to fit 



Anirnation Transparency 



Rf jMake the anirnation transparenlj 



< Back 



Next> 



In apertura, il programma chiederà se si desi- 
dera creare una nuova animazione, aprirne 



O 

^P_ una esistente oppure visualizzare le animazioni create recentemente. Scegliamo New per avviare il Wizard, ossia la creazione 
^^^M guidata. A questo punto dobbiamo indicare le dimensioni dell'animazione, scegliendo se mantenere quelle della prima immagine 
oppure impostandole manualmente. Nello schermo successivo impostiamo la trasparenza per l'animazione e scegliamo l'opzione Scale to 
Fit, utile per ridimensionare le immagini di dimensioni diverse, adattandole alle dimensioni dell'animazione. 

Proseguiamo indicando quante volte dovrà essere eseguita l'animazione e impostiamo a 25, cioè un quarto di secondo, il campo che ci 
chiede per quanto tempo deve essere visualizzato ciascun trame. 



IV 
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4 Eccoci nella fine- 
stra principale di 
Gif Animator. A 
sinistra avremo 
tutti i fotogrammi che com- 
pongono la nostra animazio- 
ne, nella sequenza con la qua- 
le verranno animati; nella par- 
te centrale, facendo clic sul 
pulsante Play Animation in 
alto (indicato da una freccia 
verde verso destra) potremo 
eseguire l'animazione. 
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Possiamo modificare l'ordine dei frame sem- 
plicemente trascinandoli nella posizione che 
ci interessa. Per aggiungere fotogrammi è 
sufficiente scegliere Add Frame dal menu 
Edit, mentre per eliminarli basta selezionarli e poi sce- 
gliere Delete Frame dal menu Edit. Tutte queste funziona- 
lità sono accessibili più rapidamente dal menu che si 
apre facendo clic con il tasto destro del mouse nell'area 
dello schermo dove sono visualizzati i frame, oppure dal- 
la barra dei pulsanti posizionata in alto. 
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6 La finestra del programma permette di visualizzare pochi 
frame contemporaneamente: per vedere quelli succes- 
sivi bisogna scorrere il puntatore verso il basso. Se l'ani- 
mazione è composta da molti frame, può essere utile abi- 
litare l'opzione Show/Hide Thumbnails, alla voce Thumbnail Window 
del menu Edit. I frame verranno visualizzati in forma miniaturizzata 
nella parte bassa dello schermo. La stessa voce del menu offre l'op- 
zione Show/Hide Explorer Tree, che consente di visualizzare le car- 
telle del PC, facilitando così la ricerca di nuove Gif. 
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Il comando Ani- 
mation Informa- 
tion, nel menu 
View permette di 
visualizzare molte infor- 
mazioni relative all'anima- 
zione creata, come la 
dimensione e il tempo di 
caricamento. La voce Glo- 
bal Frame del menu Edit 
consente invece di impo- 
stare alcune opzioni: tra 
queste, Interlaced mostrerà l'animazione gradualmente durante il 
caricamento, mentre Make Transparent renderà trasparente l'ani- 
mazione. Un altro utile comando è Html Code, dal menu Tools, che 
genera automaticamente il codice HTML utile per inserire l'anima- 
zione in una pagina Web: copiate il codice che vi viene presentato, 
incollatelo nella vostra pagina Web e il gioco è fatto. 



Canari | 



■H 



dal menu 
consente 
come .avi 



A questo punto potete 
salvare la vostra crea- 
zione in formato .gif 
con il comando Save 
File. Il programma vi 
anche di esportarla 
e vederla con Media 



TosKpai arva dina frame* « rrdrridual ma» He* m&j teJect the fwm ttw b* 
urti comic Ina roòge Icnnot rotore, then ptau OtL 



Player di Windows, oppure espor- 
tarla come singole immagini: que- 
sta opzione potrebbe essere utile 
se dovete modificare i fotogrammi 
con un programma di disegno. 
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Per una maggiore personalizzazione dell'animazione, la 
voce Program Options del menu Tools permette di acce- 
dere a una serie di parametri di default del programma e 
modificarli. Da questa finestra è possibile, per esempio, 

impostare una voce 
diversa da alla voce 
Animation Loop per evi- 
tare i cicli infiniti, oppure 
modificare il colore di 
sfondo per le animazioni 
trasparenti o, ancora, 
stabilire il numero di 
colori per l'animazione, 
oppure impostare le 
dimensioni prestabilite 
delle miniature di ante- 
prima dei frame. 
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Facciamo ordine 




sul disco fisso 



Non riuscite più a trovare 

i file che vi servono? 

È ora di mettere 

ordine nei vostro 

computer 

Ecco alcuni consigli 

per trovare sempre 

la strada giusta. 



Quei pochi nostri lettori che vivono in una casa 
perfettamente ordinata o lavorano in un ufficio in cui 
tutto è sempre al suo posto, conoscono i vantaggi di 
trovare "un posto per ogni cosa e ogni cosa al suo 
posto". Le cose in ordine sono spesso anche belle da 
vedere ma, soprattutto, ci facilitano la vita nei momenti 
di fretta. A prima vista si potrebbe pensare che tutto 
questo non valga anche per i computer. In fin dei conti, 
il disordine nel computer non si fa notare: tutto è 
contenuto su dischetti o sul disco fisso, i nostri dati non 
accumulano polvere e non danno certamente 
l'impressione di una montagna di carta rovesciata sulla 
scrivania. Eppure, se usate il personal computer in modo 
intensivo, vi accorgerete presto della necessità di essere 
ordinati anche tra le tracce magnetiche. In caso 
contrario vi troverete a dover cercare all'improvviso 
quel certo file, dal nome così ovvio (che ovviamente 
non riuscite più a ricordare), che avevate salvato da 
qualche parte... Per fortuna Windows ci mette a 
disposizione alcuni strumenti che permettono di tenere 
tutto in ordine senza alcuna fatica. 



1 L'applicazio- 
ne principale 
per lavorare 
sui file all'in- 
terno di Windows 98 si 
chiama "Esplora risor- 
se" o, se usate Windows 
95, "Gestione risorse". 
Cambia il nome ma il pro- 
gramma è praticamente 
identico. Per avviarlo, 
fate clic sul pulsante 
Start/Avvio, Programmi, 
"Esplora risorse". 




fil Esplora risorse - C:\ 



Fie Modifica Visualizza Vai Preferiti Strumenti ? 
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I Utmogic.pq 

I CHprn 

Zi Corel 

B Documenti 
2] Dos 
~* 1 Exchange 
"""1 Fife programmi 

I Programmi 
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I Temp 

J Windows 
*\ Autoexec.625 
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Dettog.twt 

Esempio-tif 

fattura enei. 8 

Firma, tif 

Frunfog.lxt 

grindcr.ovi 

Fiumani lif 
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lo. dos 

lo.sys 

logo.tif 

mor.ori0Q3.tif 

Msdos. 

Msrlns rlns 

Msdos.sys 

Hetkw.bd 

nuova_sede.tif 
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211 primo passo nell'organizzazione efficiente del nostro 
disco fisso consiste nell'osservare attentamente la situa- 
zione in cui ci troviamo. "Esplora risorse" ci presenta due 
pannelli principali: a sinistra abbiamo l'elenco dei dischi 
e delle cartelle, mentre a destra vediamo i file contenuti sul disco o 
sulla cartella selezionati. Nell'esempio mostrato in figura, nel pan- 
nello a sinistra abbiamo selezionato il disco fisso C:, mentre il panel- 
lo a destra mostra il suo contenuto: file e cartelle. Alcune cartelle 
hanno a fianco un segno "+": significa che contengono a loro volta 
altre cartelle. Le cartelle di Windows sono simili a dei raccoglitori e 
servono a conservare i file in qualche modo simili. A loro volta i file 
sono come dei documenti di carta: quando ne accumulate troppi 
diventa difficile trovare quello giusto. Raggruppandoli per argomen- 
ti diventa tutto molto più semplice. In questo esempio il disco C: è 
pieno di file sparsi senza una logica. Tutti i file che finiscono in .tif 
sono dei file grafici e dovrebbero essere conservati in una cartella 
apposita. 
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3 Proviamo quindi a spostare questi file in una nuova cartella. Anche la crea- 
zione di nuove cartella richiede una logica e un minimo di progettazione: se 
iniziamo a creare miriadi di cartelle nel disco C: ci troveremo presto nella 
stessa situazione vista a proposito dei file. È meglio quindi creare cartelle 
all'interno di altre cartelle: l'ordine gerarchico ci aiuterà quando avremo bisogno di cer- 
care qualcosa. Di solito esiste già una cartella chiamata Documenti. Tutti i documenti 
creati da Microsoft Office vengono salvati automaticamente in quella cartella. Una buo- 
na idea è creare una cartella specifica per i file grafici, contenuta all'interno della cartel- 
la Documenti già esistente. Cominciamo facendo clic due volte sulla cartella Documenti. 

4 Osservate come cambia la fine- 
stra di "Esplora risorse": sulla 
sinistra, la cartella Documenti 
viene contrassegnata come la 
cartella aperta; sulla destra vediamo il suo 
contenuto corrente (un solo file). 
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5 Ora provvediamo a creare la 
nuova cartella. Facciamo clic su 
File, Nuovo, Cartella. Inseriamo 
un nome per la nuova cartella e 
premiamo il tasto Invio. La nuova cartella, 
contenuta all'interno della cartella Docu- 
menti, è pronta per essere usata. Ora si trat- 
ta di metterci dentro qualcosa. 
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6 Nella parte sini- 
stra della finestra 
di "Esplora risor- 
se", facciamo clic 
sul disco fisso C:. in questo 
modo ci riportiamo al livello 
più alto, dove possiamo 
vedere tutti i file sparsi. 
Sposteremo tutti i file il cui 
nome termina in .tif nella nostra nuova carte 
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Se tornate indietro al 
livello più alto del disco 
C: potrete verificare 
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Ila. Il modo più rapido per far 
lo è quello di raggrupparli assieme. Facciamo clic sul primo file. Poi,tenen 
do premuto il tasto Control, facciamo clic una volta su tutti 
gli altri file che vogliamo spostare. In questo modo possia- 
mo selezionare più file alla volta. Infine facciamo clic con il 
tasto destro del mouse su uno qualsiasi dei file selezionati. 
Dal menu a discesa scegliamo Taglia. 

7 Fate clic due volte sulla cartella Documenti, poi 
sulla cartella Grafica. Noterete che la parte 
destra della finestra mostra il contenuto della 
cartella, che attualmente è vuota. Fate clic con 
il tasto destro del mouse su un punto qualsiasi del pannel- 
lo di destra e dal menu scegliete Incolla. Come per magia, 
ecco spostati i nostri file nella loro nuova casa. 



che i file .tif non ci sono più. Potete usare una procedura molto simile per 
copiare i file anziché spostarli. Basta selezionare Copia al posto di Taglia. Un'operazione 
molto consigliabile è quella di conservare copie dei nostri file più importanti, per pre- 
cauzione contro cancellazioni o danneggiamenti involontari. È sufficiente creare una 
cartella chiamata "Copie di sicurezza" (o qualsiasi altro nome facile da ricordare) e 
copiarci dentro i lavori importanti. 



Una cosa così 
semplice e ovvia 
come organizza- 
re ifile in cartelle 
distinte ci permette di com- 
piere già dei grossi passi in 
avanti verso la gestione 
ordinata del computer. Ma 
ovviamente non è tutto. Ogni 
tanto è necessario cancel- 
lare i file che non ci servono 

più. Anche questa è un'operazione molto semplice: basta 
fare clic una volta sul file che vogliamo cancellare. 
Facciamo poi clic con il tasto destro del mouse e dal menu 
a discesa scegliamo Elimina. Così come si possono spo- 
stare o copiare più file insieme, allo stesso modo è anche 

possibile cancellare più file 
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alla volta, utilizzando il 
tasto Control sulla tastiera. 
Se i file compaiono uno di 
seguito all'altro, inoltre, c'è 
un modo ancora più velo- 
ce: basta fare clic sul primo 
file e poi, tenendo premuto 
il tasto Maiuscole, fare clic 
sull'ultimo. In questo modo 
verranno selezionati anche 
tutti i file tra i due, pronti 
per essere copiati, spostati 
cancellati. 
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Impostare la propria firma 



Creando una firma personale da inserire automaticamente 
nei messaggi e-mail, aggiungerete un tocco di eleganza 
alla vostra corrispondenza. 



Se spedite molti messaggi di posta elettronica, potete 
risparmiare un po' di tempo ed evitare la possibilità di er- 
rori configurando il vostro software per aggiungere auto- 
maticamente una firma alla fine dei messaggi in partenza. 
Di solito si tratta del vostro nome e indirizzo, ma può 
comprendere anche un motto, un aforisma o qualsiasi altra 
cosa (l'importante è che non sia troppo lungo). Ecco come 
sfruttare questa possibilità, usando Netscape Commu- 
nicator e Microsoft Outlook Express, due dei programmi 
più diffusi, prelevabili entrambi gratuitamente dalla rete. 

1 Prima di tutto tenete presente che, come tutti i program- 
mi moderni per la gestione della posta elettronica, anche 
Outlook Express permette di spedire messaggi formatta- 
ti in modo particolare, che però potranno essere letti cor- 
rettamente solo da coloro che usano a loro volta programmi dello 
stesso tipo. Per le firme vale lo stesso discorso: si possono creare 
firme graficamente elaborate, ma se vogliamo farci leggere senza 
problemi da tutti è meglio limitarci a una firma composta esclusiva- 
mente da testo standard senza alcuna formattazione. 
Lanciate Outlook Express e assicuratevi di essere posizionati nella 
cartella di "Posta in arrivo" della finestra principale. Fate clic sul 
menu Strumenti, poi su Opzioni. 
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Nella finestra di dialogo Opzioni fate clic sulla scheda 
Firma, che si presenterà vuota se non avete ancora crea- 
to nessuna firma. Fate clic su Nuova. Selezionate l'opzio- 
ne in alto 



"Aggiungi la firma a 
tutti i messaggi in usci- 
ta". Nella casella in 
basso potete finalmen- 
te scrivere la vostra fir- 
ma. Se utilizzate più 
indirizzi di posta elet- 
tronica, potete asso- 
ciare a ogni indirizzo 
una firma diversa, 
basta fare clic sul pul- 
sante Avanzate. 
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Utilizzando Netscape la pro- 
cedura è leggermente diver- 
sa. Prima di tutto bisogna 
creare un piccolo file di testo 
contenente la firma che vogliamo aggiungere. Si tratta di un'opera- 
zione molto semplice: aprite la cartella Documenti sul vostro disco 
fisso (basta fare clic due volte sull'icona "Risorse del computer", poi 
su C: e infine sulla cartella Documenti). Fateci clic dentro con il tasto 
destro del mouse; dal menu a discesa scegliete Nuovo e quindi 
"Documento di testo". Inserite un nome (firma.txt può andare bene) 
e fateci clic due volte per aprirlo. Il nuovo documento verrà aperto 
all'interno di Notepad (o Blocco Note), l'elaboratore di testi più sem- 
plice di Windows. Scrivete la vostra firma e poi chiudete il documen- 
to, rispondendo ovviamente Sì alla domanda se lo volete salvare. 
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Lanciate Netscape e fate clic su Communicator, 
Messenger per aprire il programma di gestione della 
posta elettronica. Fate clic sulla cartella Inbox e dal menu 
Modifica sce- 
gliete Preferenze. Fate 
clic su Identità, nella par- 
te sinistra della finestra 
Preferenze. Verrà richia- 
mata una finestra conte- 
nente i vostri dati perso- 
nali. Per aggiungere il file 
contenente la nostra fir- 
ma, facciamo clic sul 
pulsante Scegli. 
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5 Nella casella "Cerca in:" dovete localizzare la cartella 
Documenti. Una volta posizionati all'interno di questa 
cartella troverete il file firma.txt che avete appena crea- 
to. Selezionatelo e fate clic su 0K. D'ora in avanti il con- 
tenuto di questo file verrà aggiunto automaticamente ai vostri mes- 
saggi in partenza. 

6 Ora che avete imparato le operazioni tecniche necessa- 
rie per creare la vostra firma, potete limitarvi a scrivere il 
testo vero e proprio dei messaggi, sicuri che il computer 
si occuperà del resto. Ma fate attenzione a non farvi 
prendere la mano fino a dimenticare ciò che state facendo: se la 
vostra firma contiene anche dati personali come l'indirizzo di casa o 
il numero di telefono, non è sempre consigliabile inviare queste infor- 
mazioni a persone sconosciute o ai newsgroup di Usenet. In questi 
casi, ricordatevi di disabilitare la firma o di crearne una diversa. 
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Come funziona il Media Player 

Divertitevi guardando filmati e ascoltando canzoni sul 

vostro PC. È facile, se usate il Windows Media Player, un 
programma gratuito di Microsoft. 



Oggi il termine multimedia è utilizzato allegramente a destra 
e manca: qualunque cosa ha a che fare con il computer è 
venduta come "multimediale". Nella pratica, multimedialità 
significa che i computer delle ultime generazioni possono 
riprodurre video e animazioni, suonare e mostrare ogni sorta 
di immagine. Esiste però un problema: con che cosa si fa 

IPer effettuare il download della versione 6.4 di 
Windows Media Player dovete collegarvi all'indirizzo 
www.microsoft.com/windows/.windowsmedia. Fate 
clic su "Windows Media Player", quindi clic su "Down- 
load". Nella schermata che si apre scegliete il Player per Windows 
98, 95 o NT, a seconda del sistema operativo che avete. Scegliete 
la lingua (c'è anche l'italiano) e fate clic su "Download Now". 



tutto questo? Una soluzione possibile è usare Windows Me- 
dia Player, la cui versione base è inclusa in Windows 95/98. 
Potete tuttavia scaricare da Internet un aggiornamento. 
Da pochissimo è infatti uscita la versione 7.0: ma per ora è 
disponibile solo in inglese. Vi mostriamo come scaricare 
l'ultima versione in italiano, la 6.4. 
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Selezionate "Installa" e fate clic su 0K. In alcuni casi, al 
termine della procedura, il programma vi chiede di riav- 
viare il computer. Fatelo. Poi, se siete disconnessi da 
Internet, vi viene chiesto 



2 



Si apre una 
finestra che vi 
chiede se desi- 
derate salvare 
l'applicazione su disco. 
Rispondete di sì e prende- 
te nota della cartella (per 
esempio il Desktop) e del 
nome del file (dovrebbe chiamarsi 
"mpfull.exe"). Quando il trasferimento è ter- 
minato, potete disconnettervi da Internet. 
Assicuratevi di aver chiuso tutti i programmi 
(eventualmente anche quelli che operano in 
background, come l'antivirus) e fate un dop- 
pio clic con il mouse sull'icona Mpfull.exe 
per far partire l'installazione 




di selezionare la velocità 
del vostro modem, che potrebbe 
essere 56K, 33.6K o 28K. Se siete 
ancora connessi, il programma cer- 
cherà da solo la velocità ottimale. Al 
termine vedrete un messaggio che vi 
avvisa che l'installazione è completa. 
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E ora un po' di diver- 
timento. Al termine 
dell'installazione il 
vostro browser si 
connetterà automaticamente 
all'indirizzo http://WindowsMedia.com (se siete off-line vi chie 
derà di effettuare la connessione a Internet). Sul sito potrete prò 
vare le funzioni del Media Player con alcuni file audio e video. 




Fte Visualizza Piai Referti Vai ? 

^ ^ £& Rado dk Muaca ^ Guida mutirediale 



Salva in: 



[Risorse del computer; 



ì Documenti 
\ Risorse di rete 
] driver_novell 
T^CuteFTP 
1 Microsoft Outlook 



^J Netscape Communicator 
|p Outlook Express 
f(3 Palm Desktop 
^? Winamp 



Nome file: 


| mpfull.exe 




Salva 














Salva come: 


1 Applicazione 


Zi 


Annulla 















5 



Ma il Media Player non fun- 
ziona solo sul Web. Potete 
aprirlo anche dal menu 
Start/Avvio, alla voce 
Programmi, Accessori, Svago (se avete 
Windows 98) o Multimedia (se avete 
Windows 95). Da qui scegliete 
Windows Media Player. Dal menu File 
potete aprire praticamente tutti i file 
multimediali che vi capitano sottomano, 
MP3 compresi. 
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Alla scoperta delle "estensioni'' 

I nomi dei file sono composti da due parti: il nome vero 
e proprio e una misteriosa sigletta finale, preceduta 
da un punto, detta "estensione". Impariamo a riconoscerle. 



A differenza dei Macintosh, sui PC i nomi dei file sono 
composti da due parti distinte. La prima è il nome vero e 
proprio, che sui vecchi computer, prima di Windows 95, 
poteva essere lungo al massimo otto lettere. La seconda 
parte - separata da un punto - è costituita da tre o quatto 
lettere ed è nota come estensione. Windows usa le 
estensioni per identificare il tipo di file. Per esempio, 
l'estensione ".txt" indica che il file è un file di testo mentre 



".gif" indica che il file è un file grafico, di quel tipo che si 
può visualizzare su Internet. 

Non cambiate le estensioni quando rinominate un file, 
perché Windows ne ha bisogno per lavorare. Se non trova 
l'estensione dopo il nome (o se ne trova una sbagliata) si 
rifiuta di riconoscere e quindi di aprire il file. Ecco un 
elenco delle estensioni più diffuse, così anche voi, come il 
vostro computer, sarete in grado di riconoscerle. 



e 



ARC Archivio realizzato con PkArc o PkPak 
ARJ Archivio realizzato con ARJ 
ASC festoÀSCiì 

ASM Sorgente di un programma assembler 
(linguaggio macchina) 



ASP 
fl ij 

AVI 



o 



BAK 



O 



O 



DAT 



Pagina Web creata in formato Active Server Pages 
Suono campionato in formato standard Unix 
Animazione in formato Video for Windows 



Copia di backup di un file 



BAS Sorgente di un programma in BASIC 

BAT Batch file (elenco di comandi da eseguire nell'ordine) 

per MS-DOS 
BMP Immagine in formato bitmap 



C Sorgente di un programma in linguaggio C 

COI Programma eseguibile che sfrutta l'interfaccia CGI 

CLASS File eseguibile dall'interprete Java 

COM Programma eseguibile per PC, di piccole dimensioni 

CPP Sorgente di un programma in linguaggio C++ 



Dati (non meglio specificati) 



DIZ Contiene la descrizione del contenuto di un archivio 

o dischetto (tipicamente Filejd.diz) 
DLL Libreria di funzioni per Windows 
DOC Documento in formato Word per Windows, 

oppure in formato WordPerfect 



DRV Driver (programma di gestione delle periferiche) 
per Windows 



O 



EPS File grafico in formato Extended PostScript 
EXE Programma eseguibile per PC 



Q 



FU Animazione 



O 



GIF 

GRP 

GZ 



(0 



<» 



ICO 



o 



Immagine o animazione in formato GIF 
Gruppo di icone di Windows 3.x 
File compresso con GZip 



File di intestazione del sorgente 
di un programma C o C++ 



HLP File di aiuto per Windows, leggibile con il programma 

Winhelp (incluso in Windows) 
HQX File codificato con BinHex 
HTM (anche HTML) Il formato delle pagine Web 



Icona per Windows 3.x 



IFF Immagine in formato Amiga IFF 

INI File contenente le impostazioni e le preferenze 

per un programma per Windows 



JAVA Sorgente di un programma in linguaggio Java 
JPG (anche JPEG) immagine in formato JPEG 



X 
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LNK Collegamento di Windows 95 
LZH Archivio realizzato con LHÀ 



w 



MID 


Brano musicale in formato MIDI 


MOD 


Brano musicale in formato Amiga MOD 
(solitamente detto "modulo") 


MOV 


Animazione in formato QuickTime 


MP2 


Audio in formato MPEG Layer 2 


MP3 


Audio in formato MPEG Layer 3 


MPG 


(anche MPEG) Filmato in formato MPEG 



Q 



PAS 



PCX 
PDF 

ine 

pi F 



PL 

PNG 

PS 



Q 



Sorgente di un programma in linguaggio Pascal 



Immagine informato PC Paintbrush 
Documento in formato Adobe Acrobat 



Immagine 

File contenente le impostazioni necessarie 

per eseguire un programma DOS da Windows 



PHP Pagina Web creata con script nel linguaggio 
Hypertext PreProcessor 



Script in linguaggio Perl (diffuso sotto Unix) 
Immagine in formato PNG (evoluzione del formato GIF) 
Documento informato PostScript 



RAW Suono campionato in formato nativo 



Opzioni cartella 



Generale Visualizza | Tipi di file] 
Visualizzazione cartelle 



> Quando le estensioni 
mancano 

Per evitare complicazioni agli utenti, Windows non mostra le 
estensioni dei file che è in grado di riconoscere. Su Esplora 
Risorse vedrete quindi solo le estensioni sconosciute, ma questo 
non significa che le altre - quelle conosciute - non ci siano. Per 

,iostrarle e per 
lamiliarizzare con 
questa parte del 
nome del file, aprite 
Esplora Risorse, an- 
ate sul menu Stru- 
nenti, scegliete Op- 
oni Cartella e fate 
lic sulla scheda 
su a lizza. 

all'elenco che vi 
iene proposto, to- 
liete il segno di 
punta alla casella 
Nascondi le esten- 
ioni dei file peri tipi 
ifile conosciuti". 



D 



È possibile impostare tutte le cartelle in modo che 
abbiano tutte lo stesso aspetto. 



Lorna cartella corrente 



Ripristina cartelle 



Impostazioni avanzate: 



j File e cartelle _^ 

|~| Consenti nomi tutto maiuscole. 
I File nascosti 
© Mostra tutti i file 
O Non mostrare i file nascosti 
O Non mostrare i file nascosti e di sistema 
|~| Memorizza le impostazioni di visualizzazione di ogni cartell_ 
171 Mostra descrizione rapida della cartella e degli oggetti del 
O Mostra il pulsante Connetti unità di rete sulla barra degli st 



Visualizza il percorso completo sulla barra del titolo 

I I 



Ripristina predefinite 



OK 



Annulla 



Applica 



> Estensioni sui Web 

Ecco dove trovare una serie di estensioni e il nome dei program- 
mi associati. 

http://www.unisi.it/cuces/icfaq/estens.htm 
Se masticate un po' di inglese, in questo sito troverete un elenco 
molto esteso di possibili estensioni. 
http://www.computronics.be/courses/append/fileext.html 







$$$ File temporaneo 



SHTML Ipertesto contenente inclusioni dal lato server 

(data, ora, indirizzo di chi legge...) 
SIT Archivio realizzato con Stuff-lt per Macintosh 

SYS Driver di sistema per MS-DOS 
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TAR 


Archivio realizzato con TAR 


TIF 


Immagine in formato TIFF 


TGA 


Immagine in formato Targa 


TGZ 


Archivio realizzato con TAR e successivamente 
compresso con GZip 


TMP 


File temporaneo 


TXT 


Testo ASCII, leggibile da tutti i computer 


TZ 


Archivio realizzato con TAR e successivamente 
compresso con Compress 



ò 



UUE 



Ò 



voc 



© 



o 



XXE 



e 



z 
Z ip 

zoo 



File codificato con UUEncode 



Suono campionato in formato SoundBlaster 



WAV Suono campionato in formato standard Windows 
WRI Documento in formato Write per Windows 

(abbastanza simile al testo ASCII) 
WRK Brano musicale in formato Cakewalk 



File codificato con XXEncode 



File compresso con Compress 
Archivio realizzato con PkZip o WinZip 
Archivio realizzato con ZÒO 
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La sillabazione 



dei documenti 




Elaborare documenti di testo (lettere, rapporti, relazioni, tesi di laurea 
e via dicendo) è sicuramente una delle attività più comuni che si 
possono svolgere con il computer Oggi esploriamo una nuova 
caratteristica di Word: la sillabazione. 



Scrivere un documento con un 
elaboratore di testi come Word è 
facile. Più difficile è scriverlo in 
modo elegante e piacevole anche 
per gli occhi. Esistono delle 
tecniche di impaginazione per non 
affaticare la lettura (una lettura 
difficoltosa, indipendentemente 
dal contenuto, rende chi legge 
nervoso e maldisposto). Alcuni 
trucchi per impaginare corretta- 
mente li abbiamo già visti nelle 
settimane scorse, altri li vedremo 
sicuramente in futuro. Oggi 
parliamo di una funzione semplice 
ma usata molto raramente dai 
principianti: la sillabazione. 




M-BBgrcwiBigH n i.N. JLiiiim ,.-.iui *y & 
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1 Cos'è la sillabazione? Ce l'hanno insegnata alle scuole elementari, ma molti di noi 
l'hanno dimenticata quando hanno iniziato a scrivere con il computer. È l'operazione 
di "andare a capo" nel bel mezzo di una paro- 
la. Nei documenti elettronici serve per dare 
uniformità alle righe, che altrimenti risulterebbero molto 
seghettate (se allineate a sinistra) oppure con larghi spa- 
zi vuoti tra le parole (se giustificate). In un documento sil- 
labato alcune parole si interrompono aliatine di una riga 
e terminano sulla riga successiva. Naturalmente si può 
disegnare la schermata di avvio da zero, ma è più sem- 
plice partire da un'immagine già esistente. Avviate Paint- 
Shop, aprite l'immagine scelta e ridimensionatela usan- 
do il comando Resize dal menu Image. Nella finestra di 
dialogo, alla voce Pixel Size scrivete a sinistra il numero 
320 e a destra il numero 400, dopo aver fatto un clic sulla 
voce Mantain Aspect Ratio Box, in modo da togliere la 
crocetta. Selezionate 0K. 



La. sillabazione dei documenti 

iilaberaie doL- ueelc Eit l di Lesi', (lettele. :,<" ;i. 
rrlaritìcit. Irsi di taurina, rrr.rl«a) e. rietifl- 
eelcelIc una delle atlLvita più cveeluell uhe vi 
possoEio svolere con il computer È anche 
un'attività che coinvolge quasi tutti i lettori di 
Cuiuputcr Idei e pec questo eeluLivu l nvbin 
passa a passo s-fl-no spasso dr-titcalt ai IfifRttJ 
di V/vid Oggi e Lpltu idinv una nuyva, t jjaHe- 
risrica. la sillabazione. 
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2 Usare la sillabazione in Word 97 è semplice. 
Prima di tutto tenete presente che si tratta di 
un'operazione da fare dopo averterminatodi 
scrivere l'intero documento, in caso contra- 
rio le parole sillabate cambierebbero in continuazione 
mano a mano che si scrive, impedendoci di controllare 
ciò che avviene. 

Quindi, con il documento già completato, fate clic sul 
menu Strumenti, poi su Lingua, poi su Sillabazione. In 
questo modo la sillabazione avverrà sull'intero docu- 
mento. Se volete sillabare solo alcune parti, seleziona- 
tele prima di accedere al menu di sillabazione. 



> Cosa fare se la sillabazione 
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F 1 Ffe Modhta guaina {rearàri fonato 
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jHwrrioJe 
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Tire s Hew Roman 



m sk^iìÌ iE Wiml Ciyg PKfiluiiHir.il 

Scrivete undarutnenlo contri elaboratene di 
modo cLcgontc e jhowvdIc anche per gli ocefr 
affata an la Iattura (una Ultui a difficoltcea, t 
:.-■:"■:;: ~ :;> l -,-- :rto). Aleuti truec tu pw ia 
sellaaana scorsi, litri live Sihud sirutamenli 
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Stampa uriono. . . 
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ftjfcocomposrione Lotterà. 
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Per sonatero. . , 



e è scnvedsin 
ac pei non 

da chi SaRRa 
jà Tirti nelle 
^c<na sempre ma 



i l'hanno 
melare a capa" nel 
ifiha, che 
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mando Sillabazione 
viene visualizzato nel 
Lingua, bisogna 
dere Word, fare clic sul 
sante Start/Avvio di ' 
dows, scegliere Imposta- 
zioni quindi fare clic su 
Pannello di controllo. Da qui, 
fate un doppio clic sull'icona 
Installazione applicazir"' 
scegliete la scheda In 
Ila/Rimuovi e cercate nell'e- 
lenco dei programmi che 
avete installato "Microsoft 
Office". 

Fate clic su "Aggiu 
Rimuovi". Vi verrà chies 
inserire CD-ROM di Office. 
Aggiungete la voce Silla- 
bazione e tornate in Word. 
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3 Si aprirà la finestra di dialogo 
Sillabazione. Il modo più veloce è 
quello di lasciar fare tutto a 
Word. Fate clic su "Sillaba auto- 
maticamente documento". Nella casella 
"Area di sillabazione" potete inserire la 
distanza dal margine destro entro la quale 
desiderate sillabare il documento. Verranno 
sillabate quelle parole che si trovano entro 
quell'area. Riducendo questa distanza le 
righe diventano più omogenee, ma si silla- 
bano più parole (che non è molto elegante), 
mentre aumentandola progressivamente il 
documento diventa sempre più simile a un 
documento non sillabato. Potete decidere 
se sillabare o no le parole maiuscole. Infine 
potete limitare il numero di righe sillabate 
consecutivamente (più di due o tre righe sil- 
labate di seguito sono un po' fastidiose da 
leggere). Facendo clic su OK il documento 
verrà sillabato. 



5 Infine, se volete 
che alcuni paragra- 
fi non vengano sil- 
labati, basta sele- 
zionare quelli che ci interessa- 
no e fare clic sul menu 
Formato, alla voce Paragrafo. 
Fate clic sulla scheda "Distri- 
buzione testo" e selezionate la 
casella "Non sillabare". 
Questi paragrafi verranno 
esclusi dalla sillabazione. 
Se cambiate idea, basterà 
ovviamente tornare sulla 
scheda Distribuzione testo e 
togliere il segno di spunta a 
fianco di "Non sillabare". 



EH 



Rientri e spaziatura Distribuzione testo | 



Impaginazione 
[^ Controlla righe isolate 
I - Mantieni assieme le righe 



I - Mantieni con il successivo 
\ Anteponi interruzione 



I - Ometti numeri di riga 
k- Non sillabare 



Anteprima 



fe 



Tabulazioni.. 



Annulla 



1 Sillabazione 


1 


il 


1? 5jllaba automaticamente documento 
[^ Sillaba parole maiuscole 






Area di sillabazione: 


|0,25 cm 


-H 


Pjghe consecutive sillabate (max): 


1 


IH 
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Annulla 


Manuale 


■■ 
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Annida 1 
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4 L'ortografia ha costituito uno degli incubi della nostra infanzia. Vi ricordate? 
Sapere quando andare a capo non è mai stato facile. Talvolta sbaglia perfino 
Word. Inoltre esistono delle parole, magari composte o in qualche lingua stra- 
niera, che non vorremmo fossero sillabate per non confondere i lettori. Per que- 
sto Word ci permette di compiere la sillabazione anche in modo manuale, confermando per 
ogni parola quello che lui ci propone. Fate di nuovo clic su Strumenti, Lingua, Sillabazione. 
Nella finestra di dialogo Sillabazione scegliete Manuale. In questo modo Word si fermerà 
prima di sillabare una parola, mostrandovi in una finestra il punto in cui intende sillabarla. Voi 
potrete confermare oppure scegliere di sillabarla in un altro modo (Word provvede anche a 
mostrarvi in quali punti la parola può essere sillabata mantenendo la correttezza dell'orto- 
grafia). Oppure potete scegliere di non sillabarla affatto. 



Glossario 



Elaboratore di testi: Un programma che 
permette di scrivere e dare un'imposta- 
zione grafica al testo. I più noti elabora- 
tori di testo sono Word di Windows e 
Word Perfect. 

Finestra di dialogo: Una finestra che si 
apre per chiedere di inserire informazioni 
o per scegliere opzioni da una lista (per 
esempio scegliere un documento da 
aprire o da cancellare). 

Menu: Elenco di comandi disponibili nel 
programma, suddivisi per categoria. 

Selezione: Area del documento eviden- 
ziata con il mouse, pronta per essere 
modificata. 
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Download sotto controllo 



Su Internet c'è un mare di "roba". Ma come nei sogni, 
a volte, sembra di essere davanti alla vetrina di una pasticceria 
attraverso la quale non riusciamo a prendere neanche 
una briciola. Se volete fare un'abbuffata di byte, imparate 
le tecniche giuste. 



GetRight Configuration Wizard 



Scaricare file da Internet è una delle operazioni più 
comuni ma al tempo stesso più frustranti, soprattutto se 
il documento è di grosse dimensioni: quante volte 
capita che, arrivati magari al 90% del download, la 
connessione si interrompa? I motivi possono essere i 
più vari, dai disturbi della linea telefonica alla 
congestione del traffico in Rete, ma il risultato è lo 
stesso: dovete ricominciare da capo. 
GetRight è un utile shareware, purtroppo disponibile 
solo in inglese, che ristabilisce la connessione e 
riprende il download da dove era stato abbandonato, 
senza perdere quanto già scaricato. Il programma è 
anche disponibile in versione Adware, cioè a tempo 
illimitato "sopportando" la presenza di un banner 
pubblicitario nella parte superiore della finestra. 





GetRight Mode 
GetRight can be in one of two modes: 

"Basic" mode hides rnany advanced functions and nnay 
be used if you just wish to download files and don't 
need extra (sormetirmes confusing] choices. 

"Full" mode gives you rnany more functions and rnuch 
more detailed configuration forms. You can control and 
configure most options within GetRight. But it can be a 
bit overwhelrming for novice users. 



f Basic GetRight. Hides advanced functions. 
(• Full GetRight. Shows ali functions. 



« Back 



Nextf 



Cancel 



<jl GetRight Installatici 







Select Destinoiion Directo iy 



Please select the directory where GetRight files are to be 
installed. 

"Free Disk Space After Instali'" is based onyour current 
selection of files to instali. A negative nunnber indicates that 
there is not enough disk space to instali the application to the 
specified drive. 



C: \Prograrnrni\G etR ight 



Browse. 



Current Free Disk Space: 
Free Disk Space After Instali: 



8371 04 k 
832936 k 



Next> 



Cancel 



2 Completati questi passi, attiviamo l'opzione 
Configuration Wizard, cioè la configurazione 
guidata di GetRight. 
Nella finestra GetRight Mode scegliamo Full 
GetRight per avere a disposizione tutte le funzioni del 
programma, mentre nella finestra successiva indichia- 
mo il tipo di connessione a disposizione, scegliendo 
l'opzione Medium - Most modems, buona per la mag- 
gior parte dei modem che "viaggiano" a velocità fra i 
33.6 e 56 Kbps. Proseguiamo indicando quale browser 
(Internet Explorer o Netscape Navigator) preferiamo 
usare in abbinamento a GetRight e scegliamo se avvia- 
re immediatamente lo scaricamento del file senza con- 
ferma (Always start downloading files immediately). Se 
vogliamo avere maggior controllo di quello che succe- 
de nel nostro computer chiediamo la richiesta di con- 
ferma (Ask me). In questo caso tutte le volte che scari- 
chiamo un file si aprirà una finestra nella quale dovre- 
mo selezionare 0K. 



V- 



IPer prima cosa scaricate il programma da 
www.getright.com oppure da www.headlightsw.com. 
Una volta avviata la procedura di installazione dovremo 
indicare la cartella nella quale installare il programma, se 
non vogliamo accettare quella predefinita. Di seguito ci verrà chie- 
sto se creare il gruppo di icone nel menu Start e se avviare GetRight 
automaticamente ogni volta che si accende il computer. Si consiglia 
di disattivare questa seconda opzione se non si utilizza il programma 
con grande frequenza. 

Nelle finestre successive indicheremo se installare la versione base 
(Basic) o completa (Full) del programma: la prima offre solo la gestio- 
ne dei download, la seconda include alcune ulteriori funzionalità. 
Anche se questo è solo un primo approccio, diamo un'occhiata alla 
versione completa. 



GetRight Configuration Wizard 




Internet Connection Type 
Pick the approximate speed of your Internet connection. 



(~ Slow ■ (1 4.4 modem or slower) 

ff Medium - (most modems] 

f Fast - (T1JSDN, cable modem, etc.) 



« Back 



"NeKt">>" 
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Cancel 
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3 A questo punto il programma ci permette di indicare 
se desideriamo ricorrere a server mirrar alternativi in 
caso di eccessiva lentezza dello scaricamento. 
Lasciamo selezionata l'opzione "Use list of common 
mirrors" (usa un elenco di mirrar comuni) e nella finestra suc- 
cessiva indichiamo la nostra posizione geografica. Proseguendo 
incontreremo una serie di altre opzioni: tra queste, la possibilità 
di attivare la casella "Automatically start or resumé downloa- 
ding" che indica al programma di avviare o riprendere automati- 



GetRight cari use several methods to find alternate 
places (mirrors) where a file cari be downloaded. 

Doirg these searches will add some extra tirine before 
GetRight starts to downloading the real files. Except for 
very srnall files, doirg these searches will often reduce 
the total download tirne by finding a faster place to get 
the file. 



j-fi'iFìTrffiTTi-na 
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117 Use list of common mirrors. 

^ (Faster; will not find mirrors for ali files.) 



V Use FTP Search to find mirrors. 

[Slower; finds mirrors for many more files.) 



Use Server: I lftpsearch.liJcos.com 



« Back 



Nent>> 



Cancel 



i «si a 4%oì; 




m 



0T*,, 



UHMKSM 
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Connected to Internet: ??? 



rp 
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camente lo scaricamen- 
to dei file ogni volta che 
ci si collega a Internet. 
Nella finestra Sounds è 
invece possibile perso- 
nalizzare gli effetti au- 
dio. Infine, gli ultimi pas- 
si: scegliamo se creare 
ono un file in cui vengo- 
no registrate tutte le attività svolte da GetRight e 
indichiamo, nella finestra Virus Scanner, quale anti- 
virus usiamo pertenere sotto controllo i file che sca- 
richiamo. 



7 Se invece si desidera terminare 
il download in un altro momento, 
sarà possibile riprendere l'ope- 
razione con Start/Programmi/ 
GetRight/GetRight-Download Status. In que- 
sta finestra sono elencati i file il cui scarica- 
mento è iniziato ma non ancora terminato. 
Sarà sufficiente selezionare il file da scari- 
care e fare clic sul pulsante Resumé. 
Ricordate però che non tutti i siti supportano 
l'opzione di Resumé, quindi non sempre è 
possibile riprendere il download in un 
momento successivo. 



4 Affinché GetRight "prenda il co- 
mando" del download, è neces- 
sario aprirlo prima di aprire il 
browser. Entriamo quindi in 
Start/Programmi/GetRight e lanciamo Get- 
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Right Monitor: in basso a destra sullo scher- 
mo apparirà l'icona del programma, che 
resterà in attesa che il browser effettui una 
richiesta di scaricamento. 



5 Una volta indi- 
viduato il file 
da scaricare, 
si aprirà auto- 
maticamente la finestra 
Save As di GetRight, nella 
quale dovremo indicare in 
quale cartella salvare il 
file che stiamo scarican- 
do. Facciamo un clic sul 
pulsante Salva ed ecco 
apparire la finestra di 
riepilogo dello scarica- 



GetRight - Save Às 



m 



Salva in: 



Face; 

sounc 

defau 

© defau 

S fiK - 

jl1 fin_ns 



iL 



_j| GetRight 



_& PO 
_J animazione 
_| flash4_IT 
Q ìscript_2G0G00 

* I News Editor Tecnologie_file 
_l Oggi 

* I PC Magazine - home pagejil' 
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rors.lst 
■mirror.lst 
sdme 
rupie 
mple2 
uninstall 



■•^J unwise 
@ ww2gr.dll 
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Monne file: 



accdemo 



Salva 



► 



Salva come: Ali Files (".") 



~3 



Annulla 



.Tient: 



P FTP Search to find alternate addresses. 



Options.. 



; 1% - accdemo.exe - GetRight 



6 Da questa finestra è possibile sospendere momentaneamente il download sce- 
gliendo Pause, per poi riprenderla con Resumé o interromperla con Cancel. In 
quest'ultimo ^bbw 

caso ci verrà 
chiesto se desideriamo 
terminare in futuro lo sca- 
ricamento del file. Se la 
risposta è negativa, il pro- 
gramma chiederà la con- 
ferma dell'eliminazione 
definitiva del file parzial- 
mente scaricato. 



fltllC ««^^ &** Z^urin-deptti coverage. 



^&« |http:Mucows.fastnetit/files2/acodemo.exe 

ffW C:\Documenti\Programmi da SD o lntemet\accdemo.exe 

JJji 73.5k I 936. 4k \7%) 

g|| 0:22:15 left (AtOVk/sec) 
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Glossario 



Banner: Immagine pubblicitaria che si 
vede all'interno di un sito Web. 

Browser: Un programma che consente di 
navigare e visualizzare le pagine HTML e 
i contenuti multimediali del Web. I brow- 
ser più diffusi sono Netscape Navigator e 
Microsoft Internet Explorer. 

Download: Operazione con la quale si 
copiano dei file da Internet sul proprio 
computer. 

File: Qualunque documento elettronico: 
testo, immagine, foglio di calcolo e via 
dicendo. 

Mirrar: Un server sempre connesso a 
Internet che è una copia esatta di un sito 
Internet. 

Shareware: Programma utilizzabile gra- 
tuitamente per un tempo limitato. Al ter- 
mine del periodo di valutazione è neces- 
sario acquistarlo se si desidera conti- 
nuarne l'utilizzo. 

Wizard: Guida che fornisce passo a pas- 
so le indicazioni necessarie per compiere 
determinate operazioni. 
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(piccoli passi) 



> Internet 



> Microsoft Word 



Le sigle dei nostri sogni 

Forse lo sapete già, ma su Internet ci sono 
molti siti Web da cui è possibile scaricare file 
sonori in formato .WAV, per esempio 
www.wavcentral.com. Alcuni di questi file 
contengono prelibatezze come le vecchie 
sigle dei cartoni animati degli anni passati. Se, 
come noi, siete dei cultori di queste cose, 
potete impostare Windows affinché si apra e 
si chiuda con una di queste sigle. Fate clic sul 
pulsante Start/Avvio, Impostazioni, "Pannello 
di controllo". Suoni. Nella casella Eventi, scor- 
rete la lista fino a quando trovate la voce 
"Avvio di Windows". Fateci sopra clic una 
volta. Poi fate clic sul pulsante Sfoglia e cer- 
cate sul vostro disco fisso il file sonoro che 
avete scaricato e che volete associare alla 
partenza di Windows. Fate clic una volta sul 
file, poi su OK. Ripetete la stessa cosa per l'e- 
vento "Uscita da Windows" - magari con l'e- 
quivalente sigla di chiusura - e il gioco è fatto! 



MIHBBffilWllglWBIW 




] Windows 

Apeilui d d|j|jk;d Jur le 
Arresto critico 
- Avvio diV/indows 
Chiusura appicaàone 
L'ornando di menu 
Conferma 
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Glossario 



Appunti (clipboard): Area di memoria 
interna di Windows, in cui riporre tempora- 
neamente oggetti (testo o immagini) che 
verranno successivamente incollati nella 
stessa o in un'altra applicazione. 

Funzioni: Le funzioni vengono usate per 
dire a un foglio elettronico cosa deve fare. 
Per esempio, la funzione 
=S0MMA(B13;B14) dice di sommare tra 
loro i contenuti delle celle B13 e B14. 

■WAV: I file con estensione .WAV sono file 
sonori. Possono essere ascoltati attraverso 
la scheda audio del proprio computer e 
associati a particolari eventi di Windows 
(per esempio l'apertura e la chiusura delle 
applicazioni). 
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A tutto c'è rimedio 

Nel mondo dei personal computer 
si può rimediare quasi a tutto. 
Quante volte ci è capitato di fare 
degli errori in Word, incollando 
dagli appunti l'elemento sbagliato 
oppure cancellando con un colpo 
di mouse un intero paragrafo digi- 
tato con fatica nella mezz'ora pre- 
cedente? In questi casi non dispe- 
ratevi: è facile rimediare. Basta fare 
clic sul menu Modifica, Annulla. In questo modo annulleremo l'ultima operazione effettua- 
ta. Ma c'è di più: i pulsante Annulla e Ripristina che si trovano sulla barra degli strumenti ci 
permettono di tornare indietro nel tempo, annullando più operazioni in una volta sola. Basta 
scorrere la lista delle ultime operazioni e decidere a quale "epoca" vogliamo risalire. 
Meglio di Archimede Pitagorico! 
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> Fogli elettronici 
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Funzioni per tutti i gusti 

Le funzioni costituiscono il cuore di tutti i fogli 
elettronici. Se non avete mai usato questo tipo 
di programmi, può essere utile dare una prima 
occhiata alle formule più comuni tra quelle dis- 
ponibili. In Excel, fate clic sul menu Inserisci, 
Funzione. Apparirà una finestra di dialogo con 
le categorie di funzioni sulla sinistra e le funzioni vere e propria sulla destra. Facendo 
clic una volta su una funzione, in basso appare una breve descrizione del suo compito 
e dei parametri che è necessario inserire per utilizzarla. La quantità di funzioni disponi- 
bili è sorprendente e potrebbe suggerirci nuovi utilizzi per il nostro foglio elettronico. 
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> Outlook Express 
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D In cu fa cassia Oggetto contiene pacle arabiche 
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La segreteria personale 

Con la diffusione della posta elettronica si ricevono 
sempre più messaggi. Ci vorrebbe una segretaria per 
smistarli in modo da facilitarci la lettura di quelli più 
urgenti e importanti. Alt: la segretaria esiste già. 
Quasi tutti i programmi per la gestione della posta 
elettronica hanno alcune funzionalità per smistare 
automaticamente i messaggi in arrivo in cartelle 
diverse, sulla base delle regole che noi impostiamo. 
In Outlook Express, per esempio, basta fare clic su 
Strumenti, "Regole messaggi", "Posta elettronica". 
Nella finestra di dialogo "Nuova regola di posta elet- 
tronica" basta scegliere il tipo di messaggi che vogliamo filtrare (per esempio quelli che 
hanno un certo mittente) e l'azione da effettuare (per esempio spostarli in un'altra cartella). 
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> Nel prossimo numero 



> Stampare le buste 
con Word e Wordpad 

> Installiamo un secondo 
disco fisso 



>Wmam 

>Gli istogrammi di Excel 
>ICQ: messaggi avanzati 
> Piccoli passi 
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le vostre letten 
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dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite a 
far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@jackson.it, 
oppure via fax al numero 02/66034238, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> I caratteri delle pagine Web 



^% ^^ Vi voglio chiedere un paio di cose sul sito Web 

f I che ho creato. 

■ U 1) Come mai i tipi di carattere che io ho messo per 
scrivere alcune intestazioni vengono visualizzati (solo su altri 
computer) in modo diverso? Per esempio preparo il testo in 
Slipstream Let e, mentre io lo vedo in Slipstream Let, altri che 
visitano il mio stesso sito lo vedono redatti in un altro tipo di font. 
2) Avevo scritto con il carattere Frankfurter Hgd la frase 
"informazione sulle nostre attività sportive e corsi", e mi è 
stato segnalato che nelle parole "sulle nostre" le e finali 
apparivano in minuscolo; è bastato cambiare il tipo di 
carattere e le "e" sono tornate maiuscole, come mai avviene 
questo? Io divento "matto" per cercare di abbellire il sito con 

dei caratteri più 
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carmi e non so poi 
come lo vedono gli 
altri navigatori, 
perché, ripeto, io lo 
vedo esattamente 
come l'ho creato 
anche quando sono 
collegato a Internet. 
Come faccio a 
essere sicuro che il 
sito (visto da altri 
navigatori) appaia 
come l'ho fatto? 

Enzo 
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RI1 tipo di carattere con cui è scritta una pagina HTML 
non fa fisicamente parte della pagina, ma viene 
interpretato dal browser al momento della 
visualizzazione. Scegliere un font di visualizzazione presuppone, 
quindi, che tale font sia presente nel computer di chi visualizza la 
pagina. Se il font scelto non è presente, il browser visualizzerà la 
pagina utilizzando un carattere differente. È buona norma, quindi, 
utilizzare caratteri standard tipo Arial o Times New Roman, e 
comunque non fare mai affidamento sui caratteri per l'aspetto 
grafico complessivo di un sito. Inoltre, tieni presente che è sempre 
possibile configurare un browser in modo che non interpreti le 
indicazioni del codice HTML sul tipo di font da usare, e utilizzi 



> Cancellare e-mail senza rischio di virus 

^% ^^ Se ricevo una e-mail, della quale dubito 
f contenga un virus, e desidero cancellarla senza 

■ mJ aprirla, come consigliato, come faccio con 
Outlook Express, se per cancellarla prima devo selezionarla 
con un clic e, di conseguenza, si apre? 

G. C. Rossi 
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RLa semplice apertura di un messaggio non 
comporta rischi; i pericoli veri arrivano di solito 
dai file allegati al messaggio di posta 
elettronica, file che non vengono eseguiti in Outlook 
semplicemente aprendo il messaggio: bisogna selezionarli 
esplicitamente. Quindi, la procedura più sicura è: ricevere 
la posta, staccare la connessione Internet, fare clic sul 
messaggio e cancellarlo. L'anteprima visualizzata da 
Outlook è risultata, fino a questo momento, innocua se si 
seleziona il messaggio dopo aver staccato la connessione 
Internet. Inoltre, la finestra di anteprima può essere 
comunque disabilitata dal menu Visualizza, opzione 
"Layout...". 



invece caratteri prestabiliti dall'utente. Se i testi del tuo sito sono 
parte integrante del progetto grafico, probabilmente conviene 
inserirli come immagini e non come insieme di caratteri. 



> I colori di Napster 
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Volevo sapere cosa rappresentano su Napster i 
puntini verdi, gialli e rossi di fianco alle canzoni 
trovate. 

Michele Balmita 
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RI puntini colorati 
danno un'idea 
della velocità di 
connessione. La classifica- 
zione è la seguente: 
verde: linea dedicata e 
superiori; 

giallo: modem da 56 Kbps fino a ISDN-128 Kbps; 
rosso: modem da 33.6 Kbps o inferiori (o velocità 
"sconosciuta"). 

Ovviamente questo non sempre è indice della velocità di 
connessione effettiva: lo scaricamento da un computer 
contrassegnato con il bollino verde, ma occupato a eseguire 
numerosi download e upload contemporanei, risulterà 
probabilmente più lento di quello contrassegnato da un bollino 
rosso ma del tutto disimpegnato. 
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> Cancellare i programmi 



^% ^"k Possiedo un Pentium II 350 MHz e non sono 
f molto esperto. Mi capita spesso che 

■ mJ disinstallando o eliminando dei programmi su 
CD o su floppy mi appaia la frase "Questa modifica potrebbe 
influenzare una o più applicazioni registrate. Continuare?", 
oppure "La rimozione di questo file renderà impossibile 
l'utilizzo dell'applicazione e potrebbe impedire la modifica di 
qualche tipo di documenti". 
A questo punto annullo l'operazione per paura di 
compromettere qualche programma. Che posso fare secondo 
voi per poter eliminare i programmi o giochi che non sono 
più di mio gradimento? 

Daniele Pesenti 
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RFino a qualche mese fa, gli Stati Uniti proibivano 
l'esportazione di software di crittografia robusta al di 
fuori dei confini nazionali. Con l'avvento di Windows 
2000 - e poiché l'imposizione pareva alquanto anacronistica - 
questo divieto è stato eliminato. È ora possibile effettuare il 
download dal sito www.pgp.com, anche se, in effetti, devi 
rispondere ancora di sì (probabilmente è solo un ritardo 
nell'aggiornamento della pagina) quando chiede se sei cittadino 
americano o comunque "a person who has been lawfully 
admitted for permanent residence in the United States under the 
Immigration and Naturalization Act?". Questa regola, come ti 
dicevamo, è abolita. 

Se comunque preferisci, esiste il sito internazionale PGP 
freeware, il cui indirizzo è www.pgpi.org. 
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RGli avvertimenti che citi servono semplicemente a 
evitare di cancellare per errore un programma, e 
non implicano necessariamente che la cancellazio- 
ne possa causare problemi. 

Se sei convinto che il programma non ti serva più e di non 
avere file che potresti volere aprire con esso, puoi procedere 
tranquillamente all'eliminazione. Comunque ti consigliamo 
vivamente di non disinstallare mai manualmente giochi e 
programmi: ricorri sempre all'utilità Installa/Disinstalla 
applicazione che si trova nel Panello di controllo, oppure 
lancia il file di disinstallazione che, spesso e volentieri, si 
trova all'interno della stessa cartella di ogni singolo 
programma o gioco installato. 



> Salvare gli sfondi per il Desktop 

^% ^^ Ho anch'io un piccolo problema e riguarda lo 
f sfondo del mio Desktop! Non riesco a 

■ mJ memorizzarne più di uno; non appena scarico il 

secondo, viene automaticamente cancellato il primo. 

Ho provato a scaricarlo altrove, ma non appena cerco di 

tramutarlo in sfondo premendo il bottone destro del mouse, 

non trovo la scritta "Salva come sfondo". 

Roberto Marino - Catania 
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R Prova a salvare l'immagine in formato ".bmp" nella 
cartella Windows. Dopodiché, clicca sul Desktop 
col pulsante destro, e seleziona "Proprietà/Sfondo"; 
l'immagine apparirà nella lista 
degli sfondi selezionabili. 



> Installare MacOS su PC 

f\ ^^k Vorrei sapere se è possibile installare il MacOS 
f I I di Apple su un Pentium 11-350 MHz a 64 Mb di 
■ mm RAM. Se sì, come posso ripartire il mio hard 

disk per fargli contenere sia Windows sia MacOS. 

Italia 
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R Purtroppo 
attualmente non è 
possibile 
installare il sistema operativo 
MacOS sulle macchine 
dotate di processore Pentium, 
ma solo su macchine 
Macintosh (per le versioni 
successive al system 8.6 è 
poi necessario un processore 
PowerPC). Con l'uscita del 
nuovo MacOS X, prevista 
per i primi mesi del 2001 
potrebbe arrivare anche una 
versione compatibile 
Pentium, visto che attual- 
mente il sistema operativo 
Darwin, una variante del 
MacOS X, è stato compilato 
e fatto girare con successo su 
un PC. 



> PGP gratuito 

^% ^"k Con riferimento al 
f vostro articolo 

■ mJ relativo al software 
PGP, pubblicato su Computerldea 
N. 12, mi sembra che non sia 
possibile scaricare la versione 
freeware di PGP dal sito 
www.pgp.com, a meno che non si 
sia residenti negli Stati Uniti o in 
Canada. 

Sarei felice di sapere se c'è un 
altro modo per poter ottenere la 
versione Free. 

Giovanni 
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Glossario 



Bitrate: Quantità di bit in trans- 
ito nell'unità di tempo. Tanto 
maggiore è il bitrate, tanto 
migliore è la qualità di un file 
MP3. 

Font: Corrisponde alle forme 
tipografiche e alla dimensione 
di un carattere, per esempio 
"Times 10 punti", oppure 
"Helvetica 9 punti". Spesso la 
parola "font" viene utilizzata 
solo per indicare il nome del 
carattere, per esempio Times 
New Roman. 

HTML: Acronimo di Hypertext 
Markup Language, è il linguag- 
gio in cui sono scritte le pagine 
Web. Permette di inserire nel 
testo formattazioni, immagini e 
link. 

Napster: Contestatissimo soft- 
ware che consente lo scambio 
di file musicali MP3 attraverso 
Internet. 

Newsgroup: Sistema di mes- 
saggeria pubblica su Internet. 
Vedere il N.12 di Computerldea. 

PGP: Acronimo di Pretty Good 
Privacy, software crittografico. 
Vedere il N.12 di Computerldea. 
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> Restrizioni indesiderate 

^% ^^ Problema: ho attivato le restrizioni per il 
f collegamento a Internet. Vorrei sapere come 

■ mJ disattivarle affinché tutto torni come prima, dato 

che ciò mi crea dei problemi per il collegamento. 

Gioacchino Migliore 
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Per eliminare le 
restrizioni sul 
contenuto delle 
pagine Web su Internet Explorer 
devi andare sulla voce del menu 
"Preferenze/Restrizioni" e sele- 
zionare Disattivate. Ti verrà 
chiesta la password che hai inse- 
rito nel momento in cui tali restri- 
zioni sono state attivate. Se ti sei 
dimenticato la password l'unica solu- 
zione consiste nel reinstallare il browser. 



> Accedere alle pagine Web offline 

^% ^^ Il mio problema è che, dopo aver navigato in 
f Internet, usando la Cronologia off-line non mi si 

■ mJ aprono più le pagine Web consultate. Mi si apre 
una finestra che mi dice: "Impossibile trovare il file "@http:// 
ecc." o uno dei suoi componenti. Verificare che il percorso e il 
nome del file siano corretti e che tutte le librerie necessarie 
siano disponibili." 

Maurizio Dalla Long 
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RLa funzione di cronologia permette di registrare le 
URL delle pagine visitate in precedenza. Ogni 
volta che una pagina viene visitata, tutto il suo 
contenuto (testo, immagini e altro), viene memorizzato 
temporaneamente in una directory cache (la cui dimensione è 
impostabile nelle preferenze del browser). 
La visione off-line di una pagina presuppone che il contenuto 
della stessa sia ancora memorizzato nella cache. 
Se tu, dopo aver scaricato online la pagina in questione, 
hai scaricato una quantità di dati pari o superiore alla 
dimensione della cache, tale pagina potrebbe non essere più 
presente nella cache stessa. 

Prova ad aumentare la dimensione della cache e vedi se in 
questo modo il problema si risolve. 

> Cancellare indirizzi dalla cronologia 

^% ^^ Su Internet Explorer, cliccando sulla freccia 
f rivolta verso il basso posta accanto allo spazio in 

■ mJ cui si digitano indirizzi, appare una tendina nella 

quale compaiono gli indirizzi dei collegamenti precedenti. 

E possibile cancellarne qualcuno, meno utile, senza doverli 

cancellare tutti attraverso "Cancella Cronologia"? Se è 

possibile, come si fa? 

Francesco De Rose 
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RPer cancellare un singolo messaggio dalla Crono- 
logia è necessario aprire la finestra relativa alla 
Cronologia, selezionare il messaggio che si inten- 
de cancellare e premere la combinazione di tasti CTRL-D, 
oppure scegliere la dicitura Delete o Elimina dal menu File. 



> Disconnessioni immotivate 

^% ^^ Desidero sottoporvi un problema che ho rilevato 
f con molta frequenza durante la connessione al 

■ mJ mio provider Infostrada (libero.it): durante la 

connessione, il modem installato nel computer si disconnette 

più volte senza apparente motivo. 

Potrebbe essere un problema di software oppure 

semplicemente tecnico, come, per esempio, il cavo di 

connessione? 

Enrico Carlesi 
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RI motivi per cui cade una connessione a Internet 
possono essere molteplici. Potrebbe essere 
semplicemente un problema della linea telefonica 
che non riceve un segnale abbastanza "pulito", oppure 
potrebbe dipendere da un problema del provider. 
Attualmente molti fornitori di accesso a Internet devono 
fronteggiare un numero molto alto di utenti contemporaneamente. 
Considera anche che molti provider scollegano l'utente dopo 
un certo numero di minuti di inattività. 
Se stai leggendo il contenuto di una pagina Web che hai 
scaricato già da un po' di minuti, il provider potrebbe 
scollegarti credendo che tu non abbia più bisogno di rimanere 
collegato. 

> Da dove vengono i visitatori? 

^% ^^ Affascinato dall'idea di crearmi un sito Web, uso 
[ lo spazio gratuito di Digilander per realizzare 

■ mJ l'oggetto dei miei desideri; dopo aver iscritto (si 
dice così?) il mio sito in vari motori di ricerca (Arianna, 
Virgilio, Yahoo ecc.) mi piacerebbe adesso conoscere l'origine 
dei link che portano i visitatori al mio sito: in altre parole, è 
possibile sapere da quale motore di ricerca arrivano i vari 
visitatori delle mie pagine? Ho installato WebTracker ma 
questo programma non mi fornisce le risposte volute (o sì?). 

Edoardo Colombo 
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R Purtroppo, per questa funzionalità dovresti 
accordarti con il tuo ISP (Internet Service 
Provider) che dovrebbe darti accesso ai cosiddetti 
file di log, che contengono le informazioni che desideri 
relative al tuo sito Web. 

Raramente i provider che offrono uno spazio gratuito in Rete 
permettono questo tipo di accesso. Prova comunque a 
contattare il tuo provider. 

È possibile, infatti, che sul loro sito sia prevista una 
funzionalità di questo tipo ad uso dei propri utenti. 



> I caratteri di Outlook 
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Come posso cambiare in modo permanente il 
tipo di font (da Georgia - predefinito - a Times 
New Roman) nel programma Outlook Express ? 

Giuseppe Minardi 
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RPer modificare permanentemente il tipo di font per 
la visualizzazione dei messaggi in Outlook 
Express basta selezionare la voce "Preferenze" dal 
menu "Edit". Una volta aperta la finestra delle impostazioni, 
clicca sulla voce "Generale" e appariranno dei menu a tendina 
dove è possibile selezionare il font desiderato. 
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> Cancellare i messaggi dai newsgroup 

^% ^^ Ho un dubbio riguardo i messaggi dei 
f I newsgroup in Outlook Express. Mi sono iscritta 

■ mJ a una decina di newsgroup e ho già una valanga 

di messaggi che scarico ogni giorno. 

È vero che non possono essere cancellati?! Occupano molto 

spazio nel disco fisso? Non c'è davvero nessun modo di 

eliminarli? Se sì, mi potreste spiegare come? 

Biliana Ognianova Iantcheva 



I 



RPer cancellare una serie di messaggi indesiderati 
basta selezionarli (anche tutti insieme premendo 
CTRL-A) e poi cancellarli (premendo CTRL-D). 
In questo modo i messaggi in questione saranno eliminati 
dall'hard disk. I messaggi che scarichi dai newsgroup sono 
invece cancellati di tanto in tanto da Outlook stesso. 
Quando ti iscrivi a un newsgroup quelli che vedi elencati 
sono solamente gli "header" dei messaggi (titolo, autore, data 
di creazione e via dicendo). 

Il vero corpo del testo viene scaricato da Outlook solamente 
nel momento in cui tu fai doppio clic sul singolo header e si 
apre la finestra nel quale viene visualizzato; quindi non ti 
devi preoccupare dello spazio che viene occupato sul disco. 

> Comprimere i file MP3 

^% ^^ Scarico frequentemente file MP3 e, trattandosi 
f di file di dimensioni di circa 3-4 Mb, non posso 

■ U salvarli su floppy, né creare dei CD dal momento 
che non ho il masterizzatore. Ogni volta che formatto l'hard 
disk perdo quindi tutto. Ho provato a compattare questi file 
col WinZip con scarsi risultati, poiché la percentuale di 
compressione per questi file è minima. 
Esiste un programma per compattare gli MP3 in modo da 
occupare qualche Kb invece dei 3-4 Mb che solitamente 
occupano salvandoli con un normale formato? 

Paride - Taranto 



I 



R Siamo spiacenti, ma non c'è soluzione al tuo 
problema. Gli MP3 sono già di per loro file 
estremamente compressi (le loro dimensioni sono 
12 volte inferiori al file WAV originale!), e non è possibile 
comprimerli ulteriormente (per questo WinZip risulta 
inefficace). L'unico sistema praticabile per ridurne 
ulteriormente le dimensioni è quello di convertire i file 
riducendo il "bitrate", cosa che però comprometterebbe 
notevolmente la qualità sonora. 



> I numeri di Infinito e Jumpy 

^% ^^ Volevo segnalarvi un errore commesso sul 1 ° 
f numero di Computerldea: il numero per 

■ U richiedere il CD di Infinito è uguale a quello di 

Jumpy. Potreste indicare il numero giusto? 

Boriosa 



I 



RTi ringraziamo per la segnalazione, ma non si 
tratta di un errore, in quanto all'epoca i due 
servizi utilizzavano effettivamente lo stesso 
numero. Attualmente i numeri dell'assistenza sono stati 
differenziati, e sono: 02/37009770 per Jumpy, 02/37009777 
per Infinito. 



> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, 

o conosci le soluzioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 

lettere.computeridea@iackson.it 


La vostra osservazione 

Non sono molto d'accordo con la risposta che avete dato nel N.11 di 
Computer Idea alla signora Laura Baravelli. Infatti esiste un metodo per 
stampare l'elenco dei file senza installare nessun programma, usando 
solo ciò che "il buon vecchio Windows" mette a disposizione. 
Per stampare l'elenco dei file bisogna: 

- Aprire Esplora risorse in modo da avere a video ciò che si vuole stampare. 

- Premere il pulsante "Stamp" posto solitamente vicino ai tasti funzione 
(F1,F2, ...F1 2) nella tastiera. 

- Premere Avvio o Start a seconda della versione di Windows di cui si 
dispone. 

- Premere quindi Programmi, Accessori, Paint. 

- A questo punto scegliere Incolla dal menu Modifica. 

- Comparirà una finestra con scritto "L'immagine negli Appunti è più grande 
della Bitmap. Ingrandire la Bitmap": rispondere Sì. 

Fatto questo comparirà la vostra immagine, di cui potrete selezionare solo 
una parte, o selezionarla tutta, copiarla in Word, oppure stamparla diretta- 
mente. 

N.B. La funzione del pulsante Stamp è quella di copiare quello che è pre- 
sente nel video: quindi se l'elenco non potesse essere contenuto in un'u- 
nica videata, le operazioni sopra descritte andranno ripetute più volte fino 
a che non si è stampato tutto. 

[N.d.R.: Molti altri lettori ci hanno segnalato questo metodo "empirico", che 
effettivamente funziona, anche se non è molto pratico, ed è più un "aggiramen- 
to " del problema che un vero e proprio metodo per stampare il contenuto di una 
cartella; ringraziamo comunque i lettori per averlo proposto]. 


1 II problema 


Esiste una chat di Prato semplice e veloce? Se sì, qual è? Vi prego 
rispondetemi... Se non c'è di Prato mi accontento di Firenze... 

Alessandro Monzecchi 

La vostra risposta (1) 

Usando il programma mIRC è possibile trovare moltissimi canali di chat. 
Uno di questi è dedicato proprio alla città di Prato, e si raggiunge digi- 
tando nella lista dei canali "#prato". Si tratta di una chat molto frequen- 
tata. Ovviamente esiste anche la chat di Firenze, che può essere rag- 
giunta con lo stesso metodo e, una volta su mIRC, potrai trovare centi- 
naia di canali nei quali sbizzarrirti. Di mIRC si è parlato anche su 
Computerldea, e lo puoi scaricare dal sito www.mirc.com, è gratis. 

Simone Petracchi 

La vostra risposta (2) 

Ti consiglio di scaricarti dalla rete un programmino chiamato mIRC dal 
sito ufficiale www.mirc.com, e impostare nella sezione Options come 
IRC server: firenze.ircity.org come porta 6667. 

Duke 

La vostra risposta (3) 

Su Libero (www.liberozone.it), nella sezione chat, ce n'è una dedicata a 
Firenze. 

Davide Suardi 

1 

O n Siccome sono nato in Francia, potete passarmi qualche sito fran- 
■ Ucese, tipo Infostrada o SuperEva, a cui posso abbonarmi per 
avere notizie, chat, e via dicendo? 



57 



<y- 



Internet servizio cor 17-02-2006 15*05 Pagina 5£ 



internet 1. 



€> 




'OR 



7 T 



"fWì ! 




Internet servizio cor 17-02-2006 15*05 Pagina 59 



o- 




internet > gruppi di discussione 



Probabilmente 
avrete già sentito 
parlare dei 
newsgroup, o 
gruppi di discussione, magari 
citati da quel vostro amico 
che sa tutto di computer e 
che trova un sacco di 
informazioni utili proprio 
leggendoli. Ma cosa sono in 
realtà i newsgroup? E come 
funzionano? 

I primi newsgroup nascono 
nel 1979 negli Stati Uniti, 
culla di Internet e di gran 
parte delle innovazioni 
tecnologiche del secolo. 
Per il loro funzionamento, 
sono paragonabili a tante 
"piazze virtuali", ognuna 
destinata a uno specifico 
argomento, dove tutti gli 
utenti Internet possono 
partecipare alla discussione 



inviando messaggi e 
rispondendo a quelli di altre 
persone. Parlando un po' più 
tecnicamente, possiamo dire 
che i newsgroup vengono 
ospitati da un "news server," 
cioè un computer di grande 
potenza e grande capacità di 
memorizzazione, che li 
raggruppa e li rende 
disponibili ai lettori. 
In genere un news server può 
contenere da 5.000 a 20- 
30.000 newsgroup diversi, 
ognuno dei quali tratta un 
argomento specifico: si va 
dai computer, alle ricette di 
cucina, alle discussioni su 
religioni, ai balli latino- 
americani, ai cartoni animati 
e alle immagini erotiche. 
C'è davvero di che 
sbizzarrirsi! 
Si stima, poiché non è 



possibile fare un conteggio 
certo, che il numero totale 
dei newsgroup sia di circa 
40.000 gruppi diversi, ma il 
valore è in costante crescita 
grazie soprattutto all'enorme 
diffusione che la rete Internet 
ha avuto negli ultimi cinque 
anni. 

È praticamente impossibile 
leggerli tutti: la varietà di 
lingue e di argomento ci 
costringe a circoscrivere la 
rosa dei newsgroup che 
possiamo frequentare. 
Dal momento che non si può 
scorrere un elenco di 40.000 
voci, è stata introdotta una 
divisione in particolari 
categorie, chiamate 
gerarchie, coordinate per 
argomento. Per riconoscere 
di che gerarchia fa parte il 
gruppo - e quindi qual è 



> Come sono strutturati i newsgroup 






I newsgroup hanno in generale nomi piuttosto carat- 
teristici e specifici. La prima parte del nome indica 
la "gerarchia", cioè la tipologia fondamentale cui 
appartiene il newsgroup: quelli che iniziano con "it." 
indicano per esempio i newsgroup che rientrano 
sotto la gerarchia italiana, dove si trattano appunto 
argomenti nella nostra bistrattata lingua. Una gerar- 
chia di tipo it. viene anche chiamata di "primo livel- 
lo": da questa dipende una sotto-gerarchia di secon- 
do livello, come "aiuto", "annunci", "cultura" e 
"fan". Da ognuna di queste gerarchie di secondo 
livello dipendono a loro volta altre sotto-gerarchie di 
terzo e di quarto livello, fino a ottenere gruppi estre- 
mamente specifici. Ne abbiamo selezionati alcuni 
significativi, opportunamente commentati. 

it. annunci. usato. informatico - nella gerarchia 
"it.annunci" si vendono e si comprano le cose più 
disparate: nel caso specifico gli articoli informatici 
(hardware, software e altro) di seconda mano. 

it.arti.musica.jazz - nella gerarchia "it.arti" trovano 
spazio moltissime forme di espressione artistica, 
dalla musica al teatro passando per i cartoni anima- 
ti e la poesia: una sorgente enorme di informazioni 
e discussioni per gli appassionati! 

it.comp.os.win.win2000 - "it.comp": di sicuro la 
gerarchia con più newsgroup! Qui si parla di infor- 
matica, di computer e di qualunque argomento cor- 
relato: periferiche hardware, software, sistemi ope- 
rativi, linguaggi di programmazione e, ovviamente, 
videogiochi e Internet! Nel nostro caso abbiamo 
scelto il newsgroup dedicato a Windows 2000. 

it.cultura. letteratura. italiana - la gerarchia "incul- 
tura" rappresenta assieme a it.arti la parte più 



"nobile" dei newsgroup, dove si discute di filosofia, 
storia, religione, libri ma anche di cose più futili, 
come l'horror e i proverbi. Il newsgroup che abbia- 
mo segnalato è quello dedicato alla letteratura ita- 
liana. 



it.economia.borsa.estero - "it.economia": un otti- 
mo punto di partenza per addentrarsi nei meandri 
della finanza e della borsa. Potete leggere e spedire 
messaggi sui più disparati argomenti, aggiornarvi 
sulle ultime novità del mercato e discutere anche di 
e-commerce e trading on-line; il newsgroup che 
abbiamo scelto è quello dedicato alle borse estere. 

it.hobby.hi-fi.car - it.hobby... di tutto, di più! Molto 
di quello che non trova spazio negli altri newsgroup 
viene messo qui: giardinaggio, scacchi, modelli- 
smo... Sicuramente c'è anche il vostro passatempo 
preferito! In questa sezione abbiamo selezionato il 
newsgroup sugli impianti hi-fi per auto, frequentato 
da gente veramente preparata e disponibile. 

it.sport.calcio.juventus - Non poteva sicuramente 
mancare una gerarchia sullo sport... Tutte le disci- 
pline più importanti sono rappresentate, ovviamente, 
con un occhio di riguardo per il calcio. Il newsgroup 
che abbiamo segnalato parla infatti della Juve, ma 
ne potete anche trovare sul Milan, sul Toro, sulla 
Roma e tanti altri. 

it.tlc.cellulari.tiin - it.tlc è la gerarchia dedicata 
alla telefonia, sia fissa che mobile: potete discutere 
di ISDN, di cellulari, operatori telefonici e anche di 
provider. Il newsgroup scelto è uno dei più frequen- 
tati, utilizzato soprattutto per chiedere informazioni 
e riportare i disservizi del più grande operatore di 
telefonia mobile italiano. 



l'argomento discusso bisogna 
imparare a leggerne il nome. 
Prendiamo per esempio 
itarti.musica.strumenti.chitarra. 
La prima parte, cioè "it", 
indica che si tratta di un 
newsgroup della gerarchia 
italiana. La lingua parlata, 
con ogni probabilità, sarà 
quindi l'italiano. "Arti" vuol 
dire che vi si parla di arte. 
Ma quale arte? "Musica", 
naturalmente. 

Fra tutto quello che riguarda 
la musica, il nostro 
newsgroup si occupa di 
"Strumenti" e, fra tutti gli 
strumenti, della "Chitarra" in 
particolare. 

Nel gruppo di discussione in 
questione troverete dunque (e 
potrete chiedere) consigli su 
quale plettro scegliere, 
scoprire qual è la chitarra più 
costosa in vendita e imparare 
la diteggiatura dei brani che 
più vi piacciono. 
Non sempre le cose sono così 
facili. Volete qualche altro 
esempio? Sci.med.ccirdiology 
è il newsgroup, in inglese, 
che si occupa di malattie 
cardiache. "Sci" significa 
che si tratta di un gruppo di 
discussione ad argomento 
scientifico. "Med" che si 
occupa di medicina e 
"Cardiology" che si dedica 
alla sola branca della 
cardiologia. 

Alt.tv.x-files è il newsgroup 
alternativo (gerarchia "Alt") 
dove si riuniscono gli 
appassionati di tutto il 
mondo della serie televisiva 
X-files, mentre 
Brasil.esportes. formulai è il 
newsgroup brasiliano 
(gerarchia "Brasil") che si 
occupa di discutere il 
campionato di Formula Uno. 
Nella maggior parte dei casi, 
una volta capito il 
meccanismo, si può tirare a 
indovinare, con una buona 
percentuale di successo, qual 
è l'argomento trattato. 
Esistono tuttavia newsgroup 
specifici dove si spiegano i 
rudimenti del loro stesso 
funzionamento: it.faq, dove 
vengono pubblicate le 
informazioni ("Frequently 
Asked Questions", domande 
poste di frequente) sui 
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> Gruppi moderati 



La maggior parte dei newsgroup sono aperti a tutti gli utenti Internet 
e a tutte le discussioni in tema con il newsgroup. Esiste però un certo 
numero di gruppi in cui è presente la figura del "moderatore", cioè una 
o più persone che hanno il compito di leggere i messaggi e poi suc- 
cessivamente decidere se farli pervenire o meno al newsgroup. 
In questo modo si evita l'invio di messaggi inutili o non in tema, oppu- 
re si riesce a tenere sotto controllo le discussioni dei newsgroup più 
"delicati". Esistono infatti diversi gruppi che trattano argomenti diffi- 
cili o ai margini della legalità, come quelli che discutono della musica 
in formato MP3, uno standard dai connotati giuridici ancora incerti. 
Ricordatevi sempre che non sono vietate le discussioni su temi 
illegali (l'informazione deve essere libera) mentre lo è l'apolo 
già di reato! 



leggerli, non li riceve a casa 
con la posta normale, ma 
deve andare a "prenderseli" 
con un apposito programma 
detto "news reader". 
Altra caratteristica peculiare 
dei newsgroup è il fatto di 
essere aperti a tutti gli utenti, 
mentre l'accesso alle mailing 
list può essere ristretto. 
Le mailing 



ne è anche il gestore) al 
momento dell'abbonamento 
oppure, se il provider non 
fornisce questo servizio, uno 
dei news server pubblici che 
si trovano in Rete. 
Abbiamo preparato una breve 
tabella riassuntiva dove 
potrete 



newsgroup italiani e it.aiuto 
per tutte le domande 
generiche di aiuto. 

Newsgroup 
e mailing list 

Uno degli errori più comuni 
in cui cadono i navigatori alle 
prime armi è quello di 
confondere i newsgroup con 
le "mailing list". In effetti 
non è facile avere ben chiara 
la differenza. Lo scopo dei 
due mezzi di comunicazione 
è più o meno lo stesso - 
partecipare a una 
discussione, far conoscere le 



proprie idee, chiedere 
aiuto - ma il 
procedimento utilizzato 
e l'infrastruttura 
sottostante sono 
completamente differenti. 
Volendo ridurre la 
questione ai minimi 
termini, si può dire che i 
messaggi inviati a una 
mailing list vengono 
automaticamente spediti alle 
caselle di posta elettronica di 
tutti gli utenti che vi si sono 
preventivamente iscritti. Sul 
newsgroup, invece, i messag- 
gi è come se fossero dei 
bigliettini appesi a una 
bacheca pubblica. Chi vuole 





Ecco la pagina 

iniziale di Mailgate (www.mailaate.org) 

con cui potete leggere i newsgroup via Web. Oltre alla 

gerarchia ".it" possiamo vedere le altre gerarchie più importanti, come 

"comp." (informatica e computer). "Linux." (un ottimo sistema operativo). 

"ree." (l'equivalente dell'italiano hobby) e "sci." (la gerarchia dedicata 

alla scienza). Purtroppo questi newsgroup sono in gran parte 

anglofoni e di difficile comprensione per noi italiani (anche a causa 

dell'ampio uso di espressioni gergali tipiche del linguaggio parlato) 



L'home page di Globalnews 

(www.globalnews.it). sito Web dal quale si può accedere a un 

ampio numero di newsgroup, è gradevole e comprensibile. Da segnalare i 

servizi aggiuntivi forniti dal sito, come la possibilità di creare un account 

personalizzato con la lista dei newsgroup o delle discussioni preferite 



list sono inoltre adatte a 
gruppi di utenti piuttosto 
limitati; i newsgroup 
sono più indicati per 
grandi gruppi di persone 
che portano avanti 
collettivamente una 
discussione. 



Come 

"abbonarsi" 
ai newsgroup 

Per accedere ai newsgroup 
bisogna scegliere un news 
server e sottoscrivere i 

gruppi di discussione in esso 
contenuti che vi sembrano 
più interessanti. Come news 
server potete usare quello 
che vi ha comunicato il 
vostro provider (che spesso 



trovare gli indirizzi dei news 
server dei più noti provider, 
più qualche server pubblico. 
La differenza tra news server 
"normali" e quelli pubblici è 
semplice: i primi possono 
essere utilizzati solo dagli 
utenti autorizzati, mentre 
quelli pubblici sono 
accessibili a tutti. 
È fortemente consigliato 
usare il news server del 
proprio provider, perché 
dovrebbe essere in grado di 
fornire un servizio più 
completo e veloce. 
L'indirizzo del news server 
va inserito tra i parametri di 
configurazione del 
programma (news reader) 
che avete scelto di utilizzare: 
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i software più diffusi in 
questo campo sono 
Microsoft Outlook Express, 
Netscape Messenger e Forte 
Free Agent. Quando avviate 
per la prima volta il 
programma, vi viene chiesto 
automaticamente quale news 
server intendete utilizzare: 
state tranquilli, non dovrete 
impazzire per modificare 
opzioni nascoste tra menu 



> Quale programma scegliere 



Esistono tre programmi liberamente distribuiti in 
rete (il cui utilizzo è cioè gratuito) che permettono di 
leggere i newsgroup scaricando i messaggi 
sul proprio computer, più o meno come si 
fa con la posta elettronica. 

Il primo si chiama Free Agent ed è realizzato 
dalla ditta Forte. Potete scaricarlo dall'indirizzo 
www.forteinc.com. Funziona bene ma è tutto in 
inglese. 
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Free Agent news reader 




Free Agent ss your guide to news, fon and informahcin tri the Usenet 
newEgroups. Andit's FREE! 

Ftcc A^enl ss (jflried as J}c:cwaic r and is available m bwtli 16-bil aiid 
32-biE versions. 

(Noie: You can also try ont Aflent - our commercial news and mail 
reader for 30 dayc atno charge!) 

Fc e d Ascili bus b e dii ^d Llintf e aw tr i eview a E vm ai ounid Jic woild. 
Ftndi out what Free Agent users -- frorn experts to novices — have 
|f> say abciutthis newsreader. 



Anche Outlook Express funzio- 
na come news reader. Il programma è 
in italiano e va installato insieme al pacchetto di 
Internet Explorer. Si può scaricare dal sito di 
Microsoft, puntando il browser direttamente all'indi- 
rizzo www.microsoft.com/italy/ie/. 



Whnt's New in Irte Agent 1.217 

The latest Free Agent release is version 1.21. This version is YZK- compliant. 
Free Agent 1.21 is available for download bn severa! different xmc :-]• ;ire£ . 
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poco comprensibili. 
Se la configurazione va a 
buon fine, al primo 
collegamento il news reader 
scarica l'elenco dei 
newsgroup ospitati dal news 
server, un'operazione che 
potrebbe richiedere anche 
qualche minuto. Vi renderete 
subito conto che consultare 
tutta la lista è molto difficile, 
in quanto i news server di un 
certo calibro ospitano per lo 
meno 10.000 gruppi di 
discussione diversi. 
Considerando, inoltre, che la 
maggior parte dei newsgroup 
è in lingua inglese, ai non 
anglofoni consigliamo 
caldamente di restringere la 
loro ricerca al solo ambito 
dei newsgroup italiani, che 
sono comunque un bel 
numero e frequentati da 
gente perlopiù preparata e 
competente. Per fare ciò 
dovete scorrere l'elenco dei 
newsgroup finché non 
trovate quelli che iniziano 
con "it", il prefisso che 



In alternativa potete usare 
il Netscape Messenger che 
si trova nel pacchetto di Net- 
scape Communicator. 
Potete scaricare la nuova ver- 
sione (ancora "beta", cioè in 
fase di test) visitando le pagine 
www.netscape.it. 



indica la gerarchia dei gruppi 
italiani. 

Quando trovate un gruppo 
che vi interessa potete 
selezionarlo per 
"sottoscriverlo", in modo da 
scaricare l'elenco dei 
messaggi presenti (i soli 
header), leggere quelli che vi 
incuriosiscono 
maggiormente e, magari, 
rispondere. 

Si fa anche 
con il Web 

Sebbene l'utilizzo di un news 
reader sia molto comodo per 
la gestione dei newsgroup, 
esistono diversi siti Web che 
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permettono di prendere parte 
alle discussioni 
semplicemente avendo a 
disposizione un 
collegamento a Internet e un 
browser come Internet 
Explorer, Netscape 
Navigator o Opera. 
I più famosi siti di questo 
tipo sono Mailgate 
(www. mailgate . org) , 
Globalnews 

(www.globalnews.it) e Déjà 
(www.deja.com, in inglese): 
basta accedere alle loro home 
page per scegliere tra un gran 



numero di newsgroup. 
L'accesso via Web ai 
newsgroup può risultare utile 
in diversi casi: per dare 
un'occhiata e cominciare a 
capire come funzionano, 
oppure se vi trovate in un 
Internet Café o se state 
utilizzando un PC che non è 
il vostro e sul quale non 
volete installare un 
programma per la 
consultazione. 
L'utilizzo di questi siti ha 
qualche limitazione, più che 
altro perché è più lento e 
scomodo da usare rispetto a 
un programma dedicato. 



61 



<y- 



Internet servizio cor 17-02-2006 15*05 Pagina 62 



intenwt > gruppi di discussione 




> Entra nei magico mondo dei newsgroup! 



È possibile leggere i newsgroup con alcuni dei browser più diffusi, ma 
è molto più comodo farlo con un programma creato appositamente a 
tal fine. Noi vi proproniamo Free Agent. 



Prima di tutto collegatevi a Internet e indirizzate il vostro 
browser Web a www.forteinc.com. Scorrete la home page 
fino a trovare il collegamento alla pagina da cui scaricare 
Free Agent, il programma gratuito per leggere i newsgroup. 
Vi verranno fornite alcune informazioni generali e dovrete scegliere la 
località del server da cui scaricare il programma. Al momento l'Italia 
non è presente (ma forse lo sarà tra poco), per cui scegliete un paese 
vicino, come la Germania o la Spagna. Se usate Windows 95/98 o NT, 
selezionate la versione a 32 bit di Free Agent. 
Seguite semplicemente le istruzioni che vi vengono fornite sullo scher- 
mo. Dovete salvare il file sul vostro disco fisso, selezionando una car- 
tella di destinazione e ricordandovi il nome del file che verrà salvato, in 
modo da ritrovarlo in seguito. Una volta scaricato il software, potete 
chiudere la connessione a Internet. 



Nel menu principale di Free Agent, fate clic su Options e poi 
su "General Preferences". Ci sono tre schede che dobbiamo 
verificare. Prima di tutto fate clic su System. Dovreste ritro- 
vare il server news e il server della posta che avete inserito 
poc'anzi. Quindi fate clic 

. |Genaiol iVHlsrancfli 

su User. Verificate il vostro 
indirizzo e-mail e il vostro 
nome - se volete potete 
ancora cambiare entrambi. 
Nella sezione "News Ser- 
ver Authorization" selezio- 
nate entrambe le caselle e 
inserite il nome utente e la 
password che usate di 
solito per collegarvi a 
Internet. 
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32-bir for Windows 95/NT (1 079 KR) 






Roghai 


FTP Site 


Refluii 


FTP Situ 


Australia 

Austria 

Cunadii 

brance 

Gennuiiy 

E long Kong 

Hong Kong 

Jtipaii 

Netherlands 

Slovakia 

Sonth Africa 


ftp.miranel.aii 

ftp.pine.at 

llE>.citvvtdct.]n, , l 

ftp.ciril.fr 

lLi>.tmi -krjclii.de 

ftp.ctihk.hl: 

ftp.tik.super.aet 

itu-.rikeii.HojTJ 

ftp.enro.net 

ftp.napri.sk 

ftp.ibi.co.za 


Spaiti 
Swedeu 

United Kiiigdwn 
United States 
United Stalcs 
United States 
United States 
United Stale» 
United States 
United States 
United States 


fip.tliemet.es 
flp.sunet.se 
flp.oreti.c0.uk 
frp.Ghannell.coTn 

lliJ.IruiLLiemel.Eiet 
ftp.liarh ore om.net 
trp. iquest. coni 
lìu.inidlejm.neL; 
ftp. net-emme et. net 
pupa, indstate.edu 
frp.ftirteinc.cnm 
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Lanciate il file che avete appena scaricato, facendo doppio 
clic sulla sua icona dalla finestra di Esplora risorse. 
Di nuovo, seguite le istruzioni. Purtroppo sono in inglese, 
ma se non avete esigenze particolari è sufficiente fare clic 
ripetutamente sul pulsante Next per completare l'installa- 
zione correttamente. Una volta installato, potrete lanciare Free Agent 
facendo clic su Avvio/ 
Start, Programmi, "Forte 
Agent", Agent. 
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Fate clic sulla scheda "Dial Up" e selezionate tutte le opzioni 
disponibili. Verificate ancora la correttezza del nome utente e 
la password. Fate clic su OK. Adesso siete pronti per colle- 
garvi alla Rete e per creare la lista dei newsgroup a cui potre- 
te accedere. Fate clic sul menu Online e selezionate "Refresh Groups 
List". Nella finestra di dialogo che segue, fate clic su OK e poi su Yes per 
avviare il collegamento. A questo punto sentirete i soliti "fischi" del 
modem e, se tutto va bene, Free Agent comincerà a chiedere al server del 
vostro provider l'elenco dei newsgroup. Completata l'operazione, vi chie- 
derà se volete interrompere il collegamento: fate clic su Yes. 
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La prima volta che lanciate il programma si aprirà una finestra di dialogo 
in cui dovrete inserire alcune informazioni indispensabili. Se usate già 
altri programmi, come Netscape, Free Agent raccoglierà da solo le infor- 
mazioni che gli servono, altrimenti bisognerà compilare tutte le caselle. 
Dovete inserire il nome del server delle news e del server per la posta in partenza. 
Questi nomi vi vengono forniti dal vostro provider e saranno di sicuro simili a quelli 
della figura di esempio. Se non avete queste informazioni a portata di mano, la solu- 
zione più rapida è fare una telefonata al servizio di assistenza del provider e chiede- 
re. Di sicuro conoscerete il vostro indirizzo e-mail. Se volete, ma non è obbligatorio, 
potete inserire anche il vostro nome e cognome, oppure uno pseudonimo. 
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Il prossimo passo è quello di iscriversi ai gruppi che vi sem- 
brano interessanti. Scorrete l'elenco, fate clic con il tasto 
, destro del mouse sul primo che vi incuriosisce e seleziona- 
te Subscribe: comparirà una piccola icona sulla sinistra del 
nome del gruppo. Quando avrete ripetuto questa operazione per tutti i 
gruppi che vi interessano collegatevi nuovamente: basta fare clic sul 
menu Online e poi di nuovo su Online. Ora fate clic un paio di volte sulla 
barra su cui è scritto "AH Groups", che cambierà in "Subscribed 
Groups". 
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In questo modo avrete un elenco dei gruppi a cui siete 
iscritti. Osservate le intestazioni dei messaggi e decidete 
quali volete leg- 



gere. Per ricevere 
le intestazioni, fate doppio 
clic su un newsgroup e vi 
verrà chiesto se volete prele- 
vare solo un campione di 
messaggi o se li volete tutti. 
Di solito quando non si cono- 
sce un newsgroup è consi- 
gliabile richiedere solo un 
campione in modo da avere 
una prima idea di ciò a cui si 
sta andando incontro... 



| MIJ"ld,IUJJ«flim 

You selected an emply group lor viewing. 
I lease ehouse one al (he [DNowing QcbDns: 

IL h\ -l nr »pl R MRftsnrjp E lenrtRra 



NumbcrtaaajTipto: |50 

fÌRtAM Messngp I IpnrJprs 
JJnGiibscribDfrarn Graup 







le intestazioni dei messaggi sono visualizzate in rosso, nel 
pannello di destra. Alcuni hanno un segno "+" accanto, a 
indicare che ci sono più messaggi sullo stesso argomento. 
Fate clic sul segno "+" per espandere la lista. Evidenziate 
un'intestazione, poi premete Invio per leggere il messaggio. 
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Il bon ton 
del messaggio 

Con il termine "netiquette" 
si indica un insieme di 
principi e di regole di buon 
comportamento in Rete che 
si sono affermate e 
consolidate con il passare 
degli anni e con il succedersi 
degli utenti. Questi principi 
sono più che altro consigli, 
ma di sicuro la loro 
osservanza vi renderà 
maggiormente graditi al 
popolo di Internet quando 
utilizzate la Rete, quando 
inviate messaggi di posta 
elettronica o quando 
partecipate alle discussioni 
dei newsgroup. 
In quest'ultimo caso, visto 
che si tratta di un ambiente 
pubblico molto frequentato, 
veloce e caotico, le regole 
della netiquette assumono 
una particolare importanza. 
Non conoscerle o ignorarle 
vuol dire farsi del male, 
perché sarete "messi al 
bando" rapidamente e 
perderete tutto il bello dei 
newsgroup. 

La prima norma in assoluto 
è: leggete i messaggi per 
almeno due settimane prima 
di spedirne uno voi stessi. 
In questo modo vi renderete 
bene conto dell'argomento di 
cui si discute e del modo di 
comportarsi dei partecipanti. 
Quando sarete certi di aver 
preso parte al gruppo giusto, 
potete cominciare a scrivere 
messaggi. Siate sintetici e 
descrivete in modo chiaro e 
diretto il problema. 
Specificate sempre, in modo 
breve e significativo, 
l'oggetto di discussione nel 
campo "subject". 
Non divagate rispetto 
all'argomento discusso del 
newsgroup o diventerete OT 
e sarete considerati dei veri 
seccatori. Cosa vuol dire 
OT? Questo dovete saperlo 
assolutamente, perché 
nessuno ve lo spiegherà. OT 
significa "Off Topic", cioè 
"fuori argomento". Vuol dire 
che state parlando a 
sproposito, di qualcosa che 
non costituisce oggetto di 
discussione del newsgroup. 
Evitate, per quanto possibile, 



di scrivere lo stesso 
messaggio su più newsgroup. 
Nella maggioranza dei casi, 
infatti, esiste uno e un solo 
gruppo di discussione che 
costituisce il destinatario 
corretto e che include tutti 
gli utenti che sono 
effettivamente interessati al 
vostro messaggio. 
Se rispondete a un 
messaggio, nella vostra 
risposta evidenziate i 
passaggi rilevanti del 
messaggio altrui cui vi 
riferite, allo scopo di 
facilitare la comprensione di 
coloro che non lo hanno 
letto, ma non riportate mai 
sistematicamente l'intero 
messaggio originale, se non 
nei rari casi in cui ciò si 
renda assolutamente 
necessario. 

Non portate avanti "guerre di 
opinione" a colpi di 
messaggi e contromessaggi: 
se ci sono diatribe personali, 
è meglio risolverle via posta 
elettronica tra gli interessati, 
cioè in privato, piuttosto che 
in luogo di discussione 
pubblica come, appunto, il 
newsgroup. 
Nel caso vi venga la 
tentazione, non pubblicate 
mai, senza l'esplicito 
permesso dell'autore, il 
contenuto dei messaggi 
privati di posta elettronica. 
Un comportamento 
decisamente molesto è poi 
l'invio di messaggi 
pubblicitari o comunicazioni 
commerciali che non siano 
state sollecitate in modo 
esplicito. 

Non siate intolleranti con chi 
commette errori sintattici o 
grammaticali; evitate, 
piuttosto, di commetterli e 
cercate di sfoggiare il vostro 
miglior linguaggio in modo 
da risultare comprensibili 
alla collettività. 
Scrivete in maiuscolo solo 
per sottolineare un punto 
importante o per evidenziare 
un titolo o un'intestazione: 
usare il maiuscolo per intere 
parole e frasi, nel mondo 
della posta elettronica o dei 
newsgroup, equivale a urlare. 
È un comportamento 
altamente sconsigliato: per 



63 



Internet servizio cor 17-02-2006 15*05 Pagina 64 



o- 



internet > gruppi di discussione 



quanto ciò possa sembrare 
improbabile, così facendo 
potreste davvero infastidire e 
offendere gli altri 
interlocutori. 

D'altro canto che fareste voi 
se vi trovaste a fianco una 
persona che strilla? Se 
proprio volete sottolineare un 
concetto, una parola 
circondata da ^asterischi* 
può servire per marcare un 
punto importante o a 
caricarla di emotività. 
Fate attenzione anche all'uso 
del sarcasmo e dello humor: 
nella comunicazione 
elettronica uno scherzo può 
essere facilmente frainteso. 
Meglio accompagnare le 
espressioni poco chiare con 
degli smiley appropriati. 

Crosspost, reply, 
follow-up 

Un po' di terminologia 
tecnica è d'obbligo quando si 
parla di newsgroup. Con la 
parola "crosspost" si indica 



Glossario 



Gerarchia: Insieme di new- 
sgroup dipendenti da un'origi- 
ne comune: la gerarchia "it." 
indica, per esempio, la quasi 
totalità dei newsgroup in lingua 
italiana. Da una gerarchia pos- 
sono dipendere anche altre 
sotto-gerarchie, per facilitare 
l'archiviazione e la ricerca dei 
newsgroup. 

Header: La parte iniziale del 
messaggio, contenente informa- 
zioni di servizio come il nome del 
mittente e del destinatario, la 
lunghezza del messaggio. 

Smiley: servono a esprimere 
sentimenti tramite l'utilizzo di 
alcuni semplici caratteri della 
tastiera. I più diffusi sono :-) 
(faccina che sorride), :-( (facci- 
na triste), >:-( (faccina arrab- 
biata), :-* (bacio). 

Sottoscrivere: operazione con 
cui si decide di ricevere i mes- 
saggi di un determinato new- 
sgroup. In genere è sufficiente 
fare un doppio clic su un new- 
sgroup per sottoscriverlo. 



> Qual è il mio news server? 



Non conoscete il news server del vostro provider? Ecco un elenco 
di quelli attivi più famosi. 



Provider 



Telecom Italia Net 
(TIN) e Clubnet 

Galactica 

MCLink 

Tiscalinet 

Libero 

Kataweb 

Infinito 

Inwind 

World Online 



Sito Web 



www.tin.it 

www.galactica.it 

www.mclink.it 

www.tiscalinet.it 

www.libero.it 

www.kataweb.it 

www.infinito.it 

www.inwind.it 

www.worldonline.it 



News Server 



news.tin.it 

news.galactica.it 

news.mclink.it 

news.tiscalinet.it 

news.libero.it 

news.kataweb.it 

news.infinito.it 

news.inwind.it 

news.worldonline.i 










verranno spedite le risposte a 
un messaggio spedito in 
crosspost. Questo serve a 
ridurre il numero dei 
newsgroup interessati dai 
vostri messaggi ed evitare il 
linciaggio da parte dei 
frequentatori più intolleranti 
della Rete. 

E ora... via! 

Il mondo dei newsgroup è un 
mondo a sé stante, con 
regole, tecnicismi e qualche 
trucchetto che bisogna 
imparare prima di gettarsi a 
pie pari nella mischia. 
Tuttavia è un mondo ricco, 
che vale la pena di essere 
provato. Ed è più facile 
di quanto sembra. KB 



l'atto di spedire lo stesso 
messaggio a più newsgroup: 
a parte il nome piuttosto 
inquietante, è una cosa 
semplicissima da fare. 
Quando spedite un nuovo 
messaggio dovete 
semplicemente inserire nel 
campo del destinatario 
l'elenco dei newsgroup cui 
volete mandare il messaggio, 
separati da una virgola. 
Ricordate però che, secondo 
la netiquette, il crosspost non 
è visto di buon occhio dagli 
utilizzatori della Rete: i 
newsgroup trattano di 
argomenti molto specifici ed 
è quindi probabile che ne 
esista uno (e uno solo!) 
adatto al vostro tipo di 
messaggio. 

Con il termine "reply" si 
indica invece l'azione di 
rispondere a un 
messaggio: 
l'operazione è del 
tutto simile a quella 
che si effettua per 
rispondere a un 
messaggio di posta 
elettronica, solamente 
che il destinatario non 
è una sola persona ma 
un newsgroup intero. 
Il "follow-up" è invece 
una pratica decisamente 
gradita e strettamente 
legata all'uso del 
crosspost: nel campo 
follow-up viene infatti 
specificato l'elenco dei 
newsgroup ai quali 



> Se il news server non c'è 



Se il vostro provider non dispone di un news server, non scoraggiate- 
vi. Potete accedere ai newsgroup via Web, collegandovi agli indirizzi 
www.mailgate.org o www.globalnews.it. 
Se però preferite usare un news reader, affidatevi ai server pubblici, 
aperti cioè a tutti gli utenti. 

Uno di questi (ma in circolazione ce ne sono parecchi) è messo a dis- 
posizione dall'Università Cattolica di Milano: il suo indirizzo (da inseri- 
re nella configurazione del programma) è server04.bs.unicatt.it. Vi tro- 
verete numerosi newsgroup italiani. 

Il server news.fu-berlin.de si potrebbe invece definire "semi-pubblico" 
dato che per accedervi ci si deve registrare. La registrazione però è 
semplice e gratuita: basta recarsi sul sito http://news.fu-berlin.de. 
Il server mette a disposizione oltre 11.000 gruppi, compresa gran 
parte della gerarchia "it." 

Agli indirizzi http://vene.dave.it/news e www.freestreet.net/news.htm 
troverete un elenco di news sever pubblici. Tenete però presente che 
si tratta di server particolarmente volatili: alcuni di questi oggi ci sono, 
domani non si sa... 
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a cura di Massimo Luciano 



> Calcio d'inizio 



www.logos.it 



In attesa del prossimo campionato, si 
ansiosi di sapere quali sono le 
ultime novità e le previsioni per il 
futuro. Per seguire in tempo reale 
le vicende del calciomercato, 
www.calciomercato.com offre a 
tutti gli appassionati il servizio 
"Ultimora", un database costantemente 
aggiornato che consente di monitorare i mag- 
giori quotidiani e le principali agenzie di stampa 
per poter essere costantemente informati sui 
movimenti di squadre e giocatori, sia italiani 
che esteri. 

Le informazioni sono di prima mano: il sito 
infatti è gestito da un operatore del settore ed 
diventato un punto di riferimento per appassion. 
ti e addetti ai lavori. 
Per sapere dove giocherà il vostro cal- 
ciatore preferito potete anche colle- 
garvi a www.calciatori.com, un sito 
gestito dall'Associazione Italiana 
Calciatori che offre comode tabelle riassuntive o 
vendita dei singoli club e una banca dati con la rosa delle squadre e la 
scheda tecnica di tutti i calciatori dei campionati italiani di serie A, B, 
C1 e C2. 

Notizie aggiornate si trovano anche sul portale www.sportal.it, intera- 
mente dedicato al mondo dello sport i 
www.italian-soccer.com, che propone ui 
schema riassuntivo chiaro e veloce- 
mente consultabile. 
Da tenere d'occhio anche i siti Int 
delle maggiori testate sportive: 
Gazzetta (www.gazzetta.it) e il 
Corriere dello Sport (www.corsport.it). 




kwcinema.kataweb.it 
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Vola al cinema! Un servizio molto utile, 
almeno per chi vive nelle maggiori città 
italiane, viene offerto dal sito Kataweb. 
Oltre a recensioni, interviste e alla 
possibilità di vedere on-line anteprime 
dei film del momento, in collaborazione 
con la rivista II Cinematografo 
(www.cinematografo.it), viene offerta la 
possibilità di cercare rapidamente in 
quale sala della nostra città viene 
proiettato il film che vogliamo vedere. 
Il database offre informazioni su orari, 
prezzo del biglietto, capienza, se la sala 
è provvista di Dolby Digital, di servizi 
per i disabili e fornisce indicazioni su 
come raggiungerla con i mezzi pubblici. 
Non resta che augurarvi buona visione! 
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Un portale interamente dedicato alle 
lingue di tutto il mondo e alla 
traduzione che, coerentemente, è 
visitabile in ben ventuno lingue diverse. 
Ai visitatori viene offerto gratuitamente 
l'utilizzo di un dizionario che contiene 
8.000.000 di parole in 3 1 lingue diverse, 
con la possibilità di ottenere la 
traduzione di qualsiasi parola in 
ciascuna di esse. 



www.citinv.it/equo/homefair.htm 




Un modo intelligente per unire tutela 
della salute e aiuti concreti al terzo 
mondo: il commercio equo e solidale si 
prefigge lo scopo di avvicinare 
produttori e consumatori e di garantire 
ai produttori dei Paesi in via di sviluppo 
un compenso equo per la merce che 
viene acquistata. Sul sito, informazioni, 
dibattiti, una guida al consumo solidale 
e gli indirizzi dei negozi in Italia. 



www.angeli.bbk.org 




Nell'epoca della comunicazione globale 
ecco qualcuno che si occupa di un altro 
tipo di messaggeri: gli Angeli. In un sito 
interamente dedicato a queste eteree 
creature, l'autrice ci spiega il significato 
della loro presenza nelle diverse 
religioni, propone un percorso 
iconografico che illustra come sono stati 
raffigurati in pittura e scultura e ci offre 
una panoramica di film in cui li 
troviamo come protagonisti. 



> idee brinanti cercasi 



www.gjc.comune.roma.it 

Il Global Junior Ghallange è un concorso internazionale, lanciato dal Comune 
di Roma, per premiare i migliori progetti che utilizzano le nuove tecnologie 
a scopi educativi. La gara è aperta ad associazioni, cooperative, scuole, 
università, società e singole persone di tutte le età, provenienti da ogni parte 
del mondo. I progetti possono riguardare l'educazione e la formazione nei 
più diversi campi, per 
esempio arte, cultura, 
ambiente, economia. Non 
ci sono limiti alla fantasia: 
si può inventare nuove 
banche dati o farsi venire 
idee per l'uso di Internet, 
parlare di realtà virtuale e 
pacchetti multimediali, 
creazione di pagine Web o 
utilizzo di posta elettro- 
nica. I cinquanta progetti più innovativi, selezionati da una giuria di esperti, 
verranno esposti nell'ambito di uno speciale evento che si terrà a Roma dal 
4 al 6 dicembre, alla presenza del presidente della Repubblica e del sindaco 
della città. Il termine per presentare i progetti è il 30 settembre. 
Il modulo di partecipazione è disponibile sul sito. 
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Temo che mia moglie 

abbia ragione, quando dice 

che trascorro troppo tempo 

leggendo Computer Idea. 

Che ne dite? 

Ciao da 

Maurizio Marroccu 




Li ha letti e 
riletti, ma ogni 
volta ha lo stesso 
dubbio, da quale 
cominciare? Ecco 
dramma che ha col 
pito Pasquale di 
Napoli! 




Raccogliendo l'invito 

della vostra redazione, ci 

affrettiamo a inviarvi una 

dimostrazione di fedeltà 

alla vostra rivista. A voi 

tutti tanti saluti. 

Marco & Lidia 



// 



Salve, mi chiamo Giorgio 
Popovici e sono un appassio- 
natissimo di PC. Siete sempre 
con me in giro per le capitali 
più grandi d'Europa (Zurigo, 
Parigi, Madrid, Amsterdam, 
Bruxelles, Lussemburgo e 
Francoforte), per consigliarmi, 
insegnarmi e, ovviamente, tenermi compagnia, a 
fianco della mia famiglia "sempre presente" sul mio portatile. 
A questo punto sì che si può dire che Computer Idea va lontano! Nella foto si 
distingue l'abitacolo interno visto dalla parte guida di uno Scania, con sedile pas- 
seggero, parte della branda, il portatile appoggiato sul frigo con la foto di mia 
moglie (Florica) e mia figlia di due anni (Meira). L'autoscatto è stato realizzato con 
la WebCamGo che utilizzo anche come macchinetta fotografica digitale. Saluti 
Giorgio (Er camionaro, detto anche Romeno de Roma e non un romano di Roma). 



Ciao 

Computer Idea! 

Eccomi qui a mettere 

in pratica davanti al mio 

PC i vostri preziosi 
consigli! Come sembro 
serio e professionale... 
k Salutoni da Alberto 



Software 15 cor 17-02-2006 14*53 Pagina 70 




o- 




n< 




L'attesa è spasmodica. Le mani umide. 
L'adrenalina scorre. Il fischio del modem 
ci annuncia che la sfida è vicina. Ci rimane 
giusto il tempo di concentrarci al 
massimo. . . Lo scontro ha inizio! 




di Simone Soletta 
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ultiplayer. Una parola che ormai è entrata di diritto nel gergo 
dei videogiocatori di tutto il mondo. Significa 
"multigiocatore", e va a definire la modalità dei moderni 
giochi per PC, studiata per permettere a più di un utente di 
prendere parte ad appassionanti partite on-line. La diffusione di Internet e 
graduale (seppur lento, nel nostro paese) aumento delle 
prestazioni della Rete, hanno permesso agli sviluppatori di 
realizzare modalità multigiocatore sempre più raffinate. ^r 

Una volta, per giocare contro un amico distante, non c'era . ^ , 

altra scelta che utilizzare un collegamento diretto via 
modem. Come molti di noi hanno avuto modo di 
imentare sulla propria pelle, una partita aF" 
ro l'amico lontano poteva far aumentare la 
bolletta del telefono in maniera 
sostanziale. Internet ha ovviato a 
tutto questo: connessione locale 
e poco costosa, ormai 
sufficientemente velo 
permette a tutti i 
possessori dei 
moderni modem di 
perdersi nel 
ciberspazio videoludico. Non parliamo poi 
delle recenti tariffe cosiddette "Fiat", che 
fanno dimenticare l'odioso balzello 
rappresentato dallo scatto telefonico. 
Per completare il discorso va detto che Internet n 
deve essere considerata l'unica possibilità per giocare coni 
altri "umani". Chi avesse la fortuna di avere accesso a una 
locale" potrà facilmente giocare eliminando qualunque tipo UJ 
costo di connessione e qualunque problema di latenza dovuta 
alla lentezza della connessione. Realizzare oggi una piccola rete 
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Quake 3 Arena 



E il re dei giochi di azione multigiocatore. Quando i ragazzi della id 
Software, già celebri per Wolfenstein 3D, Doom, Doom II, Quake e Quake 
Il annunciarono al mondo che il loro prossimo gioco sarebbe stato svi- 
luppato principalmente per il multiplayer, più di un osservatore pensò a 
un attacco di follia. Eppure le basi c'erano tutte: i precedenti giochi della 
id già disponevano di una modalità multigiocatore molto avanzata e le 
comunità di giocatori online avevano ormai raggiunto, in special modo 
negli Stati Uniti, un numero ragguardevole. 
Quake III Arena, un gioco che fa della magnificenza gra- 
fica e della frenesia i suoi cavalli di battaglia: i giocatori 
| che troveremo saranno abili, veloci, precisi e assetati di 
punti. Una buona varietà di armi, e ben bilanciata: dal 
letale ma lento Railgun al lanciarazzi, dal fucile al pla- 
sma all'immancabile doppietta. 
Altrettanto importanti sono le armature. Raccogliere o 
meno un'armatura può veramente fare la differenza 
tra la vita e la morte. 

Altri bonus si trovano sparsi per i livelli: kit medici 
capaci di curare il nostro alter ego digitale, icone 
che ci permetteranno di spiccare il volo, di diven- 
tare invisibili o di triplicare il danno inferto agli 
avversari dalle nostre armi. 
Le modalità di gioco sono piuttosto classiche: al 
canonico 'Deathmatch", in pratica un freneticis- 
simo "tutti contro tutti e si salvi chi può", si 
accoppiano modalità che permettono ai gioca- 
tori di dividersi in squadre e di cooperare per il raggiungimento 



dell'obiettivo. Le opzioni di squadra sono le più divertenti in assoluto: 
vedere una squadra affiatata che conduce l'assalto alla postazione 
avversaria in una partita a "cattura la bandiera" è un vero e proprio 
spettacolo. Interessante e divertente l'opzione che permette di giocare 
da soli contro i Bot, simulando la frenesia del multiplayer. Contro i Bot, 
(cioè unità che simulano mosse e comportamenti come se fossero con- 
trollate e guidate dall'intelligenza umana), si può scontrarsi a un livello 
crescente di difficoltà. Dal livello base per novizi e inesperti, fino al 
grado massimo di difficoltà, in cui i bot sono vera- 
mente un osso duro! Un gioco da 
non perdere. 




casalinga è impresa da poco, 

(ve lo spiegheremo 

dettagliatamente nei prossimi 

numeri di Computer Idea) e i 

materiali (schede, 

"concentratori" e cavi) hanno 

ormai raggiunto prezzi 

estremamente bassi. Non per 

niente è sempre meno raro 

trovare ragazzi che si 

spostano muniti di PC per 

raggiungere la casa di un 

amico accingendosi, 

gioiosamente, a passare un 

pomeriggio in 

compagnia. 

Abbiamo 

deciso di 

dividere i 

giochi presi in 

considerazione 

in due categorie 

distinte: da una parte 

uei prodotti che sono 

• .. . 

viluppati appositamente 

hr il multiplayer e dall'altra 

;iochi che aggiungono 

lemplicemente una modalità 

nultigiocatore a più classiche 

esperienze "solitarie". 

Von ci resta, quindi, che 

ugurarvi buon divertimento. 

Scaldate i modem: si parte! 



Unreal Tournament 



Il principale rivale di Quake III Arena si chiama 
Unreal Tournament e propone un approccio meno 
frenetico del suo concorrente. Una partita a Unreal 
Tournament, infatti, si rivela spesso più riflessiva. 
Il punto di forza di questo gioco risiede nella varietà 
di modalità di combattimento che offre. 
Il gioco della Epic, infatti, ha introdotto novità estre- 
mamente divertenti come "Assault": due squadre 
che si fronteggiano con un obiettivo preciso, mentre 
la squadra in attacco dovrà raggiungere un partico- 
lare scopo e la squadra disposta in difesa dovrà 
organizzarsi in modo da impedire 
agli attac- 






ImhM 



canti di vincere. Importantissimo per i difensori 
piazzare strategicamente dei cecchini in vari punti 
della mappa. Più divertente e meno strategico, inve- 
ce, il cosiddetto "Last Man Standing" (Ultimo 
Sopravvissuto), dove in un'arena più o meno grande 
i giocatori sono dotati di tutte le armi e di un certo 
numero di vite. 

Ogni volta che un giocatore viene ucciso perde una 
vita e, una volta esaurite le possibilità di "risorgere", 
verrà eliminato dal gioco. 

Vince, chiaramente, l'ultimo superstite di questa 
carneficina digitale. Più tattica, invece, la moda- 
lità di gioco "Domination" (Dominazione), che 
divide i giocatori in due squadre e li pone su 
| una mappa con un certo numero di posizioni 
chiave: un giocatore guadagnerà un punto per 
la propria squadra prendendo possesso di 
una di queste locazioni (basta passarci sopra 
e l'icona corrispondente assume il colore 
della squadra del giocatore) e un altro punto 
verrà guadagnato ogni quattro secondi in 
caso di possesso prolungato della posta- 
I zione. 

Possedere il controllo di tutte le posizioni- 
chiave (solitamente tre per mappa) 
garantitrà altri punteggi bonus alla squa- 
dra. Le armi sono molto varie e fantasio- 
se, sebbene risultino un po' meno "cat- 
tive" di quelle del concorrente, Quake III. 
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TITOLO 



Produttore 



> Sviluppatore 

> Distributore 

> Prezzo 

> Processore 

> Sistema Operativo 

> Memoria RAM 

> Lettore CD-ROM 

> Pro 



> Contro 



> Modalità supportate 



Quake III Arena j^Lt Ultima Online 



,1 V ib / I 

Xa-J 



GT Interactive Electronic Aris 



Everquest 
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Actlvlslon 



Sony 



id Software Epic 

Leader Halifax 

99.9ÒÓ lire 94.900 lire 

Pentium'' 333 MHz "Pentium II 333 MHz 

Windows 95/98 Windows 95/98*" 

'64Mb 64Mb 

Divertente, adrenalinico, Estremamente vario nelle 

coinvolgente: uno dei migliori opzioni multigiocatore, ottime 

giochi mai programmati. armi. 



Primeggiare richiede un duro 
apprendistato. 



Impatto visivo meno eclatante 
di quello di Quake III, meno 
coinvolgente a lungo termine. 






Internet - Rete Locale 



Internet - Rete locale 



8 



Origin 

ciò". 

99.'9Ó0Ìire"" 
Pentium 2ÓÓ MHz 

Windows 95/98 

T6Mb 

wz. 

Un mondo virtuale, all'interno 
del quale si possono 
interpretare molteplici ruoli. 
Avvincente. 



Il server ufficiale è a 
pagamento, quelli italiani, 
affollatissimi, talvolta 
presentano qualche bug. 
Graficamente datato. 
Internet 



u 

989 Studios - Verant Interactive 

Ùbisoft 

94.900 lire 

PentiumÌÌ'266'MHz 

WÌndbws'95/98''' 

64Mb 

WZ'.. 

Ben caratterizzate le varie 
civiltà; efficiente sistema di 
abilità connesse al 
combattimento 



Graficamente non riesce a 
essere all'altezza e le 
professioni non relative al 
combattimento non sono 
molto articolate 
internet 



Ultima Online: Renaissance 



Giocare a Ultima Online è una vera e propria "esperienza di vita paralle- 
la", pericolosissima per la vera vita sociale di chiunque ci si avvicini! 
Basato sul celebre mondo di Ultima, creato da Richard Garriot, Ultima 
Online è un gioco, un'avventura, un gioco di ruolo... in parole povere un 
enorme mondo virtuale. Dopo esservi con- 
nessi e aver creato il vostro personaggio, 
verrete proiettati nel favoloso mondo di 
Britannia e da quel momento condurrete 
una "vita alternativa". 
Il vostro personaggio, inizialmente, sarà 
debole e povero: all'inizio, quindi, dovrete 
impegnarvi in lavori umili aumentare la 
vostra esperienza e rimpinguare il conto 
in banca. 

Un modo veloce per "irrobustire" il 
vostro alter ego e relative finanze è 
quello di condurlo in miniera a scavare 
(magari nei ricchi filoni presenti appena 
fuori dalla città di Minoc) per raccoglie- 
re minerali da fondere successivamen- 
te in lingotti. Non sarà poi difficile 
piazzare a buon prezzo i lingotti a fab- 
bri esperti in armature e simili. Ma potreste preferire l'attivi- 



tà, di boscaiolo, o quella di panettiere... La peculiarità del gioco è che 
tutti i personaggi presenti, eccezion fatta per i venditori e i negozianti, 
corrispondo ad altri esseri "umani", proprio come voi. Il coinvolgimento 
è totale: non passerà molto prima di conoscere qualche avventuriero più 
"scafato", che vi consiglierà su come sviluppare il personaggio, magari 
accompagnandovi in lunghe avventure, o che vi eliminerà 
crudelmente e a tradimento 
con un colpo di spada. 
Potrete trasformare il vostro 
personaggio in qualunque cosa 
desideriate. 

Combattimento, magia, lavoro, 
avventura: non manca niente in 
Ultima Online, a patto di avere, ini- 
zialmente, un po' di pazienza per 
sviluppare le caratteristiche del 
proprio alter ego digitale. 
Ai server ufficiali della Origin, lon- 
tani e a pagamento, sono stati 
affiancati server non ufficiali, pre- 
senti in gran numero anche in Italia. 
È ovvio che giocare con altri italiani è 
un'esperienza molto più gratificante. 
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Asheron's Cali Half Life 




A .-!'. rdnsCaU 



Microsoft 



Turbine Entertainment 

Microsoft Italia 
"l39.900LÌire 

Pentium 'lì 233 

Windows 95/98 

"32Mb" 

MI 

Un mondo incentrato sulle 
battaglie, moltissimi 
incantesimi da imparare. 



Sierra 
Studios 



L'interazione con il mondo 
si limita ai combattimenti. 



Internet 



Appare un po' datato se 
comparato con i giochi 
dell'ultima generazione. 



Internet - Rete Locale 
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Co " n R jJl, c y Rae Starcraft 



Worms 
Armageddon 









Codemasters Blizzard 



Microprose I Electronic Aris 



Valve Software 
Leader 
99'.9Ó0Ìi're""' 
Pentiumìì'233MHz"" 

Windows 95/98 

64Mb 

16X ' " 

Ottimo supporto per le 
modalità multigiocatore 
anche grazie ai "seguiti 
del gioco. 



interno 


interno 




Team 17 




Westwood 


Halifax 


Leader 




Leader 




C.T.O. 


39.900 lire 


39.900 lire 




74.600 lire 




99.900 lire 


Pentium II 233 MHz 


Pentium 200 MHz 




Pentium 200 MHz 




Pentium II 266 MHz 


Windows 95/98 


Windows 95/98 




Windows 95/98 




Windows 95/98 


"32Mb 1 


"TffMb 




"32Mb" 




"64Mb 


8X 


8X 




8X 




8X 



.■.. 



Divertente e 

giocabilissimo, il miglior 
gioco di corse rally 
presente sul mercato. 






Vario e ben strutturato, 
la presenza di tre razze 
conferisce grande 
spessore tattico agli 
scontri. 



Sotto il profilo grafico 
dimostra la sua età; la 
fisica dei veicoli risulta a 
volte un po' troppo 
semplificata. 
Internet - Rete Locale 






8 



Pur essendo uno dei 
migliori titoli del suo 
genere, non può 
sfuggire alla sensazione 
di "già visto". 
Internet - Rete Locale- 
Modem 



Divertentissimo guidare i 
"vermi assassini" in 
questo gioco: armi 
assolutamente fuori di 
testa in un'ambientazione 
veramente accattivante. 
Forse troppo simile a 
Worms 2, il suo 
predecessore. 



Internet - Rete locale 



Realizzazione tecnica 
ineccepibile; grande 
varietà negli incantesimi; 
la presenza delle trappole 
aggiunge profondità al 
gioco. 

A tratti un po' troppo 
frenetico: padroneggiare 
un così vasto numero di 
incantesimi può rivelarsi 
difficoltoso. 
Internet - Rete iocaie 
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Everquest ^^^ 





\ naggi: in questo Everquest 


Il successo di Ultima Online convinse ^^^^^ 






molte case a produrre giochi "solo multy- ^^ 




A eccelle veramente. 


player". ; \ ' 




A II sistema di gioco è ordinato 


Everquest, nel 1999, tentò di sviluppare la ■ 


ì 


A e schematico: ogni razza dà 


prima avventura da giocarsi on-line con ■ 




A accesso a varie "professio- 


visuale 3D. ■ 9^3 




A ni", tutte più o meno incen- 


Il titolo, per le animazioni del personaggio, la ■ 


f 


R trate sul combattimento. 


piattezza generale delle figure, che a tratti si ■ 




A Le "classi" sono rigide: se 


rivelano bidimensionali, ha deluso le aspettati- ■ . •< 


*i* 


A si è "negromanti Iksar", 


ve. L'espansione The Ruins Of Kunark, aggiunge ■ 


\\ % ^^ 


A per esempio, si potranno 


un intero continente con nuove creature e ■ 
ambienti, migliorando la grafica, che rimane tutta- W 




compiere azioni esclusi- 


IIM^ % _,, ri r 


p% ve della negromanzia o 


via l'aspetto più debole del gioco. ^7 

Il fascino di Everquest sta nelle atmosfere e nella ■ 3| 

caratterizzazione delle 12 razze incluse nel gioco, ; ^dgB 




indossare solo oggetti 




propri degli Iksar, e si sarà 


p^^"^ esclusi da attività e strumenti che competono 


tra cui orchi, barbari, elfi e i lucertoloni Iksar (sele- K 


ad altre razze e classi. 




zionabili solo disponendo dell'espansione). 


Questo sistema ha due vantaggi: 


facilita l'interazione tra giocatori, e 


Ogni civiltà ha il suo ambiente, con abitazioni e stili di 


incentiva maggiormente la creazione di vari tipi di personaggi, aumen- 


vita peculiari: se si nasce Troll, si conoscerà subito la brutalità di questa 


tando la longevità del gioco. 




popolazione. 


Il difetto è che limita la libertà di azione e ci si ritrova con personaggi 


Come Haifling vi troverete invece immersi in sereni villaggi fatti di case 


troppo "quadrati" e poco flessibili. 




costruite all'interno di colline, e via dicendo. La ricchezza del gioco di 


Molto articolate sono le attività connesse indirettamente con il combat- 


ruolo si regge anche sulla caratterizzazione degli ambienti e dei perso- 


timento o l'azione in generale. 
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Asheron's Cali 



Nel Mondo di Dereth i mostri affluiscono senza tregua, in un ambiente 
tridimensionale ottimamente caratterizzato. 
Ogni giocatore, pagando circa 20.000 lire al mese di abbonamento, 
entrerà in questa guerra senza fine, con un personaggio dotato di abilità 
relative al combattimento. 

Le abilità di "lavoro", limitate nel numero, non sono sufficientemente 
articolate da permettere la reale costituzione di "professioni". 
Le abilità da combattimento sono, di conseguenza, molto approfondite, 
comprendendo vari tipi di armi corpo a corpo o a distanza; il combatti- 
mento è piuttosto immediato e più interattivo di quello presente in Ultima 
Online, dal momento che offre anche la possibilità di scegliere quale 
combinazione di velocità e potenza applicare nello sferzare il colpo (pre- 
cisione e velocità nel caso di armi a lunga distanza). 
Il sistema di magie, inoltre, è tra i più sofisticati e complessi mai 
apparsi in un gioco di ruolo su computer: ci sono quattro scuole 
di magia e per apprendere un incantesimo bisogna 
prima indovinarne la formula, 
che, nei casi 
degli incan- 
tesimi più po- 
tenti, è compo- 
sta da alcuni in- 
gredienti assoluta- 
mente casuali. 
Il personaggio, carat- 
terizzato dalla razza, 
dagli attributi fisici e 
dalle sue abilità, non 
si sviluppa all'interno 
di classi rigide, ma 
accresce la propria 
potenza con i "punti esperienza" 
ricavati dall'eliminazione dei mostri. Più il suo livello sarà alto, più sarà 
difficile acquisire nuove abilità e migliorare quelle già conosciute. 
Il vostro alter ego, quindi, con il tempo, assumerà caratteristiche sempre 
più definite, finché potrà influire anche sulla storia del mondo, interve- 




> Le sale gioco della Rete 

Dove giocare, in sostanza? Molti dei giochi descritti in quest'articolo pos- 
sono anche essere giocati da due o più utenti connessi direttamente tra di 
loro via Internet, con un giocatore a "ospitare" la partita (cioè a fungere da 
"server") e gli altri pronti a raggiungerlo digitando l'apposito indirizzo IP 
all'interno del gioco. Non sempre, però, è possibile organizzare partite con 
"i soliti amici" ed è per questo che molte società, quelle produttrici dei 
giochi in primis, mettono a disposizione del pubblico i loro server ai quali 
è dunque possibile connettersi e giocare. Eccone alcuni: 



NET GAMERS ITALIA (NGI) - www.ngi.it 
È probabilmente il sito dedicato ai giochi 01 
line più trafficato in Italia. Sui server del 
società di Varese troviamo molti giocl 
Quake, Quake II, Quake III Arena, Unre 
Tournamentjribes e Half Life. NGI è stato ti 
i primi a ospitare e gestire un server di 
Ultima Online. 
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GAMEONLINE - http://www.gameonli 
Sito recentemente rinnovato, offre suppo 
per un buon numero di giochi. Tralasciai 
gli imprescindibili Quake III Arena e Unreal 
Tournament, spicca su questi server il sup- 
porto per giochi come Age of the Empires II, 
Tribes, Baldur's Gate, Colin McRae Rally e il 
violentissimo Soldier of Fortune. 



GAMERSREVOLT - http://www.gamersrevolt. 
Sede di un trafficatissimo server di Ultir, 
Online, Gamersrevolt non disdegna il su 
porto per giochi meno recenti, quali Here 
II. I giochi che "vanno per la maggiore" so 
ovviamente supportati: nessuna nostalc, 
quindi dei classici imperdibili di questa si 
gione videoludica. 



nendo nelle avventure più importanti e difficili create in tempo reale 
dagli sviluppatori del gioco seguendo un filo narrativo conduttore. 
Il gioco, tuttavia, rischia di ridursi a una continua superficiale "arena di 
combattimento", caratterizzata da una limitata profondità "ruolistica". 
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Half Life & Add on 



Half Life è l'unico gioco in cui si combinano in modo eccellente l'azione 
in prima persona, con una narrazione di stampo cinematografico dav- 
vero convincente. Il miglior gioco in modalità singola degli ultimi anni, 
sa difendersi benissimo anche in ambiente multigiocatore, grazie anche 
alle versioni modificate del gioco originale. 
Le modifiche più famose sono Counter Strike e Team Fortress Classic. 
Counter Strike è un gioco a squadre che vede impegnati un gruppo di 
terroristi e, va da sé, una squadra anti terrorismo. Nelle varie ambienta- 
zioni di gioco verranno forniti ai terroristi degli obiettivi da 
perseguire. I terroristi, inoltre, hanno sempre 
degli ostaggi, motivo per cui i gioca- 
tori della squadra anti terrorismo non 
potranno sparare all'impazzata in dire- 
zione dei "cattivi". Inoltre le armi e le 
munizioni non si trovano "a terra", ma 
devono essere acquistate con valuta 
pesante. Le regole sono particolarmente 
impietose contro i vinti: un giocatore 
"ucciso" non potrà più continuare il gioco 
fino alla fine della partita. 
È chiaro, quindi, quanto l'impostazione di 



base differisca da quella tipica di Quake III Arena o Unreal Tournament. 
Si dovrà essere meno precipitosi e più riflessivi e un buon affiatamento 
di squadra è fondamentale per riuscire a vincere la partita. 
Team Fortress Classic, conversione per Half Life di una fortunata varian- 
te di Quake, rappresenta un gioco diverso dall'originale. Si tratta di una 

sorta di "ruba-bandiera", ma fuori dai 
canoni classici che abbiamo imparato 
a conoscere nei giochi della concor- 
renza. In ogni mappa, appresi gli 
obiettivi della missione, si sceglie 
una delle due squadre disponibili e 
la classe del proprio personaggio. 
I personaggi non sono tutti ugua- 
li, ma hanno peculiarità che li 
rendono adatti a determinati 
compiti e sconsigliati per altri. 
Lo Scout, per esempio, è molto 
più veloce di tutti gli altri per- 
sonaggi, e il più adatto a 
penetrare nella base avver- 
saria per rubare la bandiera. 






74 




<y- 



Software 15 cor 17-02-2006 14*53 Pagina 75 



software > giochi multiplayer 



Colin McRae Rally 



Colin McRae Rally si è imposto come miglior titolo di corse rally pre- 
sente sul mercato grazie alla sua grande immediatezza. 
L'impostazione non è eccessivamente realistica, ma nemmeno smaccata- 
mente semplicistica: l'abilità dei programmatori della Codemasters, infat- 
ti, è stata quella di riuscire a miscelare immediatezza e profondità di 
guida. Cominciare a giocare a Colin McRae Rally è infatti facilissimo, ma 
imparare a pennellare alla perfezione le curve in derapata e scegliere 
gomme e 
ammortizzatori 
adatti 
a ogni 




tappa richiede pazienza e molta pratica. Essendo un gioco di rally, non 
vi troverete a gareggiare contro altre vetture, ma affronterete, com'è 
giusto che sia, una serie di tappe cronometrate da percorrere nel minor 
tempo possibile. 

Le partite contro avversari "umani" si svolgono praticamente con le 
stesse modalità: tappa dopo tappa si dovranno battere gli avversari, 
rappresentati sullo schermo dalle sagome delle loro vetture. 
Nonostante le tappe si corrano contemporaneamente, infatti, non è pos- 
sibile "fare a sportellate" con gli avversari: ognuno correrà la sua tappa 
potendo controllare le evoluzioni dell'avversario ma senza poterne 
influenzare la corsa in nessuna maniera (godendo comunque dell'ovvia 
scarica di adrenalina causata dal vedere il proprio avversario nello 
specchietto retrovisore). 

Le partite in Rete a Colin McRae Rally si organizzano in maniera diver- 
sa da quelle degli altri giochi. Non ci sono server ai quali connettersi 
per giocare, ma sarà necessario organizzare tutto "a mano". 
Una volta trovati gli amici da sfidare sarà necessario che uno dei gio- 
catori si ponga in "modalità server" e che gli altri lo raggiungano indi- 
cando al gioco l'indirizzo IP da contattare. Una volta connessi al com- 
puter del "giocatore server", le gare possono avere inzio. 
Correre sulle strade innevate di Montecarlo o sulle aride strisce di terra 
della Grecia non è mai stato così divertente. 



Il fortunato e vecchio titolo della Blizzard, in attesa del natalizio Warcraft 
III, è uno dei migliori strategici in tempo reale oggi disponibili. 
Ambientata in un futuro alquanto tetro, la trama vede contrapposte tre 
razze estremamente eterogenee: i Terran, eredi di fatto di noi terrestri 
del ventesimo secolo, gli Zerg, violentissimi e assetati di sangue, paren- 
ti stretti di Alien, e gli ipertecnologici e psionici Probos. 
Quello che differenzia le tre razze è principalmente l'utilizzo delle risor- 
se, le infrastrutture e le caratteristiche delle unità. 
E proprio le diverse caratteristiche di ogni razza aumentano la com- 
ponente strategica di questo gioco, sia in modalità singola (per finire vera- 



> Per qualche lira in più 

Non tutti i giochi, una volta comprati, hanno terminato . 
nostre povere finanze. E' il caso, tipicamente, dei giochi di ruolo on-line 
che necessitano della connessione a un server centrale per permette- 
re ai giocatori di interagire con il mondo virtuale nel quale è ambienta- 
ta l'avventura. 

Ultima Online ha sicuramente precorso i tempi: nel costo del gioco è 
compresa la tariffa per un mese di gioco, ma, trascorso questo lasso di 
tempo, per continuare a giocare è necessario pagare un piccolo "obolo" 
mensile agli sviluppatori. Lo stesso vale per Everquest e per Asheron's 
Cali. D'altronde, mantenere in attività questi server, disegnare conti- 
nuamente nuove avventure per i giocatori, dirimere le controversie che 
esplodono quando molti giocatori si incontrano in uno spazio affollato, 
sono attività che comportano costi anche molto ingenti. 
In Italia abbiamo molti server gratuiti "non ufficiali" che ci permettono 
di giocare comunque a Ultima Online, ma è un caso molto particolare. 
Piano piano dovremo abituarci anche al fatto che certi servizi si paga- 
no. Per ora si parla di poche decine di migliaia di lire al mese per poter 
andare liberamente a pescare nei mari virtuali dei nostri videogiochi 
preferiti. 




mente il gioco bisogna terminare la campagna con tutte e tre le razze), 
sia nella modalità multiplayer, che in questa sede ci interessa maggior- 
mente. Starcraft riesce infatti ad allontanarsi dal canonico canovaccio 
"raccolgo le risorse - costruisco migliaia di unità - le mando al massa- 
cro": le varie razze hanno unità assolutamente peculiari capaci di deva- 
stare chi pensasse di avanzare semplicemente "lancia in resta" verso 
le installazioni nemiche senza un minimo di pianificazione strategica. 
Sui server dedicati di BattleNet (www.battlenet.com) gli appassionati 
del genere si sfidano continuamente per il predominio delle mappe del 
gioco e il divertimento, anche a distanza di tempo, non sembra venire 
meno. Fino a otto giocatori possono sfidarsi in ogni partita e, se le 
mappe fornite dal gioco originale venissero a noia, sarà possibile acqui- 
stare l'espansione ufficiale Brood Wars, che aggiunge moltissimi nuovi 
scenari, oppure utilizzare l'eccellente "editor di livelli" fornito con il 
gioco. In commercio si trovano, inoltre, due espansioni "non ufficiali": 
Insurrection e Stellar Forces. 
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>A che gioco 
giochiamo? 

Anche all'interno di questo articolo sono state usate 
definizioni come "Deathmatch", "Domination" e 
"Capture the Flag". Si tratta di alcune delle modalità 
di gioco disponibili durante una partita on-line. 
Vediamo che cosa significano e quali altri tipi di gioco 
sono disponibili. 

CAPTURE THE FLAG 

Variante "elettronica" del gioco a squadre più famoso 
del mondo (la traduzione è infatti "ruba bandiera"), 
funziona esattamente come ci si aspetta: in una 
mappa due squadre si affrontano con lo scopo di rag- 
giungere la base avversaria e impadronirsi del vessil- 
lo nemico. Per guadagnarsi i punti, sarà necessario 
riportarlo alla propria base. La nostra squadra dovrà 
comunque essere divisa tra attacco e difesa, dal 
momento che conquistare la bandiera altrui è impor- 
tante quanto difendere la propria! 

COOPERATIVE 

Finalmente le modalità Cooperative stanno raggiun- 
gendo un buon livello di maturità. A differenza del 
gioco a squadre, dove i giocatori comunque combat- 
tono gli uni contro gli altri per il raggiungimento di un 
obiettivo, nella modalità "cooperativa" si tratta di 
affrontare la trama proposta dal gioco con l'ausilio di 
alcuni compagni d'avventura. É importante tenere 
conto del fatto che ogni giocatore avrà bisogno di kit 
medici e armi e quindi l'approccio al gioco dovrà 
essere un po' più riflessivo. 
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Worms Armageddon 



Worms è uno dei videogiochi più divertenti, 
innovativi e longevi di sempre, grazie a un 
concetto di base geniale, nonché ad un'inter- 
faccia di gioco davvero amichevole. Worms è 
uno strategico a 
turni. Ogni giocato- 
re (da 1 a 4) è 
posto al comando 
di un plotone di 
vermi armati di 
tutto punto. 
Lo scenario di 
gioco è una 
"frittella" bidi- 
mensionale 
creata in ma- 
niera casuale 
e modificabile 
dall'impatto 

delle armi. A turno, i giocatori 
decidono le mosse. Lo scopo del gioco è eli- 
minare gli "anellidi" avversari. 
Worms Armageddon offre il meglio di sé nelle 
sfide fra giocatori in carne e ossa, mentre, a 
causa di una intelligenza artificiale poco ela- 
stica, risulta meno divertente nelle sfide 
dirette contro il Pc. 




Per poter far parte della comunità di giocato- 
ri on-line, basta connettersi a Wormnet 
(www.wormnet.com) e registrarsi fornendo le 
più essenziali generalità. Nelle "stanze" del 
gioco troverete diverse partite in corso. 

Le varie sezioni si divi- 
dono per il 
grado di espe- 
rienza dei gioca- 
tori che si trovano 
riuniti al loro 
interno. Uno dei 
grandi meriti della 
saga di Worms è 
sempre stato quello 
di offrire ai giocatori 
la possibilità di per- 
sonalizzare opzioni e 
regole di ogni partita: 
in Worms Armageddon 
si è preferito puntare 
sull'essenzialità e la praticità di utilizzo, ridu- 
cendo in tal modo le reali possibilità di intera- 
zione con le regole del gioco. 
Nel caso si voglia creare una partita, con 
regole diverse, dovete indirizzarvi alla sezione 
"Free Style". 



DEATHMATCH 

Il gioco della morte: ci si ritrova in un'arena a com- 
battere per la propria sopravvivenza, tutti contro tutti. 
E' la modalità più giocata di tutti i giochi d'azione. 
I Deathmatch possono anche essere giocati a squa- 
dre. In questo caso i giocatori vengono divisi in due 
gruppi ma lo scopo rimane il medesimo: devastare gli 
avversari, facendo però attenzione a non coinvolgere 
i compagni di squadra che non sono immuni ai nostri 
colpi. Una variante si chiama Duel e, come suggerisce 
il nome, è riservata a scontri testa a testa. 

DOMINATION 

La modalità Domination si basa su questo concetto: 
fare punti, non solo uccidendo un gran numero di 
avversari (cosa che non guasta), ma presidiando alcu- 
ne aree della mappa, ovviamente per nulla protette da 
infrastrutture artificiali o barriere naturali. 



LAST MAN STANDING 

È una variante del Deathmatch che ne stravolge tutte 
le regole. Si parte con un pieno di armi e munizioni. 
L'unica cosa di cui preoccuparsi sarà la propria salu- 
te e... quella degli avversari da sconfiggerei Si parte 
con un buon numero di vite e se ne perde una ogni 
volta che si viene uccisi. Alla fine ne resterà soltanto 
uno, il vincitore. Semplice, no? 

SPECTATOR 

È la modalità dedicata ai semplici spettatori. 
Raggiunta una partita in Rete, è possibile ammirare le 
gesta dei giocatori dal punto di vista privilegiato del 
"regista". Muovendo la telecamera all'interno della 
mappa di gioco, osservando l'abilità dei giocatori che 
partecipano allo scontro. 



Nox 



Magie, trappole, evocazioni. Nox è veramente 
una bella sorpresa. 

Si tratta di un gioco di ruolo "semplificato". 
Le componenti ruolistiche non rappresentano 
la caratteristica predominante del titolo: le 
classi, per esempio, sono solo tre (maghi, guer- 
rieri e incantatori) ma sono strutturate in 
maniera tale da permettere diversi stili di 
gioco. Nox è un gioco d'azione coinvolgente e 
non intende entrare in competizione con giochi 
più fedeli alle regole classiche dei giochi di 
ruolo come Baldur's Gate o Fallout. 
La base di Nox sono le magie. Decine e decine 
di incantesimi sempre a portata di mano gra- 
zie a un'interfaccia piuttosto riuscita. I perso- 
naggi saranno in grado di evocare 



jM-feE! ■ — ' 



Ér %-'.&..&, 



1 i**- 



■«s' L " , 'Ta* 



mostri da utilizzare contro gli avversari, ma 
anche di raggruppare un certo numero di 
magie all'interno di particolari "trappole" 
semoventi e pronte a obbedire ai nostri ordini. 
Potrete "ordinare" a una trappola composta da 
tre potenti incantesimi di stazionare dietro una 
porta e attendere un nemico su cui avventarsi, 
oppure ordinarle di partire alla ricerca di nemi- 
ci contro cui scagliare la potenza magica di cui 
l'avete dotata. La tecnologia TrueSight riprodu- 
ce il reale campo visivo del personaggio, oscu- 
rando le parti coperte alla vista e aggiunge 
molta suspance a un gioco che già convinceva 
appieno per la giocabilità particolarmente fre- 
netica che lo contraddistingue. 

La realizzazione tecnica è eccellen- 
\ te: la visuale dall'alto permette di 
avere sempre sott'occhio quanto 
accade attorno a noi; la gestione 
degli incantesimi è comoda dopo 
aver pagato lo scotto di un mini- 
mo di apprendimento. Il gioco in 
Rete raggiunge vette di diverti- 
mento incredibile, con un nume- 
ro massimo di 32 giocatori per 
mappa intenti sfidarsi in moda- 
li lità tradizionali ("ruba bandie- 
3J ra" e "arena") e più ricercate 
("eliminazione", "signore del 
reame" e "portabandiera"). 



7Q^m 



Software 15 cor 17-02-2006 14*53 Pagina 77 



software > giochi multiplayer 



> Preparare una partita a Quake III Arena 



Sono finiti, per fortuna, i tempi in cui per giocare in Rete bisognava 
essere esperti di informatica. Ora basta sapere davvero poche cose. 
In generale è sufficiente conoscere l'indirizzo del server a cui connet- 
tersi. È importante, inoltre, controllare che il gioco che abbiamo inten- 
zione di lanciare, sia aggiornato alla versione richiesta dal server al 

ILa prima cosa da fare è sicuramente quella di connettersi 
al sito di NGI (http://www.ngi.it) e controllare nelle pagine 
dedicate a Quake III Arena se è necessario scaricare un par- 
ticolare aggiornamento (in questo caso è richiesto che il 
gioco sia aggior- 
nato alla versione 
1.17). 

Nel dubbio, scari- 
chiamo l'aggior- 
namento e instal- 
liamolo: male non 
farà di certo. 
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NGI offre un simpatico programmino chiamato "Gamerun" 
che permette di lanciare Quake III Arena direttamente 
dalla pagina dei server, forzandolo a collegarsi al server 
selezionato 



semplicemente facendo clic 
sulla voce "Gioca". È sicu- 
ramente il metodo più sem- 
plice per lanciarsi immedia- 
tamente nell'arena. Chi, per 
qualsiasi motivo, non voles- 
se scaricare questo piccolo 
software, non dovrà fare 
altro che annotare l'indiriz- 
zo numerico del server sul 
quale desidera giocare. 



5 Inserire negli appositi spazi l'indirizzo IP del server (sotto 
forma numerica come, per esempio, 194.177.103.11) e la 
porta di connessione (per esempio 27961) che avremo 
annotato dalle pagine di NGI. Si può fare anche un "copia- 
incolla" classico selezionando l'indirizzo sulla pagina Web, copiandolo 
con la combinazione di tasti Ctrl-C e ricopiandolo con Ctrl-V nell'appo- 
sita casella di indirizzo, ma occorre fare attenzione a cancellare la 

seconda parte dell'in- 
dirizzo (quella dopo i 
due punti) e riportarla 
nella voce "Port" 
appena sottostante. 



quale ci collegheremo. Periodicamente, infatti, gli sviluppatori rendono 
disponibili degli aggiornamenti (patch) che potrebbero essere richiesti. 
Vediamo nel dettaglio come cominciare una partita utilizzando, per 
esempio, i server di Net Gamers Italia. Gli altri siti dedicati al multipla- 
yer funzionano allo stesso modo. 

2 NGI offre un ottimo motore di ricerca dei server disponibili 
per Quake III Arena: nella home page del sito basta fare clic 
su "Gioca", nella colonna a sinistra, e scegliere Quake III 
dalla lista che comparirà. La pagina successiva mostrerà un 
elenco di tutti i server disponibili, aggiornato in tempo reale con il 
numero dei giocatori presenti al momento su ogni singolo server. 
Selezionando un server verranno visualizzate altre informazioni speci- 
fiche, come la mappa sulla q uale si st a giocando, i nomi dei giocatori, il 
loro punteggio e il 
valore di latenza 
(detto anche "ping": 
il tempo, espresso in 
millisecondi, che i 
dati impiegano a 
raggiungere il ser- 
ver di gioco e torna- 
re al nostro PC). 





ARENA SI II 



4 Una volta lanciato il gioco basterà selezionare 
l'opzione "Multiplayer", premere la barra spazia- 
trice per fermare la ricerca diretta di server di 
gioco (spesso ne compaiono centinaia, ma quelli 
ita- ^^K_ 

Nani sono in 
genere più velo- 
ci) e selezionare 
"Specify" per 
indicare al gioco 
l'indirizzo preciso 
a cui ci vogliamo 
connettere. 
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6 Selezionando Tight" il gioco tenterà di connettersi al ser- 
ver e, se tutti i passi sono stati fatti nella maniera giusta, 
saremo in breve pronti a combattere nelle bellissime 
arene di Quake III. Consigliamo comunque ai neofiti del 
genere di alle- 
narsi un pochi- 
no prima di pro- 
vare l'esperienza 
contro altri gio- 
catori: l'impatto 
potrebbe essere 
frustrante. 
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/ giochi di carte non passano mai di 

moda. Neppure sul computer. . . 



Vi è mai capitato di 
passare nelle 
vicinanze di una tipica 
trattoria italiana e ascoltare le 
grida concitate dei vecchietti 
del paese mentre, carte in 
mano, si sfidano a due dei 
giochi più antichi e 
conosciuti - la briscola e la 
scopa - dove astuzia, 
intelligenza, memoria e anche 
un pizzico di gestualità sono 
fondamentali per poter 
portare a termine con 
successo la partita? 
Ebbene, anche se il PC 

rimane ancora 
uno stru- 
mento 
troppo 
' asettico per 
suscitare 
tanto "furore 
agonistico", sono 
finalmente disponibili 
due programmi, intera- 
mente in italiano (e vorrem- 
mo anche vedere!), che 
simulano questi due giochi, 
entrambi prodotti da Finson: 
Winbriscola 2000 e Winscopa 
2000. Le confezioni, sobrie e 
di dimensioni contenute, 
contengono semplicemente 
un libretto di istruzioni con 
una copertina rigida al cui 
interno si trova il CD-ROM. 
I programmi in sé, non 
offrono, però, una grande 
scelta nelle opzioni, che si 
riducono solo alla possibilità 
di cambiare il tipo di mazzo 
da utilizzare durante le partite 
(ramino o napoletane), di 
variare il colore del tappeto di 




gioco e di scegliere 
un dorso diverso 
per le carte (con 
la possibilità di 
richiamare 
nuove immagini 
da altri file). 
Il giocatore può 
anche selezionare una 
musica di sottofondo, che 
dopo pochi secondi diventa 
però irritante, obbligando 
anche i più pazienti a 
mettere mano al mouse per 
disattivarla. Durante le 
partite appare molto 
evidente una imperdonabile 
lacuna, ossia l'impossibilità 
di collegarsi in Rete per 
poter sfidare un altro 
giocatore, opzione questa 
magari utilizzabile per 
alcuni nel solo ambiente di 
lavoro, ma sicuramente tra le 
più divertenti messe a 
disposizione da altri giochi 
di carte (non ultimo 
quell'"Hearts" incluso già in 
Windows 95/98). La scelta è 
quindi obbligata e vede nei 
panni del nostro avversario, 
solo il fedele PC. 




Molto esaustivo e 
interessante, invece, 

si presenta il 

libretto 

allegato a 

ogni CD- 
ROM, che 
spiega la storia dei 
giochi e le loro regole. 
All'interno di ogni 
manuale vengono inoltre 
illustrate tutte le varianti di 
questi due bellissimi 
passatempi che, nel corso 
degli anni, si sono create 
nelle varie regioni, 
comprensive delle relative 
regole, tuttora in uso: la 
"briscola a cinque", "ruba 
mazzo", "scopa d'assi" e il 
famoso "scopone 
scientifico", reso immortale 
dall'Albertone nazionale. 
WinBriscola 2000 e 
WinScopa 2000 però, a ben 
vedere risultano troppo 
ripetitivi, privi della 
possibilità di sperimentare 
altre opzioni e 



>ln dettaglio 




Produttore: Finson 
Distributore: Finson (Tel. 
02/2831121 www.finson.con 
Prezzo: 39.000 lire 



Requisiti: 
Processore: Pentium 75 MHz 
Sistema: Windows 95, 98 
Memoria RAM: 16 Mb 
Lettore CD-ROM: 4X Scheda 
Grafica: SVGA 



m) 





> Voto: 



orfani di quella 
carica di adrenalina 
che normalmente si 
prova durante le 
più tradizionali 
partite a carte. 
Gli appassionati di 
questo tipo di giochi 
potranno comunque 
sfruttarli per allenarsi a 
memorizzare le carte e le 
sequenze di gioco, 
preparandosi così a 
sfide dal "vivo" ben 
più incandescenti. 
Francesco Murazzi 
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Metal 

Fatigue 




/ robot non appartengono unicamente al passato e alla memoria 
di tanti cartoni animati degli anni che furono. Ne è testimone 
l'ennesimo strategico in tempo reale, ma con una sorpresa. . . 



Definire sovraffollato il 
settore dei giochi di 
strategia in tempo 
reale è un eufemismo, la 
quantità di titoli simili sfornati 
dalle case di produzione negli 
ultimi anni è assolutamente 
impressionante, allo stesso 
modo, in svariati casi, la 
qualità stessa dei giochi è 
perlomeno altalenante. 
D'altronde si sa, non tutte le 
ciambelle riescono col buco! 
Se Metal Fatigue dovesse 
prendere il posto di ciambella 
in una recita scolastica non 
sarebbe la protagonista, ma 
nemmeno l'ultima arrivata. . . 
Parlando in maniera più 
semplice, l'ultimo ritrovato 
dei ragazzi della Zono Soft, 
riesce a ridare parzialmente 
fiato ed energia al collassante 
settore, presentando un gioco 
fresco e divertente, seppur non 
estremamente originale. 
La base su cui si costruisce il 
tutto è sempre la solita: al 
giocatore il compito di gestire 



un'armata che inizialmente 
non sarà tale, dato che vi 
troverete in compagnia solo di 
qualche camion futuristico e 
di tante speranze per il futuro. 
Si costruiscono un paio di 
strutture fondamentali, 
(risorse energetiche e 
laboratori di costruzione di 
veicoli e mezzi assortiti), 
quindi, si parte alla ricerca 
dell'usuale materia prima, che 
occorrerà sfruttare in maniera 
esaustiva per poter far fronte 
alla richiesta di energia 
utilizzata per poter costruire e 
istruire le nostre truppe. 
Il bello di Metal Fatigue 
risiede nella possibilità di 
variare, in maniera 
estremamente efficace, il 
gioco tramite la costruzione 
degli enormi robottoni citati in 
apertura. La costruzione dei 
guerrieri di metallo, infatti, 
implica che il giocatore decida 
quale tipo di braccio, di 
gamba o di torace fornire al 
nascituro killer. Inizialmente 



la scelta è piuttosto limitata, 
ma, e qui arriviamo al 
secondo punto forte del gioco, 
occorre unicamente inviare il 
neonato robot verso lande 
inesplorate per scoprire 
qualche nemico (anch'esso 
robotico), abbattere il 
malcapitato (speriamo!) e 
rubargli un braccio o una 
gamba tecnologicamente 
sconosciuta ai nostri 
laboratori. Da quel momento 
si potrà costruire anche quel 
particolare ritrovato della 
tecnica. Insomma, la varietà 
non manca e il giocatore è 
continuamente spronato a 
combattere, piuttosto che 
"riposare sonni tranquilli" 
costruendosi la solita pletora 
di veicoli e truppe. 
La realizzazione grafica è 
discreta, (superlativo il design 
dei robot e le animazioni in 
battaglia, meno appariscente 
la resa dei terreni e dagli 
elementi secondari), il sonoro 
non si fa segnalare né per 



meriti, né tantomeno per 
demeriti e la longevità è 
assicurata da tre diverse 
campagne di gioco. Non è 
consigliabile indistintamente a 
tutti, non rappresenta il nuovo 
parametro di riferimento del 
genere ma, perlomeno, è un 
buon gioco, merce rara di 
questi tempi. 

Mattia Ravanelli 



>ln dettaglio 



Genere: Strategico in tempo 

reale 

Software House: Zono Soft 

Produttore: Take 2 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900) 

Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 95/98 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 

Lettore CD-ROM: 8X 

> Voto: 
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Prendete qualche elemento dalla serie Alone 
in the Dark, mescolatelo con Resident 
Evil e otterrete la nuova avventura horror 
della Talonsoft. 



Le avventure, dopo un 
periodo di calma piatta, 
ritornano prepotente- 
mente sugli schermi dei PC. 
Recentemente è uscito Martian 
Gothic: Unification, una 
produzione della Take 2 molto 
attesa dagli appassionati 
avventurieri. 

La trama di questo titolo, 
ideato e sviluppato da 
Talonsoft, (famosa soprattutto 
per le simulazioni 
belliche/strategiche), ricalca il 
canovaccio delle avventure, 
miscelando tra loro elementi 
quali tecnologia, spazio 
cosmico e un po' di sano 
horror. 

È l'anno 20 1 8 e la Nasa ha 
inviato su Marte una navetta 
spaziale per cercare le prove 
dell'esistenza di forme di vita 



batteriologica sulla 
superficie di questo 
pianeta. 
Dopo l'ultimo contatto 
vengono captate urla e 
immagini agghiaccianti. . . 
Per cercare di scoprire cosa sia 
accaduto sulla base "Vital" e 
per ripristinare il contatto con 
la Terra, tre baldi giovani della 
Nasa vengono spediti su 
Marte. A voi spetterà il 
controllo di questi tre 
personaggi, dotati di abilità e di 
caratteristiche differenti l'uno 
dall'altro: naturalmente, è 
fondamentale far sopravvivere 
ciascun elemento fino alla 
conclusione del gioco. 
Al controllo di uno dei tre eroi, 
mentre gli altri due rimangono 
virtualmente "congelati", vi 
muovete liberamente 
interagendo con l'ambiente 
circostante alla ricerca di 
qualche traccia di una 
pericolosa forma aliena. La 
struttura di gioco vi costringerà 
a elaborare molteplici strategie 



e a coordinare un lavoro di 
gruppo: ogni personaggio 
dovrà risolvere degli obiettivi 
ben definiti, ma la 
sopravvivenza su Marte sarà 
possibile solo se i tre 
riusciranno a cooperare tra 
loro. Purtroppo, Martian 
Gothic: Unification, pur 
presentando alcune idee 
interessanti, risulta 
pesantemente limitato dalla sua 
"datata" struttura di gioco, che 
riprende a piene mani quella 
del glorioso Resident Evil. 
Inoltre, il sistema di controllo è 
troppo semplice e nemmeno la 
parte grafica riesce a 
raggiungere soglie di 
eccellenza. 

Gli enigmi proposti si rivelano 
essere troppo semplici e la 
trama è ridotta a "incrocio" tra 
le tre storie dei differenti 
personaggi: il tutto è 
decisamente troppo poco per i 
canoni attuali. Decisamente 
d'atmosfera, invece, è la parte 
sonora che riesce a trasmettere 



>/n dettaglio 



Genere: Azione/avventura 
Software house: Talonsoft 
(www.talonsoft.com) 
Produttore: Take 2 Interactive 
Distributore: CidiVerte 
(Tel 0331/226900) 
Prezzo: 99.000 lire 





Requisiti 

Processore: Pentium II 466 MHz 

Sistema: Windows 95/98 

Memorie RAM: 64Mb 

Grafica: Direct3D 

Lettore CD-ROM: 16X 

> Voto: 



quella sensazione di paura 
tipica delle ambientazioni alla 
Alien. Tirando le somme, 
Martian Gothic: Unification è 
un titolo che paga a caro 
prezzo una struttura di gioco 
antiquata e una realizzazione 
tecnica priva di spessore e di 
originalità. 

Raffaello Rusconi 
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Lemmings _ 

mr m % revolution 

Attenzione: i pericolosissimi Lemmings sono 

tornati! Allora, armatevi di pazienza e di buona volontà 
e preparatevi a salvare questi simpatici roditori, 

un po' pazzerelli e con pericolose manie suicide. . . 



E stato difficile trovare in 
questi ultimi anni un 
rompicapo nella marea 
di titoli che invade 
mensilmente gli scaffali dei 
negozi. I cosiddetti " puzzle 
game" latitano ormai da 
diverso tempo, mentre le case 
di videogiochi continuano a 
sfornare decine e decine di 
cloni di Quake 3 o di Tiberian 
Sun. Per sopperire a 
questa grave 
mancanza, la Take 2 
presenta una 
rivisitazione di un 
classico titolo per 
PC: ecco a voi il 
nuovo e fiammante 
Lemmings 
Revolution! Questo 
gioco, uscito 
originariamente 
per Amiga nel 
lontano 1991, ha 
venduto milioni 



di copie grazie alle numerose 
conversioni di cui ha goduto 
in questi dieci anni. Lo scopo 
del gioco è semplicissimo: 
dovrete ridare la libertà ai 
buffi Lemming, catturati da 
perfide donnole. Se il 
compito vi sembra assai 
facile, sappiate che questi 
simpatici roditori sono in 
grado di combinare un sacco 
di guai e hanno la strana 
tendenza 





a suicidarsi... 
In ogni livello 
che 

affronterete, 
avrete un 
numero 
predefinito di 



Lemming da portare in salvo. 
Naturalmente ogni animaletto 
è in grado di compiere un 
determinato numero di azioni 
e anche qualche "giocata" 
speciale. Per superare gli 
ostacoli che si incontrano 
lungo il percorso dovrete 
assegnare a questi roditori dei 
lavori da compiere sfruttando 
le loro abilità in modo che 
possano cavarsela. Siccome 
sono piuttosto ingenui, con la 
vostra infinita saggezza, 
dovrete 
intuire 
quale sia 
la strada 
giusta per 
raggiungere 
l'uscita. 
La grossa 
innovazione 
di Lemmings 
Revolution è 
soprattutto 
l'introduzione 
dei livelli a 
forma 

cilindrica: con 
un semplice clic 
di mouse potrete 
ruotare tranquillamente la 
mappa per seguire al meglio 
l'azione di gioco. L'unica 
strada per la salvezza di questi 
simpatici roditori è 
rappresentata dai palloni 




aerostatici, 
posizionati, 

com'è facile immaginare, 
nelle posizioni più strane e 
pericolose. Lemmings 
Revolution è costituito da 
oltre 200 livelli, propone tre 
diversi tipi di roditori e otto 
nuove abilità tutte da provare 
e scoprire. Se soffrite di 
nostalgia o non avete mai 
giocato a questo classico 
assoluto non perdete anche 
quest'ultima occasione. 

Raffaello Rusconi 



> In dettaglio 



Genere: Rompicapo 

Software House: Tarantula 

Studios 

Produttore: Take 2 Interactive 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900) 

Prezzo: 89.000 lire 




Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 IV 
Grafica: Direct3D 
Lettore CD-ROM: 16 
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a cura di Luisa Tatoni 



Metti I' 



in 




Perché comprare un iBook quando anche l'iMac 
è portatile? Siete dubbiosi? Credeteci: sul sito 
www.grabpac.com si vendono borsoni studiati 
per contenere e trasportare il vostro 
coloratissimo Macintosh. Si adattano 
perfettamente al formato iMac e hanno una 
maniglia per trasportarlo ovunque. 
La tastiera e il mouse si infilano in una tasca sul 
davanti e una solida imbottitura protegge il tutto 
da urti e graffi. Esiste anche una versione per 
iMac DV che lascia liberi gli spazi di 
ventilazione e una copertina per l'iBook che 
protegge il portatile e ha apposite aperture per 
l'alimentazione. L'azienda che li produce è 



GinbPacPro 
tot IBook™ 

COMNGSOON 

Far more information orto order, check the links below... 



l'americana Grabpac; il prezzo per la borsa 
protettiva dell'iMac è di 20 dollari, più 30 dollari 
per le spese di spedizione al di fuori degli Stati 
Uniti (in totale 50 dollari, circa 100.000 lire), 
mentre la copertina per l'iBook costa 40 dollari 
più la spedizione (circa 140.000 lire in tutto). 



Quaderni da amanti 




Chi non riesce più a scrivere senza 
PC, sappia che da oggi la carta è su "scheda". 
Questo non vuol dire che esista già la carta elettronica, ma che 
le vecchie schede e i circuiti stampati possono essere riutilizzati 
per creare bloc-notes e quaderni ad anelli davvero originali. 
E il regalo perfetto per l'amico "techie", l'amante dei gadget 
futuribili a ogni costo. Il quaderno a spirale è fatto in carta 

riciclata e costa circa 34.000 lire, 

il classificatore costa 40.000 lire e 

il porta-fogli 

36.000. 

Il prezzo della 

spedizione 

internazionale 

si aggira sulle 

cinquantamila 

lire, ma se vi 

sembra troppo 



Sempre in 

guardia 

Non fatevi sorprendere 
dal capo mentre 
navigate, giocate o 
mangiate davanti al 
computer. 
Per evitare ogni 
sorpresa è 
indispensabile lo 
specchietto retrovisore 
da applicare sul 
monitor: vi mostra chi 
arriva alle vostre spalle 
e permette, alle 
signore, un veloce 
ritocco del trucco senza 
bisogno di andare alla 
toilette. 

Si attacca con speciali 
adesivi che non 




> Piccole mucche 
da salotto 



consolatevi. 
Se spendete più di 50 dollari 
(circa 100.000 lire) c'è un 
regalo anche per voi: il tasto 
"Panie" da aggiungere alla 
tastiera. 

Sarete "techie" anche più del vostro amico 
Schede e "tasto panie" si comprano nel 
negozio virtuale di ComputerGear, 
all'indirizzo www.computergear.com. 



Fate un gesto lodevole. Adottate una "mucca da com- 
pagnia". La trovate, gonfiabile, sul sito www.mucca.net 
(quando le mucche incontrano l'e-commerce). 
Per sole 10.000 riceverete a casa un simpatico esem- 
plare, assie- 
me a un certifi- 
cato di adozione 
personaliz- 
zato. 

Il sito è tutto 
in italiano e il paga- 
mento si può effet- 
tuare su server sicuri 
con le più comuni 
carte di credito. 





rovinano la superficie 
dello schermo. 
Costa 20.000 lire, più le 
spese di spedizione. 
Si compra su 
www.computergear.com 
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Una telefonata o una mail sono spesso sufficienti 

per mantenere i rapporti con un amico lontano. 

Ma poche cose allargano il cuore come una 

bella chiacchierata "faccia a faccia". 

E dire che basterebbe un collegamento a 

delle Web cam che Computer 

Idea ha provato per voi 








© La velocità della 

"videoscrittura" costringe 

spesso, anche i migliori dattilografi, a errori di 

ortografia e a sgrammaticature. Non lasciate che i 

destinatari dei vostri documenti possano 

prendersi gioco di voi: affidatevi a dizionari 

e a correttori elettronici. 



Costruire il proprio sito Web è, tutto sommato, 4ft 
abbastanza semplice. Ma far sì che venga visitato 
dagli altri navigatori della Rete è molto più complicato. Ecco, allora, 
alcuni trucchi e consigli per farvi trovare anche da chi non vi cerca! 
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"La seguente applicazione ha 
eseguito un'operazione non 
corretta. Si prega di chiamare i pompieri". 
È questo, forse, l'unico messaggio d'errore 
nel quale non siete ancora incappati. 
Imparate a conoscere e a 
fronteggiare gli allarmi di Windows 98. 



^5 Con Internet c'è chi i soldi ama spenderli e chi invece 
preferisce guadagnarli. Se siete disposti a versare un po' di 
sudore della fronte, la Rete potrebbe avere in serbo una 

carriera fatta apposta per voi. 
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